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COL VI. 

P R E S I D E N Z A D E L Y I C E P B E S I D E N T E ALESSIO 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 

Commei i ìoraz ione del senatore marchese 
Luciano di Boccagiovine Pàg 12943 

THEODOLI. . . . . 1 2 9 4 3 
FEDERZONI 1 2 9 4 4 
BONICELLI, sottosegretario di Stato . . . . 1 2 9 4 4 
ALFIERI , sottosegretario di Stato 1 2 9 4 4 
PRESIDENTE . . . . . . . . . 1 2 9 4 4 

S o r t e g g i o della rappresentanza ai iunerali . . . . . 1 2 9 4 4 
Omaggio a due valorosi: deputato Arrivatene; 

sottotenente di vascello. Vito Nunziante . 12944 
TOSTI 1 2 9 4 4 
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato . . . 1 2 9 4 5 
PRESIDENTE 1 2 9 1 5 

Not iz ie sulla salute del deputato Cugnolio. . 1294") 
DELLO SBARBA 12945 
PRESIDENTE . 1 2 9 4 5 

Congedi 12946 
Annuii'^'io di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relat ivo 1294G-88 
I n t e r r i gazioi ì i : 

Confezione del pane par le persone inferme : 
CANEPA, sottosegretario di Stato 1 2 9 4 6 
TURATI . . . , 1 2 9 4 6 

Tutela delie donne e dei fanciulli negli stabi-
limenti ausiliari : 

DALLOLIO, sottosegretario di Stato . . . 1 2 9 4 6 - 4 8 
TURATI 12947 

Traffico ferroviario e approvvigionamenti nella 
provincia di Reggio Calabria : 

ANCONA, . sottosegretario di Stato 1 2 9 4 9 
ALBANESE 1 2 9 1 9 

Sedi dei richiamati delle ultime classi : 
ALFIERI , sottosegretario di Stato . . . . . 1 2 9 5 0 
ALBANESE. . 1 2 9 5 1 

Servizi automobilistici Oneglia-Ormea; Pieve di. 
Tecò-Alhenga : 

D E T I T O , sottosegretario di Stato 1 2 9 5 1 
AGNESI 1 2 9 5 2 

Servizio postale automobilistico Pieve di Teco-
Ormea-Oneglia-Albenga : 

ROSSI CESARE, sottosegretario di Stato . . 1 2 9 5 3 
AGNESI . . 1 2 9 5 4 

985 

"Votazione segreta per la nomina di tre commissari per 
l'esame dei trattati di còmmeroio e delle tariffe 

- doganali; di un commissario per i decreti regi-
strati con riserva; di tre commissari di vigilanza 
sull'amministrazióne della Cassa depositi e pre-
stiti, e di un commissario per il Fondo di reli-
gione e beneficenza nella città di Roma . Pag. 12954 

S o r t e g g i o delle relative Commissioni di scrutinio . . 1 2 9 5 4 
Mozioni e interpellanze (Seguito della discus-

sione ; ordini del giorno) : 
M a n o d 'opera agr icola . . . . . . . . . . . 1 2 9 5 5 

BONOMI PAOLO 1 2 9 5 6 
DELLO SBARBA . 1 2 9 5 8 
ARLOTTA, ministro 1 2 9 6 1 - 7 8 
CRESPI (Fatto personale) •. . . . 1 2 9 7 Í 
SCIALOJA, ministro 1 2 9 8 1 

A n n u n z i a di due proposte di inchiesta parla-
montare . 1 2 9 8 4 

MODIGLIANI 1 2 9 8 1 
ARLOTTA, ministro 1 2 9 8 6 
BOSELLI, presidente del Consiglio 12 I86 

S o s p e n s i o n e e ripresa della seduta 12986 
PRESIDENTE . 1 2 9 8 6 

' CHIESA ' 1 2 9 8 7 
BOSELLI, presidente del Consiglio 1 2 9 8 8 

L a seduta comincia alle 14.5. 

B I G N A M I , segretario, légge il processo 
v e r b a l e della seduta precedente . 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l ' o n o r e v o l e Theodol i . Ne ha f a c o l t à . 

T H E O D O L I . Onorevol i colleghi, mi sia 
l ec i to di rendere un doveroso omaggio al la 
memor ia del senatore marchese L u c i a n o di 
R o c c a g i o v i n e , che c o m e ' a g r i c o l t o r e e come 
so ldato fece onore al nostro paese e al no-
stro eserci to . 
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Egli si è spento ieri, do lente di non po-
te re più l avora re per la g rande I t a l i a , che 
aveva sempre avuto nella m e n t e e nel cuore . 
N a t o a E o m a 64 anni fa, t u t t a la sua v i ta 
spese per il bene pubblico ded icando l 'opera 
e le sostanze al r i nnovamen to agricolo del 
Lazio e dell 'Umbria;, e facendosi in iz ia tore 
ed organizzatore - di quella scuola di Tor di 
Quinto , donde sono usciti i più va len t i cava-
lieri d ' I t a l i a e donde ha t r a t t o le sue energie 
migliori que l l ' a rma di caval ler ia che sul 
Carso e specia lmente nella presa della con-
t r a s t a t a Quota 144 ha da to così fulgide 
prove di valore e di eroismo. 

I l compian to marchese di Roccagiovine 
seppe congiungere le sue ra re qual i tà di 
uomo di az ione ad uno squisito ad un raf-
finato senso d ' a r t e , ed in ogni fase della sua 
mul t i fo rme mirabile a t t i v i t à spiegò sem-
pre ©pera i l lumina ta ed egregia, così nei 
Consessi amminis t ra t iv i locali come da ul-
t i m o nel Sena to del Regno . 

Alla memoria di lui v a d a il p r o f o n d o e 
a f fe t tuoso r imp ian to della Camera. 

P ropongo che siano inv ia te le condo-
glianze del l 'Assemblea alla famigl ia del-
l 'es t into , e che una r a p p r e s e n t a n z a della 
Camera in t e rvenga ai f une ra l i di lui. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Federzoni . 

F E D E R Z O N I . I n nome della D e p u t a -
zione di R o m a mi associo f e r v i d a m e n t e al 
sa lu to commosso e r eve ren te invia to dal 
collega Theodol ia l l a memor ia del senatore 
Luciano di Roccagiovine, c i t tad ino bene-
meri to, agr icol tore espertissimo, pubbl ico 
ammin is t ra to re esemplare, che agli interessi 
zootecnici e agrari di R o m a d ied§ il più 
intenso e vigoroso impulso. 

I l nome caro e v e n e r a t o di lui res te rà 
pe rennemen te legato al fiorire della Scuola 
di Tor di Quinto , donde è usci ta , tecni -
camen te e mora lmen te r i n n o v a t a , la nos t ra 
mirabi le cavaller ia . Vada alla degna fami-
glia dei gent i luomo e del soldato, che t u t t i 
amammo e s t imammo, l 'espressione rispet-
tosa del vivo cordoglio della Camera . ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per l ' in-
tuì no. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l Governo si as-ocia a l l 'omaggio 
reso dagli onorevoli Theo doli e Federzon i 
alia memor a del l 'onorevole marchesi? Lu-
ciano di Roccagiovine, e alle p ropos te di 
onoranze che sono s ta te f a t t e . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per la 
gue r ra . 

A L F I E R I , s o t t o s e g r e t a r i o di Stato perla 
guerra. Adempio al dovere di inv ia re alla 
memor ia del l 'onorevole sena tore Di Rocca-
giovine il saluto del l 'eserci to e in specie di 
quell ' a rma di caval ler ia , che egli nella 
scuola di Tor di Quinto con t r ibu ì a mi-
gl iorare, do t ando l a di ufficiali mirab i lmente 
a d d e s t r a t i e di a l to valore tecnico e morale . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Certo di i n t e r p r e t a r e i 
s en t imen t i della Camera , mi associo alle no-
bili parole p ronunz ia t e dagli onorevol i Theo-
doli e Federzon i e dai r a p p r e s e n t a n t i dei-
Governo in memor ia del compian to sena-
t o r e Luc iano di Roccagiov ine . 

La Camera t r i b u t a sempre volent ier i il 
suo omaggio a coloro che hanno speso la 
loro v i ta per il bene della p a t r i a . 

Del marchese di Roccagiovine saranno* 
sempre r icorda te le a l te benemerenze , spe-
c ia lmente per aver d a t o vi ta alla scuola 
di Tor di Quin to , che t a n t o g iovamen to e 
lus t ro ha da to alla nos t ra arma di caval-
leria. (Vive approvazioni). 

Pongo a pa r t i t o la p ropos ta dell 'onore-
vole Theodoli , che la Camera espr ima le 
propr ie condoglianze alla famig l ia di R o c -
cagiovine e sia r app resen ta t a ai funerali . . 

(È approvata). 
Es t r a r rò ora a sorte la Commissione che in-

sieme con una delegazione della Pres idenza , 
r appresen te rà la Camera ai funera l i del se-
n a t o r e Di Roccagiovine.. 

(Fa il sorteggio). 
La Commissione è composta degli ono-

revoli : Yenzi, Loero, Basile, Giacobone , 
A r r i v a b e n e , Yeninó , Di C a m p o l a t t a r o , 
Vinaj . 

Per due vaforQsL 
P R E S I D E N T E . H a . facol tà di par la re 

l 'onorevole Tost i di Y a l m i n u t a . 
T O S T I DI Y A L M I N U T A . Nel l 'u l t imo 

bol le t t ino delle r icompense al valor mili-
t a r e sono compresi due nomi a noi pa r t i -
co la rmen te car i : quello del collega onore-
vole Ar r ivabene e quello del g iovaniss imo 
so t to tenente , di vascello Yito N u n z i a n t e 
di San F e r d i n a n d o . 

Ad ambedue fu assegnata la medagl ia 
di a rgen to al valor mi l i ta re : al primo per 
il con tegno t e n u t o nel comando di un 
g ruppo delle valorosissime ba t te r ie della 
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Regia marina sul l ' Isonzo; al secondo per 
l'eroico contegno tenuto nel naufràgio della 
Regina Margherita. 

Sicuro interprete dell 'animo di t u t t i voi, 
invio l'espressione dei nostro plauso a l c o l -
lega Arrivabene (Vive .approvazioni), e pro-
pongo che l 'onorevole Presidente esprima a, 
nome della Camera isensi di ammirazione e 
di vivo rimpianto al collega Nunziante , ed 
alla di lui famigl ia, che ne ritrarranno 
certo conforto nello strazio sopportato con 
patriott ica fierezza e rassegnazione. (Vive 
,approvazioni — Applausi), 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
marina. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. A nome della marina rin-
grazio il collega Tosti del gentile pensiero 
da lui espresso pei nostri valorosi combat-
tent i sul mare e mi associo di gran cuore 
alle congratElazioHi di cui egli si è reso 
interprete verso il nostro collega onorevole 
Arrivabene, 

La motivazione della onorificenza al 
valore a lui decretata è la miglior prova 
che egli ben sa, alle prove dell' intelletto; 
che dà in questa Camera, unire le prove di 
saldo carattere quale ufficiale della marina 
nella nostra santa guerra. 

E mi associo pure con profonda commo-
zione al sentimento espresso per la memo-
ria del giovane sottotenente di vascello 
Yito Nunziante di San Ferdinando, figlio 
del nostro onorevole collega. 

Io ricordo, con amara tristezza, la sera 
nella quale pervenne la notizia della glo-
riosa fine di lui. In quella sera, a me che 
già conoscevo l ' immane sventura, da cui 
era colpito il nostro collega, che ancora la 
ignorava, par lava , con voce tremula e com-
mossi! e con sentimento gentile di padre, 
del figlio lontano che attendeva di riabbrac-
ciare fra breve. 

Le sorti gloriose d ' I t a l i a hanno colpito 
aspramente nel più santo dei suoi affett i 
il nostro collega. A lui dunquepervengano 
i sentimenti di cordoglio della Camera che 
il nostro Presidente non mancherà di tra-
smettere e gli pervengano ad un tempo e 
gli siano di conforto le commosse condo-
glianze e le orgogliose felicitazioni dei ma-
rinai d ' I ta l ia . {Applausi). 

Di questi marinai d ' I ta l ia , o colleghi, 
ricordiamolo mentre rendiamo tr ibuto di 
onore al loro intrepido e sereno coraggio, 
che quando combattono come quando si 
sprofondanonei gorghi del mare, vitt ime di 

un altissimo sentimento di dovere e di un 
purissimo amor di patria, fanno, eco agli 
eroi che combattono e cadono sui contesi 
naturali confini e gridano all 'esercito, al-
l 'armata, ed a noi pure: A v a n t i per l ' I ta l ia 
e per la civiltà! (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . In nome della Camera 
mi associo ai precedenti oratori nel ren-
dere omaggio al valore dell 'onorevole Ar-
rivabene, il quale ha saputo dimostrare 
come i deputat i sappiano alla loro opera 
politica aggiungere una coraggiosa azione 
militare, e come eroicamente combattano-
per quelle stesse alte idealità della PatHa?. 
che avevano affermate col voto in P a r l a -
mento. 

Mi associo pure ai sentimenti espressi 
per la eroica morte di Vito Nunziante ed 
alla proposta di manifestare il compianto 
della Camera al nostro collega onorevole 
Nunziante, che, così duramente colpito per 
la perdita dell'unico figlio, avrà il conforto 
e l 'orgoglio di vedere esaltato l 'onore della-
sua famiglia, da tanto sacrifizio. (Vivissimi 
approvazioni — Applausi). 

Pongo a partito la proposta dell 'onore-
vole Tosti di Valminuta, che all' onore-
vole Nunziante siano espresse le Condo-
glianze e l 'ammirazione della Camera peE. 
la eroica morte del figliuolo. 

(È approvata). 

Sulla salute del deputato Cugnolio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Dello Sbarba. 

D E L L O S B A R B A . Prego l 'onorevole 
Presidente di voler assumere notizie sulla 
salute dell 'onorevole Cugnolio che è da 
qualche giorno infermo, e formulo auguri 
vivissimi per la guarigione dell'esimio col-
lega.- (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L a Presidenza ha già 
prevenuto il desiderio espresso dall'onore-
vole Dello Sbarba ed ha assunto informa-
zioni sulla salute dell 'onorevole Cugnolio. 
E l̂i è purtroppo malato di polmonite e 
versa in co adizioni gravi . 

Mi associo ai v o t i formulat i dall 'onore-
vole Dello Sbarba per la pronta guarigione 
dell 'onorevole Cugnolio. (Approvazioni). 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Il deputato Scalori ha 
presentato una proposta di legge. 

Sarà inviata agli Uffici per l 'ammissione 
alla lettura. 
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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Cas-
suto e Oavazza, di giorni u n o ; per motivi 
di salute, l 'onorevole Fraecacre ta , di gior-
ni 5 e l 'onorevole Masi, di giorni 6. 

{Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

g r e t a r i di S ta to per l ' in terno, le finanze, 
la mar ina r l e poste e i telegrafi hanno t ra -
smesso le risposte alle interrogazioni dei 
d e p u t a t i Falcioni, Rubill i , Giovanni Amici, 
Molina, Bocconi, Ciriani e Bel t rami . 

Saranno pubblicate, a norma del Rego-
lamento , nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La prima e quella dell 'onorevole Tura t i , 
ai ministr i del l 'agr icol tura , de l l ' indust r ia , 
commercio e lavovo e dell' interno, « per 
sapere se in tendano in t rodurre nelle norme 
che disciplinano la confezione e la vendi ta 
del pane, una disposizione analoga a quella 
del l ' a r t icolo 8 del decreto luogotenenziale 
3 dicembre 1916, n. 1685, sul consumo della 
ca rne , e per la quale sia concesso almeno 
agli ammala t i l'uso di qual i tà di pane meno 
pesant i e più digeribili che no a. sia per 
essi il t ipo unico a t t u a l m e n t e autor izzato ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' agr icol tura ha facol tà di rispondere. 

CANEPA, sottosegretario di Stato per Va-
coltura. Il giusto desiderio dell 'onorevole 
T u r a t i è s ta to sodisfat to. Si è disposto in-
f a t t i che in ogni provincia vi sia almeno 
un forno incaricato di confezionare il pane 
per gli ammala t i , i quali na tu ra lmen te per 
r i t i rar lo non hanno da, fa re a l t ro che esi-
bire un cert if icato medico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tura t i ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

T U R A T I . Ringrazio l 'onorevole Canepa 
a nome degli ammalat i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell onorevole Turat i , ai ministri della guerra 
e de l l ' indust r ia , commercio e lavoro, «per 
•conoscere le ragioni che r i ta rdano ancora 
l ' a t t uaz ione dei provvedimenti per la tu te la 

(1) "V. in fine. 

delle donne e dei fanciulli negli s tabi l imenti 
ausiliari, e se in tendano provvedere ad una 
razionale organizzazione del collocamento 
per l 'oggi e del dopo-guerra , promessi dal-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to alle 
armi e munizioni, in risposta ad una inter-
rogazione dello scrivente, nella t o r n a t a della 
Camera dei depu ta t i del 15 dicembre 1916 ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le armi e munizioni ha facol tà di r ispon-
dere. 

DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 
le armi e le munizioni. Risponderò all 'ono-
revole Turat i , con la speranza di poterlo 
sodisfare, e risponderò anche a nome del 
ministro dell' industr ia e del lavoro. 

I l r i tardo è dovuto alla circostanza 
che essendosi mani fes ta ta l ' oppor tun i t à di 
appor t a re qualche modificazione al rego-
lamento della mobil i tazione industriale, 
allo scopo di intensificare 1' opera di pre-
venzione degli infor tuni sul lavoro, di isti-
tu i re un servizio di vigilanza igienieo-
sani tar ia sugli stabilimenti, di dar modo 
di essere rappresen ta t i in seno ai comitat i 
regionali ai nuovi gruppi di industrie che 
s tanno entrando nel campo di azione delia 
mobilitazione industriale, si è r i t enuto con-
veniente il r iunire queste modificazioni al-
l' a l t ra re la t iva alla tu te la delle maest ranze 
femminili e minorili ed elaborare perciò un 
unico decreto luogotenenziale. Questo de-
creto è s tato già approva to dal Consiglio 
dei ministri , e quan to pr ima sarà sotto-
posto alla firma del Luogotenente del Re. 

Aggiungo poi che il sot tosegretar iato 
per le armi e munizioni ha avu to qualche 
giorno fa dal Ministero di industr ia , com-
mercio e lavoro le necessarie indicazioni 
t enden t i a conseguire la messa a disposi-
zione del so t tosegre tar ia to di pa r t e del 
personale a t tua lmente sotto le armi per 
1' i spet tora to del lavoro, col quale perso-
nale, in unione a quello; già esistente presso 
i comita t i regionali, una vol ta firmato il 
decreto luogotenenziale r icordato, sarà pos-
sibile intensificare quell ' opera di tu te la 
delle maestranze degli s tabil imenti ausiliari 
che da mol to tempo questo sottosegreta-
riato ha iniziato con t n t t i i mezzi dei quali 
dispone. 

Premesso ciò, aggiungerò al l 'on. Tura t i 
che per quan to riguarda il lavoro dei co-
mi ta t i regionali e del Comitato centrale di 
mobili tazione t u t t o ciò che concerne la 
mano d' opera femminile e il lavoro fem-
minile è s ta to cura to con speciale a t ten-
zione, e come 1' a l t ra vol ta ebbi la sodi-
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sfaz ione di consegnare qua lche cosa alP 
norevole T u r a t i , ho il p iacere a n c h e ques ta 
T o l t a di consegnargl i due v o l u m e t t i , da i 
qual i v e d r à q u a n t a in te l l igenza e q u a n t o 
amore si sieno ded ica t i a t u t t o ciò che 
t a n t o lo in te ressa . Aggiungo poi a n c o r a : 
al so t tosegre ta r i a to delle a rmi e mun iz ion i 
si f a dell ' azione pe rchè si deve p r o v v e -
dere anzi t u t t e alle a r m i e alle muniz ion i 
per la v i t t o r i a , però si f a anche della col-
laboraz ione , e su ques to t e r r eno noi cer-
ch iamo il bene di t u t t i col concorso di 
t u t t i . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole T u r a t i ha 
f aco l t à di d i ch i a r a r e se sia sodd i s t a t t o . 

T U R A T I . F o r m a l m e n t e mi dovrei di-
ch ia ra re sod is fa t to pe rchè l ' ono revo le sot-
tosegre ta r io di S t a t o mi dice che yi f u r o n o 
rag ioni per il r i t a r d o , e che ora si cerca di 
f a re . Mi dovre i d ich ia ra re sodis fa t to anche 
per il cor tese dono a n n u n z i a t o m i . 

N o n mi diss imulo però - lo dico pro-
prio per sg rav io di coscienza - l ' ineffabi le 
impressione che mi susci ta l ' e n o r m e len-
tezza di quest i p rovved imen t i , che mi fa du-
b i t a r e che d e b b a n o r i m a n e r e sempre sulla 
ca r t a , come t a n t e a l t r e nos t re del iberazioni : 
discreti scenari , bel le finestre d ip in te , senza 
niente di e f fe t t ivo e di sa ldo . . . direi come 
la r i forma t r i b u t a r i a del l 'onorevole Meda . 

Pe r chè pensi , onorevole Dal lol io , che la 
guerra d u r a da due ann i e mezzo, la mia 
p r ima in te r rogaz ione risale a l l ' agos to scorso, 
gli a l t r i Govern i a v e v a n o già preso i prov-
ved imen t i di cui d i scu t i amo, sin dal 1914 
e dal 1915, m e n t r e noi nello scorso o t t o b r e 
so l t an to a v e m m o le de l iberaz ioni di que l la 
Commissione, che solo adesso, anzi q u a n t o 
p r ima , si a n n u n c i a che possano t r a d u r s i in 
f a t t o ! Se la gue r r a non d u r a t r e n t ' a n n i , 
c'è mo l to da t e m e r e che a v r e m o p r ima la 
pace ! 

Ora credo di sapere , ( l 'onorevole Dal-
lolio ha i d a t i s ta t i s t ic i che io n o n ho) che 
è bensì ve ro che le d o n n e a d d e t t e agli s ta -
b i l iment i h a n n o d a t o p r o v a mirabi le di 
slancio e sost i tuiscono asssai bene il l avoro 
mascolino, t a n t o che il mio amico onorevole 
Sacchi ha pensa to di p remia r l e col dare loro 
il d i r i t t o di eserc i ta re la t u t e l a nonché l 'e-
sonero della au to r izzaz ione mar i ta le , t u t t e 
cose, a dir ve ro , che non le in te ressano af-
f a t t o , m a è anche vero che m o l t e donne , lo 
sento dire nella mia Milano, h a n n o d o v u t o 
a b b a n d o n a r e il l avoro , a cui si e r ano dedi-
cate . R i m a n e a vedersi se ciò sia d o v u t o alla 
inevi tabi le debolezza femmini le , o non anche 
e s o p r a t t u t t o alla condizione di s f r u t t a -

mento , non mai m o d e r a t o da ispezioni e d», 
p rovved iment i , alla quale sono so t topos t e , 

Nella r isposta dell ' onorevole Dal lol io 
vi sono ino l t re due lacune . Io gli a v e v o 
r a c c o m a n d a t o nel la mia i n t e r rogaz ione del-
l ' o t t o b r e scorso, e l ' onorevo le Dallol io mi 
a v e v a da to al r i gua rdo qua lche affida-
m e n t o , l 'o rganizzaz ione del co l locamen to 
pél dopo guer ra . Q u a n d o t r e mi l ioni e 
mezzo di so lda t i s a ranno smobi l i t a t i vi 
sarà un s o v v e r t i m e n t o delle co r ren t i emi-
g ra to r i e , e a v r e m o qu ind i u n a ques t i one 
grossa di ordine pubbl ico , economico e so-
ciale da a f f r o n t a r e . Quando-si comincerà a-, 
pensa rc i sul serio ì 

So benissimo che l ' onorevole DaiIOÌio 
h a r isposto a n c h e per il so t tosegre ta r io di 
S t a t o per l ' i ndus t r i a e il lavoro , m a n o n 
vedo che il Governo si occupi dello s tudia , 
d i un p rob lema di t a n t a e n t i t à . 

La seconda l acuna è ques ta . Ne l l a p r e -
c e d e n t e sua r isposta l ' onorevo le Dal lo l io 
mi disse che erano allo s tud o p r o v v e d i -
m e n t i circa l ' i n v e s t i m e n t o a r i sparmio di: 
u n a p a r t e delle sopramercedi degli o p e r a i 
a d d e t t i alle f o r n i t u r e mi l i tar i ; si p a r l a v a 
di iniziare con ciò un pr incipio di assicu-
r az ione per la vecchiaia : o ra t u t t o ciò m i 
p a r e che sia c o m p l e t a m e n t e a r ena to . 

Conceda inf ine la Camera che a p p r o f i t t i 
di ques t i du^ m i n u t i che mi res tano (perchè 
al q u i n t o minu to son sicuro che l ' onorevo le 
Alessio, il più r igido dei p res iden t i , mi ri-
c h i a m e r à a l l ' osse rvanza del r e g o l a m e n t o ) 
pe r accennare a u n a ques t ione connessa^, 
m a di g r a n d e i m p o r t a n z a . 

N e l l ' i n t e r r o g a z i o n e del d icembre scorso-
pa r l a i della discipl ina negl i s t a b i l i m e n t i . 
Ora ques ta m a t e r i a d isc ipl inare , che ha» 
in teresse giur idico ed economico, ha d a t o 
luogo ad inconven ien t i g r av i . So che l 'ono-
revole Modigl iani e l ' onorevo le Treves han -
no p r e s e n t a t o i n t e r r o g a z i o n i a l r i g u a r d o , 
m a esse non sa ranno c e r t a m e n t e discusse 
se non alla r ip resa dei l avor i dopo P a s q u a , 

D a p incipio gli opera i e le ope ra ie col-
pevoli di b rev i assenze o di r i f iut i di ob-
bed ienza , che nel la f a b b r i c a n o n s o n o 
rea t i , ma che lo d i v e n t a v a n o per la finzione 
giuridica della mi l i ta r izzaz ione , e r a n o pu-
n i t i eolle pene del Codice pena le del l 'eser-
ci to. Vale a dire che l 'assenza cos t i t u iva 
diserzione, che può essere p u n i t a p e r f i n o 
con la mor t e , la d i sobbed ienza d i v e n t a v a 
insubordinaz ione , che può d a r luogo a pa -
recchi an li di reclusione. Ne ven iva che i 
t r i buna l i mi l i t a r i si t r o v a v a n o nello stesso 
d i lemma in cui si t r o v a n o t a n t e vo l te i g in -
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r a t i , i quali, quando credono che la pena 
sia sproporzionata, o negano il f a t to , ma-
gari a dispetto della confessione dell 'im-
pu ta to , o assolvono ammet tendo l ' in fermtà 
di mente e il morboso furore , oppure emet-
t a n o verde t t i che importano pene che sono 
un ' enormi tà . 

Ora , voi ave te riconosciuto esser pe-
ricoloso che l 'assurdo della mili tarizzazione 
delle donne e dei fanciull i por tasse al mag-
giore assurdo di tal i conseguenze, e allora 
ave te pubbl ica to il decreto 5 novembre in 
cui avete mit igato queste pene. 

Come conseguenza di questo decreto 
avviene che avete oggi delle condanne da te 
i n base al Codice penale dell 'esercito an-
ter iori al 5 novembre, e delle condanne, 
per gli stessi f a t t i , a pene enormemente 
più miti in seguito al decreto luogotenen-
ziale del 5 novembre. Eviden temente c'è una 
sproporzione e una disuguaglianza che me-
r i t ano di essere r ivedute. 

Non ricorre qui il caso che si presentava 
alla pubblicazione del nuovo Codice penale 
Zanardeìli . Allora fu de t t a t o l 'a r t icolo 36 
delle disposizioni complementar i , per 11 
quale sol tanto la pena dell 'ergastolo, quando 
fosse s ta ta sost i tui ta alla pena di morte , ve-
niva m u t a t a nella reclusione di 24 o 30 anni . 
Allora non si potè fare di più perchè sa-
r e b b e occorso rivedere centinaia di migliaia 
di processi. Ma nel caso nostro si t r a t t a di 
pochi f a t t i , e recenti, e una revisione mi 
pare che s ' imponga, perchè è assurdo che 
vi siano delle operaie condanna te a t re o 
q u a t t r o anni di reclusione per f a t t i che 
non costituiscono più rea to o che sono sol-
t a n t o punibili disciplinarmente o con mitis-
sime pene. 

Eaccomando quindi al l 'onorevole rap-
presentante del ministro della guerra e rac-
comanderei anche al ministro di grazia e 
giustizia, se fosse presente, sebbene egli non 
abbia che una competeaza molto indire t ta 
su questo, di preoccupars i della questione. 
C'è in proposito una interrogazione che non 
-potrà svolgersi se non molto ta rd i . Sarebbe 
bene che, nella mora, il Governo si preocc-
upasse della questione, in modo da poter 
p o i r ispondere come mi ha risposto tes té 
l 'onorevole Canepa : ehe ciò che si chiede 
è già f a t t o . 

DALLOLIG, sottosegretario di Stato per 
le armi e munizioni. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 

le armi e le munizioni. L 'onorevole Tura t i 

mi ha r icordato di man tene re la promessa 
f a t t a nel set tembre 1916;. 

Debbo premet te re cho siamo in t empi 
di guerra e che le promesse vogliono signi-
ficare che si f a rà t u t t o il possibile, ma non 
rappresen tano impegni matemat ic i . 

In questo caso però posso assicurare l'o-
norevole Tura t i che ciò che r iguarda il ri-
sparmio obbligatorio degli operai e l 'assetto 
delle industrie du ran te e dopo la guerra, è 
s tato s tudiato; t a n t o è vero che ho conse-
gna to a Sui un volumet to dal quale vedrà 
con quan ta intelligenza, con quan ta obbiet-
t iv i tà e con quanto interesse i rappresen-
t a n t i degli industriali e degli operai ab-
biano s tudiato l 'a rgomento. 

I l Comita to centrale industr iale ha avu t e 
un ' a l t a visione di ciò ehe avver rà dopo la 
guerra . 

Del .»resto la mobilitazione industr iale 
pot rebbe essere meglio conosciuta nel suo 
indirizzo, nei suoi scopi, nelle sue finalità, 
se ci fosse la possibilità di svi luppare l 'ar-
gomento in t empo maggiore di quello che 
non sia concesso nello svolgimento di una 
interrogazione. 

Circa l ' importanza della mano d 'opera 
femminile, posso assicurare che il Comitato 
centrale di mobilitazione ha proceduto in-
nanzi , applicando in anticipo il decreto, 
che credo sarà firmato in se t t imana, e che 
consente t u t t o ciò che interessa la mano 
d 'opera femminile. 

Nessuno più di noi ha interesse che que-
sta mano d 'opera si applichi, si sviluppi e 
dia la massima produzione. Sono novan-
t a m i l a donne che lavorano negli stabili-
men t i industr ial i con vera passione, dando 
r isul ta t i posi t ivi : ed io che lot to contro le 
difficoltà del personale, perchè t u t t i sanno 
ehe il personale manca, visto che le indu-
strie si sviluppano sempre di più, non posso 
fa re che i migliori elogi di questa mano 
d 'opera femminile. 

Ma d ' a l t r a par te riconosco t u t t i i doveri 
che si hanno verso di essa, ed assicuro che 
si fa t u t t o il possibile per adempierl i . 

In quan to alla questione disciplinare 
andre i un po' t roppo per le lunghe se vo-
lessi fe rmarmi sui part icolari . 

Sono sempre a disposizione della Camera 
e mi riservo di par la rne quando ci sarà 
un' interrogazione, al t r imenti mi si potrebbe 
dire che abuso delle circostanze per comu-
nicare part icolari in proposi to. 

Cer tamente in t u t t o quanto ha t r a t t o 
al sot tosegretar ia to p e r l e armi e munizioni 
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ed ai Comi ta t i di mobi l i t az ione regionale , 
non c'è che un s en t imen to solo che aleggia, 
quello di avere u n a g rande produz ione e 
di avere operai , che f acc iane il loro dovere 
ones tamente e cosc ientemente al solo ed 
unico ¡scopo di dare u n a larga produzione . 

Questo è lo scopo per cui sono s ta to 
ch i ama to a questo posto, e sarò ben lieto 
il giorno dopo la pace di a f f idare questi 
s tab i l iment i che sono sort i dal nul la , que-

sto sforzo del nost ro paese, al ministro del-
l ' indus t r ia e del l avoro . Ma non sarà in 
quel g iorno che si l ancerà il gr ido di Clau-
dio Frollo, perchè non sarà la pace che uc-
ciderà la mobi l i tazione. Invece ques ta for-
merà la basa pr inc ipa le su cui si fonde rà 
il t r ionfo della indus t r ia i t a l i ana , sempre 
i t a l i ana , t u t t a i t a l i ana ! (Applausi) . 

P E E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Materi , s' i n t ende r i t i r a t a la sua 
in terrogazione, al minis t ro del l ' agr icol tura , 
« per conoscere se non creda giusto, in armo-
nia alle disposizioni da t e dal ministro della 
istruzione pubbl ica , disporre che gli s tuden-
t i de l l 'u l t imo corso delle scuole di enologia, 
ch i ama t i sot to le armi , si p resent ino nel 
prossimo febbraio 1917 agli esami di licenza 
nelle p r e d e t t e scuole ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l ' ono revo l e 
Albanese, ai minis t r i dell ' i ndus t r i a , com-
mercio e lavoro , dei t r a s p o r t i mar i t t imi e 
ferroviar i e de l l ' agr ico l tu ra , « per sapere se 
siano per prendere a lcuna risoluzione a fine 
di ev i ta re l ' ingiust if icabile a b b a n d o n o in 
cui è lascia ta la provincia di Eeggio Cala-
bria anche in ma te r i a di traffici, di servizi 
ferroviar i e di a p p r o v v i g i o n a m e n t i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o pei 
t r a spor t i mar i t t imi e fe r roviar i ha faco l tà 
di r ispondere. 

ANCONA, sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. E i spondo 
anche a 1 nome degli onorevoli sottosegre-
t a r i di S t a t o per 1 ' ag r i co l tu ra e per 1' in-
dustr ia e commercio. La in te r rogaz ione del-
l 'onorevole Albanese ha una forma non 
dirò vaga , ma assai l a ta . 

Suppongo che voglia riferirsi alla con-
dizione dei traffici ferroviar i , poiché in 
rea l tà da qua lche t empo pervengono f re-
quent i l agnanze dalla Calabria , sopra tu t -
t o per la deficienza dei ^carri fe r roviar i . 
Ora io ho esposto alla Camera , in occa-
sione di una recente in ter rogazione , quale 
sia la s i tuaz ione del nos t ro parco ferro-
viario e come siano circa dodicimila i carr i 
che si car icano ogni giorno. Tol t i i seimila 
che sono r iservat i al servizio mil i tare, mille-

c inquecento che varino ai port i , e quelli in-
tangibi l i per il grano, le l igniti e i cereali 
in genere , non r imangono che duemila carr i 
per il servizio dei p r iva t i . 

Ora con u n a simile disponibili tà non è pos-
sibile di f ron tegg ia re t u t t i i bisogni dei t r a -
sport i , t a n t o più che la maggiore lonta-
nanza dei centr i di consumo dai centr i di 
r i fornimento r ende necessaria u n a maggiore 
pe rcor renza . Però , per q u a n t o r iguarda la 
Calabria a m m e t t e r à l 'onorevole Albanese 
che negli ul t imi mesi si sono car icat i carr i 
in n u m e r o non cer to minore di quello cor-
r i sponden te degli ann i precedent i , dal 1912 
in poi. I n f a t t i , per c i tare un periodo recente , 
rilevo che dal p r imo luglio al 31 gennaio 
scorso si car icarono nel c o m p a r t i m e n t o di 
Eeggio Calabria tonne l la te 380,838 di merci , 
m e n t r e dal p r imo luglio 1912 al 31 gennaio 
1913 si car icarono so l tan to 368,124 tonnel -
la te di merci, con un a u m e n t o mol to no-
tevole nel per iodo ul t imo, r i spe t to al pe-
r iodo precedente preso a p p u n t o come t e r -
mine di con f ron to perchè non vi ebbe in-
fluenza la guer ra europea . 

Posso assicurare l ' onorevole Albanese 
che la s i tuazione speciale della Calabr ia , in 
f a t t o di traffici fer roviar i , è sempre t e n u t a 
ben presente dal Governo , e in modo spe-
ciale dal Minisiero dei t r a spor t i . 

I n q u a n t o agli approvv ig ionament i , l 'o-
norevole Albanese sa che l 'onorevole Ca-
nepa mio collega, con la sua ben n o t a so-
lerz ia e di l igenza ha già disposto perchè i 
cereal i sieno p r o v v e d u t i alla provinc ia di 
Eegg io Calabria per via di mare con piro-
scafi di cabotaggio , dai magazzini di Na-
poli e con velieri da quelli di Messina. 
Anzi, per cost i tuire una scorta di g rano in 
quel la provincia , si è r e c e n t e m e n t e au to-
r izza to un piroscafo con centomi la qu in ta l i 
di grano, che a r r iverà a Eeggio Calabria 
ent ro il mese corrente . 

Non so se l 'onorevole Albanese vo r rà 
d ich iarars i sodisfa t to di ques te mie brevi 
dichiarazioni . È inut i le che io aggiunga 
t u t t o l ' in te ressamento del Ministero dei 
t r a s p o r t i e il mio speciale in te ressamento 
persona le per la sua Calabria, del quale credo 
di aver d a t o p r o v a non solo da ques to 
banco , ma anche come re l a to re in torno a 
leggi r i g u a r d a n t i quella nobile regione. 

P E E S I B E N T E . L 'onorevole Albanese 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

A L B A N E S E . E iconobb i e riconosco l 'in-
te ressamento del l 'onorevole Ancona per la 
Calabr ia e non dubi to che egli anche da l 
posto di so t tosegre tar io di S t a t o fa rà l ' i n -
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teresse di quelle popolazioni ; ma io ho do-
vuto presentare la mia interrogazione per-
chè in realtà la situazione della Calabria 
era tale in rapporto all 'approvvigionamento 
ed al traffico che la voce di un deputato 
di quella regione era necessaria perchè il 
Governo non la dimenticasse. 

Ho motivo di ringraziare il Governo per 
quanto si è fatto in seguito in materia di jj 
approvvigionamento. I l commissario gene-
rale dei consumi, onorevole Canepa, ha 
dato ampie assicurazioni, che si è provve-
duto nei limiti del possibile anche per la 
provincia di Eeggio Calabria e che il ser-
vizio sarà fatto per via di mare diretta-
mente senza l'approdo al porto di Mes-
sina, diminuendo così le difficoltà, le quali 
certamente non implicano la responsabilità 
del ministro. 

L 'autorità prefettizia mi consta che com-
pie con ogni lodevole sforzo il suo dovere 
perchè tutt i i paesi della provincia siano 
forniti di grano: occorre però che le auto-
rità locali di ogni comune si ricordino che 
vi è una responsabilità in tempo di guerra 
diversa di quella del tempo di pace e che 
deve vigere una norma eguale per tut t i i 
cittadini senze pr eferenze o rappresaglie. 

Sono lieto anche di apprendere che il 
Governo provvederà perchè il servizio fer-
roviario sia adeguato ai bisogni di quelle 
popolazioni, perchè il disordine è tale di 
fronte alle necessità, che le Camere di com-
mercio di Eeggio Calabria, di Cosenza e di 
Catanzaro, hanno dovuto far sentire la 
loro voce presso il Governo denunziando 
senza reticenze, tut t i i difetti, t u t t i i tort i 
e le responsabilità. 

Dovrei rilevare che da quando si è co-
stituito il Compartimento ferroviario in Ca-
labria le lamentele sono cresciute. 

Mancano i carri, la Direzione è impo-
tente a sodisfare tutte le richieste, ma 
non si vuole far sopportare i disagi in eque 
proporzioni. Per spedire oltre lo stretto di 
Messina non vi sono divieti e si assiste allo 
spettacolo che dalla Calabria bisogna fare 
spedizioni in Sicilia per poter rispedire in 
altro punto di Calabria. Ora si deve togliere 
anche il viù lontano senso di antagonismo 
fra regioni vicine. Tutt i sappiamo e dob-
biamo renderci conto delle difficoltà gravi 
create dalla guerra, ma chi è al Governo 
deve saper disporre che un minimo di 
provvidenze non manchi se non si vuol 
sacrificare una regione nei suoi legittimi 
diritti e nelle sue vitali risorse. Sembra dav-
vero che la disposizione del quantitativo 

dei carri sia, diventata una burla, e quei 
che è peggio alle beffe si uniscono i danni 
non più risarcibili. La Calabria non solle-
cita favori: chiede solo che anche ad GSSci-
sia consentito di vivere e che alle popo-
lazioni che seppero e sanno soffrire non si 
risponda con noncuranza colpevole. 

I l Governo sia vigilante se i preposti ai 
servizi pubblici non adempiono ad'eguata-
mente al loro compito. In momenti di 
maggiori difficoltà ognuno che copra carica 
pubblica è chiamato ad essere più diligente, 
più zelante, più att ivo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione-
dell'onorevole De Giovanni, al ministro 
dell'interno,, « per sapere se siano a sua 
cognizione taluni fatti avvenuti nel mani-
comio di Capodichino di Napoli, tali da 
essere denunciati all 'autorità giudiziaria,, 
come accadde ad una signora, la cui morte, 
imputata a cause non ammissibili, fu te-
nuta nascosta ai parenti, i quali neanco ne 
furono informati nè prima nè dopo l'inu-
mazione, di un povero ammalato morto 
per sevizie; e quali provvedimenti intenda 
prendere verso il personale medico e inser-
viente di detto ospedale nell ' intento di sol-
lecitare l'azione dell'autorità giudiziaria e 
incitare l'autorità amministrativa perchè 
siano eliminati sistemi deleteri e incivili e 
sia dato al manicomio di Capodichino un 
personale e una funzione altamente degni 
della scienza, dell'urna nità e della civiltà ». 

Non essendo presente l'onorevole De 
Giovanni, questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

Segue 1' interrogazione dell'onorevole 
Albanese, al ministro della guerra, « per 
sapere se intenda disporre perchè vengano 
lasciati nelle sedi dei rispettivi distretti i 
richiamati delle ultime classi, allo scopo^ 
di evitare che questo provvedimento già 
preso ed annunziato da alcuni corpi d'ar-
mata apparisca subordinato alle valide in-
fluenze locali ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Quando vennero chiamate le classi 
1874 e 1875, il Ministero della guerra, te-
nuto conto della loro situazione speciale 
dal punto di vista dell'anzianità e delle 
condizioni di famiglia, decise che per non 
allontanare troppo gli uomini dalle proprie 
case, venissero lasciati nel territorio del 
rispettivo Corpo d'armata. La loro ripar-
tizione era però vincolata ad un dato di 
fatto, perchè non si t ra t tava di costituire 
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nuovi repart i , ma di riempire vuot i de-
r ivan t i in quelli esistenti dal l ' invio di al-
t r i uomini in zona di guerra. Questa cir-
costanza l imitava l 'assegnazione alle sedi 
in cui erano s tanzia t i i repar t i stessi e al 
numero degli uomini che da questi erano 
stati manda t i in zona di guerra . 

Il Ministero della guerra ha r i tenuto che 
non fosse opportuno di dare a l t re norme 
per l 'applicazione del provvedimento , per-
chè i Corpi d ' a rma ta sono in condizioni 
molto diverse uno dall 'al tro sotto un punto 
di vista dell 'estensione, della configurazione, 
del clima e delle condizioni economiche e 
sociali. Gli è parso di non poter accent ra re 
in sè t u t t o il 1 ivoro di r ipart izione, ma di 
dover lasciare che i Comandi di Corpo d 'ar-
mata , au tor i t à elevatissime, si regolassero 
secondo la conoscenza che debbono avere 
delle condizioni del r ispet t ivo te r r i to r io . 

In un solo caso il Ministero avrebbe 
potu to d ' in tervenire , se cioè avesse creduto 
di poter disporre, che tu t t i restassero nella 
zona del proprio dis t re t to , o, per lo meno 
il più vicino possibile; e non ha dimenticato 
che questo sarebbe stato nel desiderio di 
t u t t i e che l 'animo lieto è uno dei coeffi-
cienti più for t i del buon andamento del 
servizio. Se non l 'ha f a t to è s ta to perchè 
a questi vantaggi corrispondono gravi in-
convenienti . Una eccessiva terr i torial izza-
zione non è consigliabile, perchè in certica si 
il sent imento della famiglia si può t rova re in 
conflitto colle esigenze del servizio, e con-
flitti di questo genere si debbono, per quan-
to è possibile, evi tare . 

Assicuro l 'onorevole in te r rogante che i 
Corpi d ' a r m a t a non prenderanno mai prov-
vedimenti di questo genere, perchè alle in-
fluenze locali i Corpi d ' a rma ta hanno il do-
vere di resistere e resisteranno ; ma, se in-
convenienti venissero segnalati al Governo, 
la cosa sarebbe grave e il Ministero prov-
vederebbe subito. Lo ripeto: i Comandi han-
no il dovere di resistere a t u t t e le influenze 
locali, e il Ministero li appoggia e ne dà 
l'esempio, astenendosi assolu tamente dal-
l ' in tervenire presso di loroin questi delicati 
argomenti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Albanese 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

A L B A N E S E . Mi sono de te rmina to a 
presentare la interrogazione a p p u n t o per-
chè la s tampa concorde, Giornale di Sicilia, 
Tribuna, Giornale d' Italia? Corriere della 
Sera, nel momento in cui fu rono chiamate 
le classi del 1874-75, fece in tendere che fu 
subordinato questo movimento a validis-
sime influenze locali. 

Si è verif icato questo inconveniente 
da principio i Corpi d ' a r m a t a avevano de-
ciso alcune norme cui contravvennero, ap-
pun to dopo l ' in tervento , specie da pa r t e 
dei prefe t t i . 

Se mi sono rivolto al Governo l 'ho f a t t o 
perchè si elimini questa abi tudine e perchè 
nessuno pensi che in mater ia mil i tare deb-
bono essere le au to r i t à politiche, o i depu-
ta t i , ad intervenire per decidere sui prov-
vediment i . 

Certo sarebbe augurabi le che ogni deci-
sione fosse p recedu ta da oppor tuno esame 
senza essere costret t i , per le difficoltà non 
previste in tempo, a correre ai r ipari , su-
scitando disturbi nelle famiglie, preoccupa-
zioni e danni . 

Gli anziani lasciati vicini ai propri pae-
si, sanno, con senso di oppor tuni tà , di non-
fa re s t rappo alla disciplina, e nel contempo 
provvedono ai bisogni delle famiglie senza, 
danno dello S ta to . 

Chi manca si punisca, ma non si facciano^ 
soffrire perciò quelli che compiono il loro 
dovere. . 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Agnesi al ministro dei lavori 
pubblici « per sapere se non creda conve-
niente provvedere perchè sia migliorato 
il servizio pubblico automobil is t ico One-
glia-Pieve di Teco-Ormea e l 'a l t ro Pieve 
di Teco-Albenga, in modo che siano eli-
minate e diminuite le sospensioni di ser-
vizio, e gli orari siano stabilit i in modo da 
sodisfare i giusti desideri delle popolazioni 
interessate ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

DE YITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori •pubblici. Dal tenore della in ter roga-
zione dell 'onorevole Agnesi e anche dalle 
pubblicazioni dei giornali locali ho po tu to 
arguire che due pr incipalmente sono i de-
sideri degli ent i interessati . 

Uno è quello di essere in terpel la t i per 
la formazione degli orarii. Nella condizione 
a t tua le gli orari veramente non sono molto 
difficili a formare, perchè t u t t o si r iduce 
ad una sola corsa. Ad ogni modo per que-
sta pa r t e non ho alcuna difficoltà di pren-
dere impegno di fa re interpellare gli enti 
locali, perchè d'accordo sia s tudiato un 
orario per questa corsa, che sodisfi di più 
le esigenze locali. 

L 'a l t ro voto degli ent i locali è quello 
di poter o t tenere la concessione del servi-
zio pubblico al termine de l l ' a t tua le con-
venzione. Su questo punto debbo ricordare 
che è una difficoltà nella stessa legge, per-
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che la legge dà dir i t to al r innovamento 
della concessione allo scadere del novennio. 
'E"elle convenzioni re la t ive all 'Oneglia-Pie-
ve di Teco-Ormea e alla P ieve di Teco-Al-
Ibenga non è s ta ta f a t t a r inunzia a questo 
dir i t to: si è sol tanto r iservata facol tà al mi-
nistro di negare la r innovazione della con-
cessione se il servizio abbia proceduto in 
modo irregolare per colpa dell 'esercente. 
A tali irregolarità si riferisce specialmente 
la interrogazione. Appena questa fu an-
nunz ia la , mi diedi premura di interpel lare 
l'ufficio di vigilanza. 

Non voglio tediare la Camera col leg-
gere t u t t o il r appor to comunicatomi e mi 
l imiterò sol tanto alla conclusione « in base 
a q u a n t o ho esposto, r icordando che nella 
lunga gestione della d i t t a Ot tav io Rovere 
ma si ebbero a deplorare lagnanze di qual-
che g rav i t à ; ment re per lo contrar io per-
vennero a questo ufficio le prove di encomi 
t r i b u t a t i alla Di t t a da au tor i t à civili e mi-
litari , esprimo il parere che non possa ave re 
ul ter iore seguito il reclamo in parola ». 

Questo r appo r to è firmato da uno dei 
migliori funzionar i dell 'Ufficio speciale delle 
ferrovie. 

D ' a l t r a pa r t e non posso nemmeno sup-
porre che l 'onorevole Agnesi sia venuto a 
po r t a re alla Camera lagnanze senza motivo, 
e non posso nemmeno supporre che in seno 
a l Consiglio provinciale la questione sia s t a t a 
sollevata così a cuor leggero. 

Quindi, delle due l 'una: o il nostro ispet-
tore è s ta to t r a t t o in inganno, od i recla-
mant i si sono fermat i sol tanto alla consta-
taz ione di f a t t o delle sospensioni senza in-
dagarne le cause. 

I n tale s t a to di tose a t t endo che l 'ono-
revole Agnesi voglia specificare e comple-
t a r e i suoi mot ivi di doglianza; da mia pa r t e 
lo assicuro che darò incarico immediamente 
ad un ispet tore di E o m a perchè si l ech i 
sul posto ed in contradi t tor io con gli stessi 
enti proceda ad una ispezione e ad u n ' i n -
ch ies ta sommaria, per vedere se equivoco 
vi f u da par te dei rec lamant i o da p a r t e 
del l ' i spet tore . Posso assicurare l 'onorevole 
Agnesi che da pa r t e del Ministero non vi 
sa ranno ne dubbiezze, nè debolezze, ma sa-
remo giutsi : giusti e severi con t u t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Agnesi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

AGNESI . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to della cortese r isposta! e 
dei buoni aff idament i che mi ha da to . Qui 
si t r a t t a di due linee automobil is t iche : 
Oneglia-Ormea e P ieve di Teco-Albenga, 

che me t tono in comunicazione una par te 
impor tan te della provincia di Cuneo con la 
Riviera l igure di Ponen te e che servono 
numerose popolazioni prive ancora della 
necessaria linea ferroviar ia da loro da molto 
t empo rec lamata . Per quel servizio lo S ta to 
spende circa 50 mila lire di sussidio all 'anno. 

Ma il servizio così com'è f a t t o non cor-
r isponde nè ai sacrifìci del Governo nè ai 
giusti desideri delle popolazioni interessate. 

I n f a t t i , ment re questo servizio inizia-
tosi nel 1909, ha f a t t o sparire- le diligenze 
e le molte ve t tu re a cavalli che traffica-
vano lungo que l l ' impor tan te s t rada nazio-
nale, esso a t t u a l m e n t e non soddisfa ai bi-
sogni, perchè non riesce a t r a spor t a re i 
numerosi passeggieri, che sono perciò -ob-
bl igat i a contenders i un posto, e che bene 
spesso r imangono a te r ra , senza che l ' im-
presa si decida mai a fa re una corsa sup-
p lementa re quando se ne presenta la neces-
sità. Cosicché invece di aumen ta re le co-
municazioni t r a comune e comune, t r a man-
damen t i e mandament i , e t r a provincie e 
P r o v i n c i e , questo servizio non riesce che ad 
impedire lo sviluppo delle comunicazioni 
stesse. 

I no l t r e gli orar i , come si è de t to , 
non corr ispondono ai vot i r i pe tu t amen te 
espressi dalle popolazioni. Inf ine sono fre-
quent i le sospensioni del servizio. Basta un 
po 'di neve, bas ta un po' di s trada ghiac-
ciata perchè l ' impresa pigli pretesto da ciò 
per invocare la forza maggiore e non fare 
il servizio, di guisa che quelle popolazioni 
res tano tag l ia te fuor i dal consorzio umano 
e l ' impresa incassa egualmente il sussidio 
senza fa re il servizio ! 

Ora , a questo proposi to, credo che biso-
gnerebbe che gli uffici competent i non am-
mettessero questa forza maggiore quando 
in quelle stesse occasioni le ve t tu re , i carri 
e le au tomobi l i p r iva te riescono a transi-
ta re . Quindi converrebbe che in questi casi 
venisse diffalcato all ' impresa il corrispon-
den te sussidio. 

È poi asso lu tamente necessario che non 
resti mai sospeso il servizio postale, eome 
ho indicato nel l 'a l t ra mia in ter rogazione; 
e bisognerebbe che l ' impresa fosse obbli-
ga t a a fare sempre il servizio, come face-
vano an t i camen te le diligenze, almeno me-
diante pedoni. 

Di questo s tato di cose le popolazioni si 
sono molte vol te l amen ta t e per mezzo dei 
sindaci e presso il p re fe t to , e presso gli 
uffici speciali delle ferrovie e presso il 
Ministero dei lavori pubblici ; ed io ho por-
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ta to già al tra volta qui alla Camera questa 
questione. 

Qualche volta questi lamenti hanno pro-
vocato delle ispezioni; ma mentre il pub-
blico ed i sindaci non sono stati mai avvi-
sati di queste visite, fu sempre avvisata in 
tempo l ' impresa, la quale ha potuto pre-
parare così le sue difese ed i suoi di-
fensori ; percui le inchieste poi finivano in 
una bella passeggiata f a t t a in comodo au-
tomobile, in un succulento pranzo inaffiato 
da vini generosi e le popolazioni venivano 
a sapere di queste visite quando esse già 
erano avvenute . 

Ul t imamente i sindaci di quindici co-
muni del mandamento di Pieve di Teeo 
hanno mandato al Ministero dei lavori pub-
blici una protesta collett iva, e la que-
stione è s ta ta dai consiglieri provinciali di 
quel mandamento portata nel Consiglio 
provinciale di Portomaurizio, dove tut t i 
i consiglieri provinciali, uno solo astenuto, 
hanno votato un ordine del giorno coi 
quale viene incaricata la Deputazione pro-
vinciale di raccomandare al ministro dei 
lavori pubblici che sia migliorato il servizio 
pubblico automobilistico Oneglia-Pieve di 
Teco Ormea e l 'al tro Pieve di Teco-Albenga, 
e ohe nella formazione degli orari sieno 
sentiti i voti delle principali Amministra-
zioni comunali interessate ; di fare prat iche 
presso il Ministero delle poste perchè in 
nessun caso sia sospeso il servizio postale, 
sostituendolo con vetture a cavalli o con 
pedoni quando il servizio automobilistico 
per ragioni di forza maggiore debba essere 
sospeso; e di raccomandare al Ministero 
dei lavori pubblici di non rinnovare la con-
cessione di questo servizio pubblico senza 
prima sentire i voti e le proposte dei co-
muni interessati. 

E d io appunto raccomando questi voti 
all'onorevole sottosegretario di S t a t o , e 
specialmente l 'ult ima parte, cioè che non 
sia r innovata per altr i nove anni la con-
cessione, che scade fra un anno, all ' im-
presa, senza prima sentire i voti e le pro-
poste dei comuni interessati , i quali inten-
dono di riunirsi in Consorzio per municipa-
lizzare quel servizio. 

E riserbandomi di ritornare su questo 
argomento quando si discuterà il bilancio 
dei lavori pubblici , già fin d'ora mi rivolgo 
alla nota competenza dell 'onorevole sotto-
segretario e dell 'onorevole ministro, pre-
gandoli di vedere se non sia il caio di mo-
dificare l 'a t tuale legislazione in materia dei 
servizi pubblici automobilistici, anche pei 

contrat t i antichi, in modo che d'ora in-
nanzi i sussidi non siano dat i all ' impresa, 
ma ai Consorzi dei comuni, i quali a loro 
volta possano, o municipalizzare i servizi, 
oppure concederli alle imprese, onde, non 
avvenga che le imprese, come in questo' 
caso, poco si curino dei comuni, dei loro 
desideri e dei loro reclami. E per ora, mi 
dichiaro soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Agnesi, al ministro delle 
poste e dei telegrafi », per sapere se non 
creda conveniente prendere opportuni prov-
vedimenti perchè il servizio postale che si 
fa sull 'automobile pubblico tra il manda-
mento di Pieve di Teco ed Ormea da una 
parte e t ra lo stesso mandamento ed One-
glia ed Albenga dall 'al tra parte, non ab-
bia, come ora, continue sospensioni e ri-
tardi , ordinando che esso debba subito es-
sere sostituito con vetture a cavalli o con 
pedoni, quando resti sospeso per qualsi-
voglia ragione od incidente », 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
le poste e i telegrafi, ha facoltà di rispon-
dere. 

R O S S I C E S A R E , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. I l servizio automo-
bilistico fra Albenga e Pieve di Teco, come 
ha ricordato testé il collega dei lavori 
pubblici, è affidato alla D i t t a Rovere Ot-
tavio, la quale è obbligata ad eseguire il 
trasporto delle corrispondenze postali con 
due corse di andata e due di ritorno al 
giorno. 

Tale servizio fu temporaneamente in-
terrot to il 16 dicembre ultimo scorso a 
causa di una grande frana caduta nella lo-
calità de t ta Tagliarini presso P o g l i d 'O r to -
vero, f rana che impediva assolutamente il 
t ransi to dei veicoli. 

L 'assuntore provvide ai. trasporti postali 
mediante una sola corsa di andata e ri-
torno, par te con servizio di vet tura auto-
mobile, e parte con servizio di vet ture a 
cavalli , effettuando il t rasbordo attraverso 
la località franata mediante pedoni, ciò che 
sarebbe stato troppo difficile eseguire due 
volte al giorno. 

I l servizio normale fu ristabilito il 20 feb-
braio con le due corse automobil ist iche 
prescritte. 

L 'al tro servizio automobilist ico fra Oite-
glia, P ieve di Teco e Ormea, e accordato 
alla stessa Di t ta . A causa di abbondanti 
nevicate cadute il 22 gennaio ultimo scorso, 
esso dovette essere sospeso e sostituito con 
vet tura a cavalli nel t r a t t o Pieve di Teco-
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@rmea, e f u c o m p l e t a m e n t e r ip r i s t ina to 
con v e t t u r e au tomobi l i il 17 f ebbra io . 

Yede qu ind i l ' ono revo l e i n t e r r o g a n t e 
che le sospensioni del servizio f u r o n o do-
vu te a cause di forza maggiore , che ab-
b iamo f a t t o il possibile per ristabilire il 
servizio nel miglior modo, e che ora t u t t o 
procede r ego la rmen te . 

Voglio sperare che per l ' avven i re il ser-
vizio p roceda sempre bene. A ogni modo, 
assicuro nella m a n i e r a più fo rmale l 'onore-
vole Agnesi che, se pe r avven tu r a qual-
che inconven ien te potesse verificarsi , non 
t a r d e r e m m o a p r e n d e r e quei p rovved imen t i 
a t t i a r is tabi l i re al più presto la regolar i tà 
del servizio. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Agnesi ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

A G N E S I . Io mi dichiaro sodis fa t to delle 
spiegazioni e delle d ich ia raz ion i dell 'ono-
revole sot tosegre tar io di S t a to , ma la mia 
in te r rogazione è s t a t a o r ig ina ta non dal la 
in te r ruz ione a v v e n u t a f r a Albenga e Pieve 
di Teco, ma dal f a t t o che, nel t r a t t o t r a 
P ieve di Teco e Ormea, q u a n d o viene mo l t a 
neve specialmente a Colle di Nava , non 
si l a più servizio. 

Ciò era a v v e n u t o poco t e m p o p r i m a 
che io presentassi la mia in ter rogazione: 
al lora per t r e giorni n o n si è f a t t o a lcun 
servizio, m e n t r e a n t i c a m e n t e , q u a n d o i 
t r a spor t i postal i e rano f a t t i con le vet -
t u r e a cavall i , a p p e n a veniva della neva 
ad impedire il t r a n s i t o delle v e t t u r e , si fa -
ceva il servizio coi pedon i . 

Così q u a t t r o comun i i m p o r t a n t i , Por-
nassio, Cosio, M e n d a t i c a e Montegrosso, 
sono r imast i t r e g iorni p r iv i della corr i-
spondenza pos ta le , con g rande ansietà dei 
padr i , dalle madr i e dal le spose che h a n n o 
i loro figli emar i t i al f r o n t e . 

Quindi, mi dichiaro sodis fa t to delle 
d ichiarazioni del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , -e p rendo a t t o delle assicurazioni 
da lui d a t e m i . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegnato alle in te r rogaz ioni . i 

Votazione per la nomina di Commissari. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la vo taz ione per la n o m i n a di t r e Commis-
sari per l ' esame del T r a t t a t i di commercio e 
delle Tarif fe doganal i , di un Commissario 
pe r i Decre t i regis t ra t i con r iserva dal la 
Corte dei conti, di , tre Commissari di vigi-
lanza su l l 'Amminis t raz ione della Cassa de-
positi e pres t i t i , di un Commissario per il 

F o n d o di religione e beneficenza nella c i t tà 
di R o m a . 

E s t r a r r ò a sor te i nomi dei d e p u t a t i i 
qual i d o v r a n n o procedere allo scrut inio 
delle schede. 

{Fa il sorteggio).. 
Le Commissioni di scrut inio per la ele-

zione di t r e commissari per l ' e same dei 
t r a t t a t i di commercio e di un Commissa-
rio per i decret i regis t ra t i con r iserva è 
composta degli onorevoli La Pegna , Salva-
to r e Or lando, S i t t a , A r t o m , Venino, Berti , . 
Buonini , Longinot t i , Sichel , Vina j , Berlin-
gieri e P ip i tone ; quel la per la elezione di 
t r e Commissari di v igi lanza su l l ' ammini -
strazione della Cassa deposit i e pres t i t i , e 
di un commissario per il Eondo di religione 
e di beneficenza della c i t t à di Roma , è 
compos ta degli, onorevoli Giacomo Ferri,, 
Tura t i , Giampiet ro , Rubil l i , Agnesi, Maury , 
Compes, Yenceslao Amici, Soderini , Scalori,, 
I n d r i e Caporal i . 

Si faccia la ch iama . 
G U G L I E L M I , gegretario, fa la ch iama . 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper t e le 

u rne . 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso —Abozz i — A d i -
nolfi — Agnelli — Agnesi — Agugl ia — 
Albanese — Albertel l i — Amici Giovanni 
— Amici Vencesslao — Ancona — Appian i 
— Arcà — Ar lo t t a — Arrigoni — Arriva-
bene — A r t o m — Astengo — Auter i -Ber-
r e t t a . 

Baccell i— Bada lon i — B a r n a b e i —Barzi-
lai — Basaglia — Baslini— B a t t a g l i e r i — Bei-
la t i — Be lo t t i — Be l t r ami — Benagl io — 
Ben t in i — Berenini — Berl ingieri — Ber t a -
relli — Ber t i — Ber t in i — B e t t o n i — Be-
v ione — Bianchi Leona rdo — Bianchin i — 
Bignami — B o n a c o s s a — Bonicelli — Bo-
nino Lorenzo — Bonomi Ivanoe—-Bonomi 
Paolo — Borromeo — Borsarel l i — Boselli 
— Bouvie r — Bove t t i —Brune l l i — P> uc-
celli — Buonvino . 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — C al-
i ami — Camera — Cameroni — Canepa — 
Canevar i — Cannav ina — Cao-Pinna — 
Capaldo — Caporal i — Cappa — Caput i — 
Carcano — Casalini Giulio — Casciani — 
Casolini A n t o n i o — Cavagnar i — C a v i n e 
— Ceci — Celesia — Chiaraviglio — Chidi-
chimo — Chimient i — Ciccotti — Cicogna 
— Cimati — Cimorelli — Ciriani — Cirmeni 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Cola janni — 
Colonna Di Cesarò — Colosimo — C o m a n -
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clini — Compans — Congiu — Corniani — 
Corsi — Cot t a fav i — Cotugno — Credaro 
— Crespi — Cucca. 

Da Como — Bar i — De Amicis — De Ca-
p i tan i — De Fel ice-Giuffr ida — Del Balzo 
— Della P i e t r a — Dello S b a r b a — De 
Nava Giuseppe — De Nicola — Dent ice 
— De Buggier i — De Vargas — De Vito 
— Di Campo la t t a ro — Di F r a n c i a — Di 
Mirafìori — Di E o b i l a n t — Di Saluzzo — 
Di S a n t ' O n o f r i o — Dorè — Drago. 

F a c c h i n e t t i — Fael l i — Falconi Gae tano 
Fa l l e t t i — F a r a n d a — Faus t in i — Feder-
zoni — F e r a — Fer r i Giacomo — Finoc-
chiaro-Apri le — F o r n a r i — Foscari — Fra -
delet to — Fr isoni . 

Gal lenga — Galli — Gallini — Gamba-
r o t t a — G a s p a r o t t o — Gaudenz i — Gerini 
— Giampie t ro — Giaracà — Giordano — 
Giovanel l i A lbe r to — Girardi — Gire t t i — 
Giuliani — Gogìio — Gor t an i — Grabau — 
Grassi — Guglielmi. 

Hierschel . 
Joe le . 
Labr iola — La L u m i a — Landucc i — 

La P e g n a — La Via — Lembo — Leonard i 
— Leone — Liber t in i Gesualdo — Liber t in i 
Pasquale — Loero — L o m b a r d i — Longi-
no t t i — Lo P iano — Lo Pres t i — Luce rna r i 
— Luciani . 

Mancini — Manfredi — Mango — Manna 
— Marazzi — Marcello — M a r c h ' s a n o — 
Mart ini — Marzo t to — Mater i —Mauro — 
Maury — Mazzarel la — Mazzolani — Meda 
— M e n d a j a — Miari — Micheli — Milano 
— Miliani — Mirabeìli — Modigliani — Mo-
lina — M o n t a u t i — Monti Guarnier i — Mon-
tresor — Morando — Morel l i -Gual t ierot t i 
— Morisani"— Morpurgo — Mosca Tom-
maso — Murialdi — Musa t t i . 

N a v a Cesare — N a v a Ot to r ino — Ne-
grot to — Nuvolon i . 

Or lando Sa lva to re — O t t a v i . 
P a c e t t i — Padu l l i — Pais -Ser ra — P a l a 

— Pal las t re l i i — Pans in i — P a r l a p i a n o — 
Pasqual ino-Vassal lo — Pav ia — P e a n o — 
Pellegrino — Pennisi — Pe r rone — Pez-
zullo — Picciri l l i — Pietra-valle — Pirol ini 
— Pis to ja — Pizzini — Pucci . 

R a i m o n d o — E a i n e r i — E a m p o l d i — 
B a t t o n e — B a v a — Bell ini — B e n d a — Bicci 
Paolo— Biccio Vincenzo — S i n d o n e — Biz-
za — Bizzone — B o b e r t i — Bodinò — Boi — 
B o m a n i n - J a c u r — Bomeo — Bossi Cesare — 
Bossi Luigi — B o t a — B o t h — Bubill i — 
Bub in i — Buini . 

Sacchi — Salomone — Salter io — San-
cirmi — Sandui l i — S a n j u s t — S a n t a m a r i a 

— Saudino — Scalori — Scano — Schan-
zer — Sciacca-Giardina — Scia lo ja— Sioii-
Legnani — Si t ta — Soderini — Soglia — 
Soleri — Sol ida t i -Tiburz i — Somaini — Sen-
nino — Speranza — Spet r ino — S t o p p a t o 
— Storoni . 

Talamo — T a m b o r i n o — Tasca — Tas-
sara — T a v e r n a — Teso — Theodol i — 
Tinozzi — Todeschini — Tor re — Tosti —>• 
Tura t i . 

Vaccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassor i -Peroni — Vendi t t i — Venino — 
Veroni — Vina j — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegre t t i — Zibordi. 

Sono in congedo : 

Cassuto — Cavazza. 
F rugon i . 
P a p a r o . 
Bossi Eugenio . 
S a l a n d r a . 
Toscano. 
Vicini. 

Sono ammalati: 

Caron — Car t ia — Caval lar i — Celli — 
Cermena t i — Ciacci Gaspero — Ciappi An-
selmo — Codacci-Pisanell i . 

F r a c c a c r e t a . 
Giacobone — Giovanel l i E d o a r d o . 
Lucchini . 
Nasi , . 
B o n c h e t t i . 
Sch iavon — Simoncell i . 
Vigna. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Manzoni . 
Forcel la . 
San to l iqu ido . 

Seguito dello svolgimento delle mozioni e 
interpellanze relative alla produzione ed 
alla mano d 'opera agricola. 

P E E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle mozioni 
e delle in te rpe l l anze re la t ive alla p rodu-
zione ed alla mano d ' ope ra agricola. 

Veniamo allo svolgimento degli ordini 
del giorno. 

I l primo è del l 'onorevole Vigna : 

« La Camera, osservando che nelle re-
gioni a piccola p ropr ie tà diffusa la p rodu-
zione agricola è r i su l ta to del lavoro intenso 
ed assiduo del c o n d u t t o r e d i re t to , 
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cons ta tando che le disposizioni per la 
concessione di mano d 'opera mili tare sono 
nella maggior p a r t e dei cas i ina t tuab i l i per 
quelle regioni; 

invi ta il Governo ad emanare prov-
vediment i rea lmente efficaci per assicurare 
la coltivazione, di quelle te r re , - t a n t o più 
necessarie in questo periodo, - r ich iaman-
dovi il numero sufficiente di uomini dai 
servizi non s t r e t t a m e n t e mil i tari ». 

Non essendo presente l 'onorevole Vigna, 
s ' i n t e n d e che vi abbia r inuncia to . 

Spe t t a ora di par la re al l 'onoievole Ci-
r iani , il quale ha presenta to il seguente or 
dine del giorno : 

« La Camera, r i levando che la disciplina 
dei consumi po t rà t rovare seria ed ade-
gua ta applicazione solo a mezzo di una 
concorde, ef fe t t iva e maggiore coscienza 
dei doveri richiest dalla g u e r r a ; 

afferma essere però necessaria la dispo-
sizione e coordinazione di a l t r i e più-decisi 
p rovved imen t i ; 

e r i levando che quanto si è disposto 
per assicurare la maggior produzione con 
la mano d 'opera alla lavorazione agricola, 
crea una ingiust i f icata dispari tà di t r a t t a -
mento f ra i soldati in zona di guerra e 
quelli delle r e t rov ie ; 

af ferma che è impari agli scopi ai 
quali fu prestabi l i to e non vale a provve-
dere alla lavorazione delle piccole pro-
pr ie tà ». 

C I R I A N I . Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Paolo Bonomi; 
« La Camera confida che il Governo si 

r enderà conto della assoluta necessità, per 
la piccola propr ie tà a conduzione d i re t t a 
e per le aziende a mezzadria ed a piccola 
colonia, di assicurare la presenza di un uo-
mo ad ogni famiglia r imasta priva di un 
lavora tore val ido t r a i sedici ed i sessan-
t ac inque anni ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Paolo 

Bonomi ha facol tà di svolgerlo. 
BONOMI PAOLO. Onorevoli colleghi. 

Dopo i discorsi dei ministr i del l 'agricol tura 
e della guerra, nei quali vennero da t i con-
cre t i aff idament i che sarà p rovvedu to , in 
quella misura maggiore possibile che sarà 
consenti ta dalle nec ssità mili tari , a con-

cedere la mano d 'opera necessaria perchè 
la produzione agricola del nostro paese sia 
m a n t e n u t a nella sua efficienza, io non posso 
che prendere a t t o con soddisfazione delle 
loro dichiarazioni. 

Dichiarazioni che hanno d imost ra to che 
il Governo ha t e n u t o e t iene, nei limiti del 
possibile, nel debito conto la discussione 
avvenu ta in questa Camera, la qua le non 
ebbe altro obiet t ivo che quello di me t t e re 
in evidenza le vere necessità del Paese, 
perchè sieno a t t u a t i quei p rovved iment i 
che valgano ad assicurare la resistenza della 
nazione. 

P rendo a t t o con piacere che il Governo 
si propone di s tudiare e me t te re in p ron ta 
esecuzione nuovi provvediment i che sieno 
meno res t r i t t iv i di quelli fin qui a d o t t a t i 
e che per opinione unan ime di t u t t i i com-
petent i erano s ta t i r iconosciuti insuffi-
cienti. 

Ma poiché il mio ordine del giorno in-
dicava un provvedimento concreto, quello 
che ad ogni famiglia di lavora tor i della 
t e r ra venisse assicurato almeno un uomo 
valido e poiché una ta le p ropos ta f u f r a 
quelle che il ministro della guerra dichiarò 
non accet tabi l i , io mi pe rme t to di insistere 
perchè se ne tenga conto, sia pure in misura 
assai più l imi ta ta , quando cioè il provve-
dimento si imponga per la g r av i t à e la ec-
cezionali tà del caso. 

Ho già avu to occasione di segnalare al 
ministro della guerra alcuni di questi casi, 
che d ' a l t r a pa r t e t u t t i insieme sommat i 
non possono raggiungere un numero ta le 
da scemare l 'efficienza bellica dell 'esercito. 

Ad esempio ho segnalato al ministro 
della guerra il caso di una famiglia di agri-
coltori, composta di set te uomini, t u t t i 
chiamat i alle armi, che hanno lasciato a 
casa solo cinque donne e vent i bambini, 
t u t t i di e tà inferiore ai 12 anni . 

ÌU chiaro che in casi consimili l ' ammet-
tere che almeno un uomo valido possa re-
stare in famiglia, va r rebbe a me t t e re in 
valore anche l 'opera delle donne e dei fan-
ciulli, che invece abbandona t i a sè a nulla 
possono provvedere . 

E così credo che meri t i la maggiore 
considerazione il caso di quei padr i di fa-
miglia, che pur non essendo delle classi del 
1874 e 1875 hanno un numero r i l evan te di 
figli. 

T u t t i conoscono di queste famiglie in 
cui vi sono o t to , dieci e fin dodici figli in 
t ene ra e tà . 
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L ' o p e r a della sola m a d r e in quest i casi 
non p u ò essere sufficiente a p r o v v e d e r e a l la 
famigl ia , e d ' a l t r a p a r t e non p u ò essere 
che scarsissimo il c o n t r i b u t o che può d a r e 
a l l 'eserci to un p a d r e che po r t i con sè la 
p reoccupaz ione di così numerosa fìgliuo-
lanza . 

E d inf ine mi p e r m e t t o di r i c h i a m a r e la 
a t t enz ione del min is t ro , sul modo eccessi-
v a m e n t e r e s t r i t t i vo col qua le v iene appl i -
ca ta la c i rcolare del 1° s e t t e m b r e 1916 ri-
spet to ai vedov i con t r e figli. 

È cosa n a t u r a l e e lodevole che q u a n d o 
venga a m o r t e la mogl ie di un mi l i ta re , 
ove non vi s iano p a r e n t i prossimi, si pro-
curi da t u t t i di p rovvede re a raccogl iere 
p rovv i so r i amen te la prole pe rchè non res t i 
sopra u n a s t r ada . 

Orbene , ba s t a che i bambin i non siano 
a s so lu tamen te a b b a n d o n a t i p e r c h è dal Mi-
nistero si neghi la l icenza che la d e t t a cir-
colare concede ai vedov i con a lmeno t r e 
figli. 

Ora ciò non è g ius to e n o n è con fo rme 
c e r t a m e n t e allo spir i to di quel la disposi-
zione e qu ind i prego v i v a m e n t e il minis t ro 
a voler disporre pe rchè a quel la c i rcolare 
sia d a t a una appl icaz ione più u m a n a e 
confo rme agli scopi per i qua l i fu d e t t a t a . 

Con t a l i p r o v v e d i m e n t i le nos t re popo-
lazioni e spec ia lmente quelle del la campa-
gna, che della gue r r a non sen tono che i 
dann i , le angoscie ed i l u t t i , si t r o v e r a n n o 
un po ' m e n o angus t i a t e e p o t r a n n o , a n c h e 
per la p r o d u t t i v i t à in cui sarà m a n t e n u t a 
la t e r r a sulla qua le e del la quale v ivono , 
a t t e n d e r e con più serena e t r a n q u i l l a aspe t -
t a z ione lo svolgersi degli a v v e n i m e n t i mi-
l i tari che ci d e b b o n o p o r t a r e a quel la pace 
v i t to r iosa alla qua le t u t t i a sp i r iamo. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no de l l 'onorevole Saudino : 

« La C a m e r a conf ida che il Governo ten-
ga conto delle speciali condiz ioni della pic-
cola p r o p r i e t à , anche nel le zone m o n t a n e , 
in r a p p o r t o alla necessi tà della m a n o d'o-
pera nei mesi del r acco l to del fieno, che è 
quasi l 'unico p r o d o t t o di quelle zone, e che 
r ichiede il lavoro di numerose pe r sone por 
le di f f icol tà del t e r r e n o e per le d is tanze , 
anche perchè nei mesi est ivi la popolazio-
ne deve in g ran p a r t e a t t e n d e r e alle cure 
del bes t i ame t r a s p o r t a t o sui casolari ele-
v a t i delle Alpi , e m a n c a n o le persone per 
il tagl io dei fieni ; 

ed inv i t a il Governo a disporre che 
siano concesse licenze, in numerò sufficiente, 

ai t e r r i to r i a l i ed agli inabi l i al servizio di 
guerra ; osse rvando che a p rovvede re la ma-
no d ' ope ra indispensabi le per la r a c c o l t a 
del fieno nelle zone m o n t a n e è a s s o l u t a -
m e n t e insufficiente ed inappl icab i le il si-
s t ema delle concessioni di cui nelle circo-
lar i 137 e 151 : insuff ic iente pe rchè per il 
t ag l io del fieno si r ichiede più di un opera io 
pe r ogni c inque e t t a r i ; inapp l icab i le p e r c h è 
non è p r a t i c a m e n t e a t t u a b i l e la consocia-
zione della famiglie per ave re un mi l i t a r e 
pe r ogni c inque e t t a r i ; come n o n è p r a t i -
c amen te a t t u a b i l e la concessione di prigio-
nieri q u a n d o la concessione sia l im i t a t a a 
r i p a r t i compost i di più di v e n t i p r i g io -
nieri ». 

Non essendo p re sen te l ' onorevo le S a u -
dino, s ' i n t ende che vi abb ia r i nunz ia to . 

Segue l ' o rd ine del giorno de l l ' onorevo le 
Tos t i : 

« La Camera confida che il G o v e r n o vo-
glia p r e n d e r e accordi con i Governi a l l e a t i 
per r e n d e r e più facili gli a p p r o v v i g i o n a -
m e n t i con una meglio in t sa uti l izzazione-
del tonnel laggio disponibile, e con p r o v v e -
d imen t i a t t i a f r o n t e g g i a r e ancor più effi-
ca®emente le p i ra tesche gesta del navigl io 
s®mmergibile nemico ». 

Ques t ' o rd ine del giorn© reca anche le-
firme degli onorevol i P a r a t o r e , Di S a n t ' O -
nofr io , Sc iacca-Giard ina , Mondello, Sa lva -
t o r e Or l ando , S a n j u s t . 

Ma non essendo presente 1' onorevo le 
Tost i , s ' i n t ende che vi abb ia r i n u n z i a t o . 

Segue l ' o rd ine del giorno del l 'onorevole-
B e l o t t i : 

« La Camera i n v i t a il Governo a p rovve-
de re pe rchè la co l tu ra della piccola pro-
p r ie tà , spec ia lmente nelle local i tà di mon-
t a g n a , a b b i a s s i c u r a t o il lavoro di un 
uomo valido, poss ibi ìmente in rag ione di 
ogni famig l ia ». 

Q u e s t ' o r d i n e del giorno è firmato anche 
degli onorevoli Arrigoni degli Oddi e Venino.. 

Ma, non essendo pres n t e l ' o n o r e v o l e 
B e l o t t ; , s ' i n t ende che vi abb ia r i nunz i a to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole-
Dello S b a r b a . 

« La Camera : 
cons ide ra to che ass icura re la p rodu -

zione agr icola è, noa solo p rovvede re al--
l ' a p p r o v v g i o n a m e n t o del paese, ma in te -
g ra rne e conso l idarne l ' az ione e la resi-
s tenza nel la gue r ra ; -
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che per le indus t r i e agricole deve 
--quindi va lere lo stesso cri terio che ispirò 
te misure a t t e ad assicurare e intensif icare 
le indus t r i e di g u e r r a ; 

conv in ta della g rande impor tanza che 
ne l l a p roduz ione agricola hanno le piccole 
aziende cu l tu ra l i e della considerazione in 

•cui dal p u n t o di vista sociale debbono es-
sere t e n u t e ; 

r i t iene insufficienti i p r o v v e d i m e n t i 
e m a n a t i nei r iguard i delle licenze a f avore 
di ta l i aziende, sia a conduz : one d i re t t a , 
sia, a mezzadr ia e ad a f f i t t a n z a ; 

ed af ferma la necessità u rgen te di al-
t r i p rovved iment i inspi ra t i al pr incipio in-
derogabi le che sia conserva to o r e s t i tu i to 
a ciascuna azienda a lmeno un uomo val ido; 
dandos i incar ico alle Commissioni provin-
ciali di agr ico l tura di accordare gli esoneri 
necessari con pre fe renza agli anziani ed 
agli inabili alle fa t iche di guerra , senza 
eccezione di classe e ca tegor ia» . 

Quest 'ordine del giorno è f i rma to anche 
dagl i onorevoli Muria ld i , Delle P iane , Man-
cini, Euccell i , Di Mirafìori, Taverna , Cur-
r m o , Milano, Peano , Brezzi, Amici Gio-
vanni , Landucc i , Magliano. 

D o m a n d o se questo ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Dello 

Sbarba ha faco l tà di svolgerlo. 
D E L L O S B A K B A . Io non par lerò a 

lungo per svolgere il mio ord ine del giorno, 
perchè la discussione degli ordini del gior-
no connèssi coila mozione Miliani ha ora-
mai r agg iun to ta le ampiezza che io penso 
sia mancanza di r i spe t to a l l 'Assemblea ed 
a me stesso il p ro lungar la ol tre. -

È d ' a l t r o n d e quello che io presento, an-
che a nome di a l t r i onorevol i colleghi, è 
fo rmula to in t e rmin i così precisi che lo 
spendere paro le per i l lus t rar lo è addi r i t -
t u r a superfluo, 

T u t t a v i a , se la discussione fu ampia ed 
-esauriente, l ' a rgomen to è lungi dall 'essere 
s ta to supera to , cosi come qualche gazze t t a 
vo r r ebbe , dacché le d ichiaraz ioni così an-
s iosamente a t tese , e che noi abb iamo ud i te 
ieri, in proposi to , dal min is t ro di agricol-
t u r a e dal minis t ro della guerra , non sem-
brano persuadere in modo comple to . 

Promise è vero il Governo di provve-
dere alla mancanza di mano d 'ope ra agri-
cola, ma ci pa rve che lo facesse con ta le 
vaghezza , da non essere comple t amen te 
rass icurat i che ciò a v v e r r à , come sopra 

t u t t o impor t a , in man ie ra r ap ida ed effi-
cace. 

Non amo di polemizzare, nè col mi-
nis t ro della guer ra , nè col ministro di agri-
co l tu ra , e non vengo qui per sabo ta re la 
guerra . 

Io ho preciso e chiaro il senso della ne-
cessità del l 'ora che a t t r ave r s i amo e in tendo 
le p ro fonde difficoltà che si f r a p p o n g o n o 
al l 'accogl ienza delle mol te d o m a n d e che 
giungono da ogni pa r t e della Camera, af-
finchè a l l ' agr ico l tura isteri l i ta siano da te 
le braccia necessar ie ; ma n o n debbo dissi-
mu la rmi che occorrerà una parola di ri-
sposta più precisa e piti esplicita. 

Noi non possiamo d u n q u e dichiararc i 
sodis fa t t i in modo assoluto. 

i i o n r ipe te rò i l amen t i già espressi in 
questa Assemblea sulle condizioni in cui 
versano la nos t ra agr ico l tura e special-
mente le nost re piccole un i t à cul tura l i , la 
mezzadr ia e la piccola a f f i t t anza , e le. pic-
cole p ropr i e t à a conduzione d i r e t t a , 

L 'amico Sarrocchi par lò a nome dei de-
p u t a t i della Toscana , e disse, in modo in-
cisivo e l impido, in qual i difficoltà ed in 
qual i ansroscie noi ci d iba t t i amo . 

Più t a r d i una Commissione di d e p u t a t i 
- umbr i , toscani e marchigiani - delle re-
gioni -cioè nelle quali la mezzadr ia vige 
s o p r a t u t t o , e r a p p r e s e n t a t u t t a la nos t ra 
v i t a economica agrar ia , presentò ed i l lustrò 
al vene rando p res iden te del Consiglio, ono-
revo le Boselli, un memoriale in cui questi 
pos tu la t i e rano indica t i , e l 'onorevole Bo-
selli, p reoccupa to di t a n t a veri tà , promise 
che sì sarebbe in teressnto affinchè, compa-
t i b i lmen te sempre, s' i n t ende , colle neces-
sità della guer ra , i nost r i des idera ta fossero 
sod is fa t t i . 

Quel memoria le conosce il minis t ro della 
gue r ra . In sostanza si t r a t t a di ques to : per 
la nos t ra col tura agra r ia non è possibile 
che noi possiamo a n d a r e oltre, se non si 
rest i tuisce a lmeno un uomo valido per ogni 
podere , per ogni un i tà cu l tura le . 

Non ci sono mezzi te rmini , non ci sono 
sur roga t i . L ' az ienda colonica della mezza-
dr ia è un t u t t o co.-ì complesso nel suo or-
d i n a m e n t o , è un groviglio d ' in te ress i posi 
complicat i , che non può, chi la conduce, es-
sere sos t i tu i to dal primo a r r iva to . 

A noi non bas tano i prigionieri , oppure 
gli avvent iz i , occorre 1' uomo di quell ' a-
z ienda, che ne è il l avora to re ed il d i re t -
to re tecnico, l ' an ima dominan te , il fulcro, 
che ne conosce t u t t i i bisogni e può quindi 
a p p r o n t a r e t u t t i i r imedi , escogitare ripie-
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ghi efficaci ed utili compensi per coprire le 
deficienze, che ogni giorno crea vieppiù il 
presente stato di cose. 

Voi con la chiamata delle classi 1874-75, 
e ultimamente del 1898 e 1899, strappaste 
alla nostra terra gli estremi sostegni e non 
vi siete fatt i sufficiente carico del a gravità 
delle cose che si andavano maturando, ed 
oggi, nelle nostre campagne, una folla di 
vecchi, di donne e di fanciulli guarda me-
lanconicamente cupa la via onde si dipartì 
l 'ultimo uomo, chiede a gran voce che le 
sia restituita una forza e una guida. Ma 
voi avete annunziato alcune provvidenze, 
ed io non ho che da rendervene grazie, col 
cuore pieno della speranza che il vostro an-
nunzio non sia fallace, non si traduca in 
una delusione dolorosa. 

Riferisce il resoconto sommario della 
Camera dei deputati che concederete turni 
dì licenze agricole di quaranta giorni, dopo 
il mese di aprile, a,; soldati delle classi 1874-
1878, ed agli inabili di qualunque classe, 
compresi quelli che si trovano nelle retrovie; 
che tornaste ad assicurare che vi rendete 

-esatto conto delle esigenze dell'agricoltura, 
e non mancherete di usare al riguardo le 
maggiori larghezze compatibilmente con le 
necessità della guerra. 

La riserva estrema è questa, ma è grave; 
10 ne intendo tut ta la portata e la accetto 
da buon patriotta; ma non vorrei che essa 
fosse stata pronunciata con intendimento 
troppo elastico (la parola non vuole essere 
offensiva, nè irrispettosa) e che servisse a 
troppo mutevoli bisogni, ad impressioni 
più che a bisogni t imostrati , e creasse nuove 
speranze, il cui fallimento può produrre 
domani danni più gravi e stati d'animo 
più inquieti di quelli, cui intendiamo di ri-
mediare oggi. Guai se ci dovesse ricapitare 
11 disagio che fu per l'applicazione della 
ormai famosa circolare 542 ! 

Avete anche detto che vi riservate di 
mettere in vigore la disposizione per resti-
tuire alla loro sede i militari anziani che 
hanno quattro figliuoli. Ebbene, se ciò è 
vero, questo provvedimento voi dovete 
mettere in esecuzione subito; basterà che 
siano dati ai comandi dei corpi d'armata 
le necessarie istruzioni ; così sarà quietata 
una delle ansie più urgenti dell'anima po-
polare e sarà dato alle nostre campagne un 
così profondo sollievo, che maggiore non 
si potrebbe in questo momento ! 

È esatto quello che riferisce il resoconto 
sommario! Io l'ho letta quella frase, che si 
riferisce alla restituzione nelle loro sedi dei 

986 

militari anziani che hanno oltre 4 figliuoli, 
con indicibile piacerò, e v i grido che se an-
che non fosse esatta, è bene che lo diventi, 
perchè il provvedimento è di necessità im-
mediata e deve essere attuato, s 1 sul serio 
volete pacificare gli spiriti. Altr imenti lo 
dicevo giorni sono al presidente del Con-
siglio, noi stenteremo a mantenere la calma; 
questi soldati mandati a casa ora, diven-
tano non solo una ragione di resistenza 
economica, ma anche e sopra tutto di tran- ' 
quillità politica. (Rumori — Interruzioni). 

C I R I A N I . Ma che dice? Questo è sabo-
tare la guerra. (Approvazioni — Commenti 
— Eumori). E l 'ha voluta! 

D E L L O S B A R B A . Io non posso accet-
tare la grave parola che l'onorevole Ciriani 
mi ha rivolto. Ho premesso che non solo 
non intendo sabotare la guerra... {Rumori). 
Io non l'ho predicata la guerra, ma la ho 
servita lealmente, dandomi tutto per essa 
e la servirò con entusiasmo fino alla vit-
toria! 

C I R I A N I . Ma questo è sabotarla! Ci 
vuole coerenza! (Commenti). 

D E L L O S B A R B A . Lasciatemi dire. Vi 
ripeto che non ho bisogno di lezioni di 
patriottismo da nessuno... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dello Sbar-
ba, esprima il suo pensiero, ma tenga conto 
del sentimento della Camera. E gli onore-
voli deputati facciano silenzio! 

D E L L O S B A R B A . Spiego subito agli 
onorevoli interruttori . . . 

P R E S I D E N T E . Parli alla Camera, ono-
revole Dello Sbarba. Non raccolga le inter-
ruzioni. 

D E L L O S B A R B A . Io dico che se vi è 
qualcuno che sabotta la guerra, sono pro-
prio coloro i quali negano che si prendano 
questi provvedimenti i quali non nuocciono 
alle necessità della guerra, ma ne consoli-
dano la resistenza, perchè ci assicurano il 
pane quotidiano e la tranquillità politica. 
(Commenti). 

Se io chiedessi al ministro della guerra 
che si spogliasse il nostro esercito degli uo 
mini validi e reramentè combattenti , po-
treste dire che sabot':o la guerra. Ma quando 
mi limito a chiedere che gli uomini dal 1874 
al 1875 ora appollaiati nelle caserme siano 
restituiti alle famiglie, quando mi limito a 
chiedere che si attui la promessa, che pure 
ha fatto il Governo, di rimandare gli uo-
mini dal 1874 al 1878 e gli inabili, non 
chiedo cosa eccessiva. E quando dico : guar-
date che la vostra promessa si realizzi, per-
chè la vostra promessa non mantenuta, sa-
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rebbe ragione di disordine, non sabotto la 
guerra, ma difendo le ragioni della guerra. 
(Commenti — Interruzione del deputato Ci-
riani). 

Qui non si può dunque più parlare! . . . 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-

revoli deputat i ! . . . E lei, onorevole Oiriani, 
non interrompa. 

D E L L O S B A R B A . Lo so, lo so che le 
necessità della guerra sono al disopra di 
ogni altra esigenza; ma dico, come è detto 
nel mio ordine del giorno, e spero i miei 
interruttori lo avranno esaminato, che come 
si è trovato che son necessarie le industrie 
propriamente dette e per esse si escogitano 
molti rimedi, dalle licenze agli esoneri, af-
finchè la ricchezza del paese non sia com-
promessa e possa esserne al imentata la 
guerra; per le stesse ragioni l 'agr icol tura, 
che è la massima industria, potrà essere 
costretta a sacrifizi, ma non può' essere 
spenta in base a criteri infondati, come 
mi sembrano quelli che sono stati addotti 
e che l'esperienza dei fa t t i non sorregge. 

Le munizioni per bocca vado pensando 
che sono più o almeno egualmente interes-
santi che le munizioni che servono per la 
guerra ! (Interruzioni). 

L'onorevole Ganepa, nel suo coraggioso, 
solido e plauditissimo discorso, gridava : 
Italiani, fate che in ogni angolo della no-
stra terra spunti una spiga di frumento ! 

Benissimo, ma dovete ben darci an-
che la mano che apra il solco e gett i il 
seme! Noi abbiamo in Ital ia la for tuna 
di avere un popolo che è magnifico di re-
sistenza, ricco di risorse innumerevoli, un 
popolo che ha la suprema virtù dell'abner 
gazione. Questa sua resistenza occorre sa-
perla mantenere se vogl iamo giungere alla 
v i t tor ia che tutt i auspichiamo pronta e com-
pleta, Essa non verrà meno, se noi sapremo 
commisurare nella guerra il nostro sforzo ai 
mezzi di cui realmente disponiamo ed alle 
finalità prementi della economia di guerra, 
le industrie, le at t iv i tà economiche tut te del 
Paese e innanzi a t u t t e la resistenza della 
produzione agraria ! 

L a guerra non si combatte solo alle fron-
tiere o sui mari, ma anche nello interno del 
Paese, mantenendone salda la compagine. 

L a verità è che noi abbiamo difetto di 
organizzazione nel modo con cui si avv i -
cendarono i richiami alle armi e si distri-
buirono i nostri uomini. 

Senza toccare, senza compromettere la 
efficienza bellica, io credo, che si potrebbe, 
come è a v v e n u t o in Francia, compiere l a 

organizzazione dei lavori agrari, tradurre 
in fatto quella mobilitazione agraria, che 
fu oggetto di discussione e di proposte per-
fino del Comitato superiore di agricoltura ! 

Orbene io vorrei che la stessa cura che 
giustamente si è avuta per l ' industria si 
avesse anche per l 'agricoltura. Potrei dire 
a qualche collega che fa rumore e si scan-
dalizza, che noi abbiamo visto per esem-
pio che, acciocché vivessero alcune indu-
strie non perfettamente necessarie alla 
guerra, come le segherie di pipe di radica , 
si sono concessi degli esoneri. Ora io penso 
che, se si è provveduto a mantener su le 
fabbriche di pipe, si deve pensare me-
glio all ' agricoltura che ci dà il pane e la 
forza fìsica. 

Infine noi non vi chiediamo niente altro 
che un uomo valido per ognuna delle fa-
miglie coloniche che han dato tut to alla 
Patr ia , che han dato uomini, frumenti , ar-
menti, e danno ancora, con entusiasmo, 
una grande fiamma di fede, quella fede 
che ci illumina la v ia della v i t tor ia! Noi 
li conosciamo i nostri contadini, questi sani 
e meravigliosi lavoratori che partecipano 
ai combatt imenti tranquill i e fieri: essi, che 
sono la parte più forte, più ingenua e più 
numerosa d 'I ta l ia , lasciarono la vanga a 
mezzo il solco e brandirono con mano sicura 
le armi della difesa nazionale. E l 'Ital ia 
disse loro : o miei figli, per questo sangue 
che versate, per questa alta e nobile fa-
tica che mi consacrate, per il sacrifizio su-
blime che vi chiedo, io vi compenserò d e l 
mio maggior bene, voi sarete gli e lett i di 
domani! E le campagne furono silenziose 
ma rassegnate, dolenti ma forti . 

Tut to essi diedero per la guerra che la 
Gran Madre era costretta a combattere, ed 
apparvero e furono i più mirabili rappre-
sentanti di questa nostra stirpe immortale !" 

Ma se volete conservata questa loro v irtù 
vittoriosa, voi dovete allontanare dal loro 
spirito la preoccupazione che si siano spenti 
i focolari lontani ed insteriliti i campi, che 
sanno il sudore della loro fronte ! 

Ne siamo sicuri, il loro sforzo sarà saldo 
e pieno fino alla vittoria, e per questo io 
mando loro il mio saluto fraterno, la mia 
riconoscenza di italiano e di cittadino. Ma 
per questo essi hanno diritto alla nostra 
riconoscenza, per questo non si devono far 
loro soltanto le promesse per il dopo guerra, 
ma e nostro dovere anche concedere che du-
rante la guerra fruiscano non di privi legi 
ma sia loro riconosciuta la ragione dell'esi-
stenza ! 
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Questa g u e r r a si c o m b a t t e c o n t u t t e le 
armi e più spec ia lmente con quel le di una 
solida o r g a n i z z a z i o n e e c o n o m i c a . Q u a n t o 
durerà? N o i d o b b i a m o p r e v e d e r l a la più 
lunga possibile, ed a p p r o n t a r l e u n a resi-
stenza economica c o r r i s p o n d e n t e ! 

N o n arr ivo a comprendere perchè le mie 
parole possano essere s e m b r a t e ad a l c u n o 
depressive dello spirito p u b b l i c o . Se la ve-
rità non è u n a cosa b a n d i t a dal le Assem-
blee par lamentar i , noi di t a n t o d o b b i a m o 
guardare la v e r i t à in facc ia di q u a n t o in-
t e n d i a m o metterc i in condiz ione di superare 
ogni ostacolo . 

S a r e b b e s trano che, non v o l e n d o t e n e r 
conto del la rea l tà , ci t rovass imo di f r o n t e 
a fa t t i per cui t a r d i g i u n g e r e b b e r o poi i ri-
medi. 

D ' a l t r o n d e i nostri c o n t a d i n i non sono 
esigenti, nè lo sono coloro che, come me, 
presentarono a l l 'onorevo le ministro del la 
guerra u n ordine del giorno simile a quel lo 
che sto d i f e n d e n d o dinanzi al P a r l a m e n t o . 

Ieri l ' o n o r e v o l e Morrone , in nome del-
l 'esercito che c o m b a t t e così v a l o r o s a m e n t e 
per la P a t r i a , e cui v a c o m m o s s o il pen-
siero del l 'Assemblea, r i v o l g e v a a t u t t i i de-
putat i un appello, quello di essere propa-
gandist i della resistenza e del la v o l o n t à nel 
popolo e col popolo, a l i m e n t a n d o lo spirito 
di sacrifìcio da cui t u t t o a t t e n d e l ' I t a l i a . 

Onorevole M o r r o n e , noi c r e d i a m o di 
aver a d e m p i u t o fin' oggi m o d e s t a m e n t e , 
ma con ogni più sa lda e più chiara inten-
zione di servire la P a t r i a , il d o v e r e cui ci 
r ichiamate; ma» gli appel l i sono v a n e pa-
role, se non ci s o m m i n i s t r a t e i m e z z i o n d e 
possiamo m a n t e n e r c i in questa fiducia che 
le popolazioni ebbero fìn'ora verso di noi. 
Voi d o v e t e , pr ima che si scenda al v o t o , 
dare questa parola di ass icurazione al la 
Camera, che i proposi t i e i p r o v v e d i m e n t i , 
che insieme col ministro di a g r i c o l t u r a 
avete m a t u r a t o , le cose che a v e t e pro-
messo, sa lvo necessità v e r a m e n t e g r a n d i 
dimostrate, si v e r i f i c h e r a n n o . Megl io d i r e 
fin d 'ora che non ci darete nul la , p i u t t o s t o 
che crearci illusioni pernic iose ! 

N o n solo, ma d o v e t e anche f a r e in 
modo che ta l i p r o v v e d i m e n t i non siano, 
al di là della vos tra v o l o n t à , s a b o t a t i dalle 
forme burocrat iche , a t t r a v e r s o le qual i do-
vessero passare. 

N o n p r a t i c h e lunghe, fast idiose, f a r c i t e j 
di informazioni , di d o m a n d e , a t t r a v e r s o j 
l ' arma dei E e a l i carabinier i , i s indaci , i j 
Corpi d ' a r m a t a , le Commissioni p r e f e t t i z i e , J 
che si smarriscono p e r v i a , che si i n a l z a n o , ) 

m o n t a g n e di c a r t a , negl i uffici e che q u a n d o 
v e n g o n o eseguite (come è a v v e n u t o fin qui) 
g iungono in r i t a r d o e nocciono, p i u t t o s t o 
che g iovare gl ' interessi, onde si erano ur-
g e n t e m e n t e r e c l a m a t e , ma ordini chiar i , , 
di p r o n t a e semplice esecuzione, a t t u a b i l i 
senz' altro. 

E v i t a t e il c o n c e t t o delie prat iche indi-
v i d u a l m e n t e p r o p o s t e ed is truite per sin-
golo i n d i v i d u o ; d i t e : t u t t i gli agr ico l tor i 
delle tal i classi; che si t r o v i n o nelle t a l i 
condizioni , d e v o n o essere i n v i a t i alle loro 
case, sot topost i ai t a l i obbl ighi , alle ta l i 
d isc ip l ine; e s iano i repart i , i Corpi d 'ar-
mata , cui a p p a r t e n g o n o , incar icat i del la 
b isogna nel l 'esame dei semplici ruol i ! 
Ut E lasciate pure che questa gente torni 
in fo l la verso le loro case, e non temete che 
essi possano mancare nel l 'ora del bisogno. 
A n c h e se questa scoccasse u r g e n t e ed im-
p r o v v i s a , t u t t i saranno pront i al r i c h i a m o 
per sa lvare la p a t r i a , t a t t i e con cuore 
più saldo e con più entusiast ico slancio. 
¡ 3 A h ! che se d o m a n i le c a m p a n e d ' I t a l i a 
suonassero a martel lo perchè il nemico (ciò 
che non a v v e r r à più) avesse posto il piede 
sul suolo sacro del la P a t r i a , ass icuratev i che 
non solo quest i contadin i de%le vecchie 
classi, ma t u t t i , t u t t i i figli della gran m a -
dre - v e c c h i , donne, fanciul l i , abili ed ina-
bi l i , di ogni elasse e condizione e di ogni 
fede pol i t ica - anche quelli che in questa 
C a m e r a dichiarano di non voler riconoscere 
la guerra, anche i sassi, c o m e scrisse T a r i t i , 
si a v v e n t e r e b b e r o c a n t a n d o al la morte , 
perchè la P a t r i a v i v a ! (Approvazioni) . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A . R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e ministro per i t rasport i m a r i t -
t i m i e ferrov iar i . 

A E L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. (Segni d'attenzione). L a Ca-
mera è senza dubbio o r m a i a f f a t i c a t a da 
una discussione d u r a t a m o l t o t e m p > e che 
ha a v u t o t a l e s v o l g i m e n t o di a r g o m e n t a -
zioni e t a l e l ibertà c o m p i e t a di g iadiz io e 
di parola che ha p o t u t o essere e g u a g l i a t a 
forse, ma non s u p e r a t a da nassun 'a l t ra 
discussione t e n u t a d a r a n t e il per iodo (Jella 
g u e r r a . 

Cercherò dunque di condensare q u a n t o 
più è possibile le mie d ichiaraz ioni , t ra t -
t a n d o del problema dei traff ic i , special-
m e n t e dei traffici m a r i t t i m i , v a l e a dire dì 
uno dei p r o b l e m i più angosciosi che pesa-
l o nel m o m e n t o a t t u a l e non solo sui no-
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stro paese, non solo sugli S t a t i be l l igerant i , 
ma su t u t t e i n d i s t i n t a m e n t e 11 naz ioni del 
m o n d o , anche quel le pos te nelle l a t i t u d i n i 

le più l o n t a n e . 
E nel f a r lo cercherò di a g g r u p p a r e gli 

a r g o m e n t i dei va r i o ra to r i , osservando però 
che di ques t i o ra to r i t a l u n i h a n n o ricono-
sciuto e h a n n o preso le mosse dal la g r a v i t à 
eccezionale del m o m e n t o che a t t r ave r s i a -
mo; a l t r i , pur a d d i t a n d o manchevo lezze e 
l acune v e r a m e n t e esistenti , h a n n o in certo 
modo discusso come se fossimo in t e m p i 
normal i , p resc indendo da ques to colossale 
sconvolg imento che ha i n f r a n t e t u t t e le 
idee più sol idamente s tab i l i te , d i s t ru t t i t u t t i 
i calcoli, m u t a t o l ' a n d a m e n t o degli avve -
n i m e n t i , reso i l lusorie le previsioni meglio 
l 'ondate, anche nel giro di poche s e t t i m a n e . 

I l nos t ro paese, voi lo sapete , d i p e n d e 
d a l l ' e s t e r o per mol te merci d ' i m p o r t a z i o n e , 
m a spec ia lmen te per t r e di esse: c a rbone , 
cereali , meta l l i , e ques te t r e da sole r a p -
p r e s e n t a n o o l t re il 75 pe r cen to del la no-
s t r a impor taz ione . 

L ' impor t az ione compless iva previs ta per 
il co r r en t e anno 1917 ascende a 18 mil ioni 
di t onne l l a t e , di cui 14 milioni e mezzo son 
r a p p r e s e n t a t i dai soli t r e ar t icol i t e s t é no-
mina t i , ca rbone , cereali, metall i , m e n t r e i 
3 miliofii e mezzo r i m a n e n t i sono cos t i tu i t i 
da petrol io , oli minera l i , carn i congela te , 
cotone, l ana , i u t a , pelli e merci var ie , ma 
però t u t t e s t r e t t a m e n t e indispensabil i an-
che ai fini del la c o n d o t t a del la gue r r a . 

Ben poche sono le merci a s s o l u t a m e n t e 
superf lue e, ques te poche , delle qua l i spesso 

si ch iede a g r a n voce la res t r iz ione , p u r e 
o servono per t a l u n e indus t r i e che n o n si 
p o t r e b b e r o a d d i r i t t u r a soppr imere senza 
u n d a n n o per l ' economia del paese , o p p u r e 
sono da noi of fer te come scambio per l ' im-
p o r t a z i o n e di a l t r e merc i di g rand i s s ima 
u t i l i t à . 

Sono d u n q u e circa 18 milioni di tonne l -
l a t e di merci di p r ima necessi tà da t r a spor -
t a r e . Ma per d e t e r m i n a r e la q u a n t i t à di 
nav i occor ren t i a questo t r a s p o r t o , occorre 
di t e n e r conto di t a l u n i f a t t o r i speciali 
che ch i ameremo in cer to modo f a t t o r i di 
guer ra . 

P r i m a della guer ra , i maggior i merca t i dei 
cereali e rano per noi la Russia mer id ionale e 
la Roman ia , dal le qual i regioni r i t r a e v a m o , 
nel 1913, o l t re il 60 per cen to del nos t ro 
fabb isogno granar io , m e n t r e un 20 p e r c e n t o 
era r i t i r a t o d a l l ' A r g e n t i n a e un .10 per cen to 
da l l 'Amer i ca del Nord . 

Scopp ia ta la guer ra , e chiusi i D a r d a -
nelli , gli S t a t i U n i t i d ivennero i nos t r i 
maggior i fo rn i to r i di g r a n o . D a essi ri-
t r a e m m o , nel 1915, circa i t r e qua r t i della 
q u a n t i t à t o t a l e che ci occo r r eva ; l ' A r -
g e n t i n a conse rvava il suo 20 per cen to e, 
ne l 1916, per la scars i tà del raccol to mon-
diale, d o v e m m o a n d a r e a ce rca re il r ima-
n e n t e 10 per cen to fin nella » l o n t a n a Au-
s t ra l ia . 

Le conseguenze che quest i s p o s t a m e n t i 
p o r t a r o n o nel la s i tuaz ione dei nos t r i t r a -
c p o r t i m a r i t t i m i , sono pres to comprese , 
q u a n d o si consideri che u n a n a v e impiega 
n o r m a l m e n t e 30 giorni per un viaggio com-
p le to , a n d a t a e r i t o rno , dal Mar n e r o , 
70 giorni dagli S t a t i U n i t i e 150 per u n 
v iaggio in Aus t ra l i a , cosicché u n a n a v e di 
5 mi l a t o n n e l l a t e di car ico che, nel 1913, 
ci p o r t a v a 60 mila t onne l l a t e a l l ' a n n o di 
g r a n o , nel 1915 ne p o r t a v a 25 mila, e nel 
1916 a p p e n a solo 30 mila . 

Ad ogni modo , cons ide ra t a così come è 
la s i tuaz ione od ie rna dei m e r c a t i e met-
t e n d o a calcolo gli a l l ungamen t i di viaggio 
r ichiest i per necessità m a r i t t i m e che ben 
c o m p r e n d e t e , il nos t ro fabb isogno del 1917 
r i c h i e d e r e b b e u n tonne l l agg io complessivo 
di circa 3,250,000 di p o r t a t a in peso mor to , 
in ciclo con t inuo , per l ' I n g h i l t e r r a , l 'Ame-
rica, l ' A u s t r a l i a e a lcuni po r t i secondar i 
del Med i t e r r aneo . 

N o n credo necessar io di d imos t r a rv i come 
p u r t r o p p o la m a r i n a mercan t i l e i t a l i ana 
sia insuff ic iente , insuff ic ient iss ima ad un così 
l a rgo bisogno. L a m a n c a n z a assolu ta di 
qualsiasi seria, p e r s e v e r a n t e d i r e t t i v a nella 
c reaz ione della n o s t r a mar ina , le disposi-, 
zioni spesso c o n t r a d d i t t o r i e da noi prese 
negli u l t imi t r e n t ' a n n i in m a t e r i a di poli-
tica m a r i t t i m a commerc ia le , ci h a n n o con-
d o t t o a ques to : che allo scoppio della gue r r a , 
le n a v i b a t t e n t i b a n d i e r a i t a l i ana , di pro-
p r i e t à di a r m a t o r i i t a l i an i , e rano a p p e n a 
sufficienti alla t e r z a p a r t e dei t r a s p o r t i ma-
r i t t i m i che ci occorrono ind i spensab i lmente . 

Ora bas ta a n n u n c i a r e ques ta c i f ra per 
vedere come e n o r m e è il bisogno per noi 
di r i cor re re al la b a n d i e r a es tera . Se noi non 
possiamo, con i mezzi nostr i propr i , t r a s p o r -
t a r e p iù del la t e r z a p a r t e del nos t ro f ab -
bisogno, è e v i d e n t e che per gli a l t r i due 
te rz i a n d i a m o sogget t i alla band i e r a stra-
n ie ra . 

È v e r o che nel m o m e n t o a t t u a l e abbia-
mo in esercizio so t to b a n d i e r a i t a l i ana il 
nav ig l io mercan t i l e nemico s eques t r a to nei 
p o r t i , navigl io che, r i n f o r z a t o con a lcune 
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navi nemiche prese nei porti portoghesi, at-
tribuiteci, dà circa 400 mila tonnellate di 
portata utile, alle quali possiamo aggiun-
gere 100 mila tonnellate corrispondenti al 
rendimento medio della nostra marina a 
vela. 

In complesso dunque, oggi come oggi, 
le navi che battono bandiera italiana pos-
sono in tutto e per tutto ottenere un tra-
sporto d'importazione transoceanica di un 
milione e mezzo di tonnellate. Cosicché il 
nostro fabbisogno di 3 milioni e 250 mila 
tonnellate resta ancora scoperto per un mi-
lione e 750 tonnellate. 

Vediamo ora con quali mezzi si è prov-
veduto a questa enorme deficienza. 

Allorché ebbi l'onore di assumere la di-
rezione del Ministero dei trasporti, la si-
tuazione mondiale del naviglio mercantile 
era ancora tale che gran parte della nostra 
importazione, anche per lo Stato, trovava 
abbastanza facilmente il mezzo di trasporto 
all'estero. Facili ed abbondanti (e soltanto 
elevati erano i noli dei carboni) i viaggi 
isolati fra l'Inghilterra e l 'Italia, frequenti 
i noli di carico generale e di cereali dalla 
America del Nord. Se vi era una crisi di 
noli, questa era una crisi di prezzi, cioè di 
prezzi elevati, ma non di mancanza di 
quantità, perchè ancora possiamo dire che 
fino alla metà dell'anno 1916 il naviglio e-
stero, cioè a dire il naviglio alleato e i na-
vigli neutrali, era relativamente facile a 
trovarsi. 

Ma i noli seguivano un movimento a-
scensionale e gli articoli di maggiore ne-
cessità, fra questi principalissimo il carbone, 
si risentivano di questo straordinario au-
mento, in modo che in meno del giro di 
un anno dalla dichiarazione della nostra 
guerra il prezzo del carbone traportato nei 
nostri porti si elevava da 30 o 40 lire alla 
tonnellata alla cifra vertiginosa di 200, di 
220 e financo 250 lire la tonnellata. 

Ma alla fine di giugno avevamo ancora 
libere da requisizione nazionale 207 navi 
colla bandiera italiana, le quali erano ca-
paci di una portata di 600 mila tonnellate. 
Questa era una riserva per i bisogni dello 
Stato. Ben presto però si palesò la necessità 
di intaccarla, e noi procedemmo con la 
maggiore risolutezza, e, consentite che io 
ve lo dica, senza riguardo a persone, senza 
cedere a pressioni, che non mancarono per 
così grandi interessi in giuoco ; e queste 
600 mila tonnellate di naviglio nazionale 
nell'ora che parlo sono entrate tutte, o 

quasi tutte, a far parte della flotta requi-
sita dallo Stato. 

Ed allora si era appena cominciato a 
noleggiare le prime navi estere ; tanto che 
in quell'epoca ne avevamo in effettivo eser-
cizio per 250 mila tonnellate, così che quasi 
tutto il contributo di 1,750 mila tonnellate, 
che dovevamo e dobbiamo chiedere alla 
bandiera straniera, era allora fornito da no-
leggi conchiusi viaggio per viaggio sia da 
privati, sia dallo Stato. 

Infatti nel mese di giugno 1916 sopra 
una importazione di 800 mila tonnellate di 
carbone, 550 mila giunsero su navi libere 
italiane e straniere ; le rimanenti, 300 mila 
tonnellate, cioè appena il 35 per cento, ci 
furono portate dalla flotta carboniera per-
manente, cioè da navi sequestrate, noleg-
giate, o sotto il controllo dello Stato. 
f§§ La crisi dei trasporti si andò man mano 
aggravando. Per il grano vi ha già parlato 
il mio collega dell'agricoltura, ed io con-
fermo che il grave perturbamento che lo 
spostamento dei mercati ha portato nel-
l'approvvigionamento si fece sentire ugual-
mente presso tutti gli alleati. 

Tale spostamento cominciò a determi-
narci nel settembre scorso ed ebbe pieno 
effetto dall'ottobre successivo in poi. 

Si è calcolato che l'allungamento del 
viaggio per andare a prendere il grano in 
Australia abbia portato una deficienza nel 
tonnellaggio mondiale del 40 per cento 
almeno. t 

Naturalmente questa perdita così sensi-
bile doveva ripercuotersi fortemente su 
tutto il mercato marittimo ; la minore di-
sponibilità di naviglio doveva ridurre l'of-
ferta dei noli per tutti i generi. 

Ma un'altro più considerevole sposta-
mento di naviglio fu determinato dalla ne-
cessità di aumentare l'importazione dei mi-
nerali metallici; perchè a misura che la 
guerra progrediva e si intensificava e a mi-
sura che l'industria di guerra si andava 
sviluppando, si creavano nuovi bisogni di 
materiali metallici da provvedere alle prin-
cipali industrie. 

, aturalmente a questo bisogno .. non si 
potè provvedere se non impegnando consi-
derevolmente le nostre disponibilità di na-
viglio, così che al 31 dicembre scorso veni-
vano destinate a questa importazione altre 
100 mila tonnellate di navi. 

E vengo ora alla erisi che ha più inte-
ressato il paese ed il Parlamento, cioè a 
quella dei carboni. 
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Q u a n t o si è a ccenna to per i cereali e 
per i metal l i si r ipe te in maggior misura 
sui carboni . ^ 

Al lo rquando il nost ro Gab ine t to salì al 
po te re si ag i t ava in paese u n a considere-
vole campagna intesa ad o t t e n e r e u n a di-
minuzione del costo del ca rbone , che al lora 
era a b b o n d a n t e ed il t r a spor to ne era facile. 
Ma, come ho già d e t t o , non era t a n t o il 
prezzo d 'origine q u a n t o il nolo che r endeva 
a l to il prezzo del ca rbone in I t a l i a . 

T a n t o nelle classi indus t r ia l i q u a n t o nella 
opinione pubbl ica questo s ta to di cose era 
r i t enu to intol lerabile e si i nc i t ava il Go-
verno ad in te rven i re . Si c i t ava 1' esempio 
della F ranc ia che nella crisi p receden te 
aveva concluso un accordo con l ' Ingh i l t e r ra 
sul prezzo del carbone e dei noli ed a v e v a 
o t t e n u t o regola rmente , da ol t re t r e mesi, il 
fossile a prezzi t a n t o bassi, che, non essendo 
ancora compreso il por to di Marsiglia in 
quel l 'accordo, po t eva aversi colà il carbone 
da l l 'A t lan t i co a 90 f ranch i la tonne l la ta , 
m e n t r e a Genova cos tava sulle 220 l ire. 

P o t e v a m o r imanere spe t t a to r i in un si-
mile s ta to di f a t t o e lasciare a n d a r e gli 
avven imen t i alla der iva senza immischiar-
cene ? Ma vi è di più : av rebbe l ' Inghi l -
t e r r a consent i to a darci quel l 'appoggio in 
merci ed in noleggio, senza il quale è inut i le 
farsi qualsiasi illusione, noi non av remmo 
p o t u t o andare a v a n t i neppure per pochi 
mesi ? 

TJna voce dal centro. E l 'Amer ica ? 
A E L O T T A . H o inteso una voce d i r e : 

E l 'America ? Sì, 1' America anche può 
dare carbone, ma se in t emp i normal i ne 
ha da to a noi per q u a n t i t à modera te , 
per una pe rcen tua le che non è a n d a t a 
ol t re il 20 per cento , si pensi come era pos-
sibile con la crisi del tonnel laggio pensare 
a p rende re il ca rbone in un paese t a n t o 
d is tan te , e quando la d u r a t a del viaggio 
sarebbe s t a t a per lo meno doppia , se non 
t r ip la , di quello per l ' Ingh i l t e r ra . 

Dunque l ' Ingh i l t e r r a non sarebbe st at a 
disposta a proseguire senza accordi in uno 
s ta to di f a t t o , che le m u t a t e circostanze 
r endevano oramai precar io e pericoloso. 
Pensa te , o signori, che Ingh i l t e r r a e F ran -
cia erano s t r e t t e da accordi, non solo po-
litici, ma economici molto pr ima degli ac-
cordi con noi, che e ravamo en t ra t i t a n t o 
t empo dopo in guerra. P e n s a t e anche ad 
u n ' a l t r a circostanza e cioè che in quel 
t empo non avevamo ancora d ich ia ra to guer-
ra alla Germania e che la posizione nos t ra 
ne l l ' a l leanza , pur essendo po l i t i camen te 

p e r f e t t a , non lo po t eva essere, e non lo 
era ancora comple t amen te , so t to il p u n t o 
di vista economico. 

I n ta l i f r a n g e n t i dovevamo scegliere t ra 
due sistemi diversi : o e n t r a r e negli accordi 
economici e di v e t t o v a g l i a m e n t o così come 
e r a v a m o già en t r a t i in quelli poli t ici , e 
solo in p a r t e in t a l u n i di n a t u r a economica, 
con i nostr i due al leat i , o procedere isolati 
ne l la nos t ra via e correre l 'a lea di ciò che 
ci r iserbassero gli event i . 

Credo che solo degli insensat i avrebbero 
p o t u t o scegliere la seconda via, i r t a di pe-
ricoli e che sa rebbe s t a t a un vero salto nel 
buio . 

JSTOÌ p re fe r immo la via opposta , la via 
degli accordi economici, e questa ci con-
dusse a Pa l l anza . 

Lo so, o signori , che oggi è di moda 
p a r l a r e dell ' insuccesso degli accordi di Pal -
l anza , e, so t to un cer to p u n t o di vista, 
me lo spiego p e r f e t t a m e n t e . Coloro che 
s p e r a v a n o che da quel l 'accordo avesse do-
vu to uscire u n a f o r n i t u r a ce r ta e sicura di 
ca rbone , reso in I t a l i a al prezzo di cento-
q u a r a n t a , c en toc inquan ta o centosessanta 
lire, ebbero u n a g r a n d e delusione quando 
di lì a pochi mesi ciò n o n si verificò. 

F ino ad un cer to p u n t o la delusione 
l ' a v e m m o anche noi, e c e r t a m e n t e l ' ebbero 
i nos t r i o t t imi amici inglesi, che erano s ta t i 
nella più p e r f e t t a e s incera buona fede, 
q u a n d o a v e v a n o promesso ogni loro con-
corso, ogni loro sforzo perchè questo f a t t o 
si verificasse. (Interruzione del deputato 
Gompans). 

Ma pu re , ciò malgrado , Pa l l anza fu la 
p r i m a maglia di una ca tena che s tabi l ì su 
basi solide la cord ia l i tà e la con t inu i tà 
delle relazioni per il r i fo rn imen to di ton-
nel laggio e di approvv ig ionament i t r a noi 
ed i nos t r i a l leat i , ca t ena le cui maglie 
successive si ch iamano Par ig i , E o m a , Lon-
dra , ed a l t re ancora se ne agg iungeranno , 
a i u t a n d o c i e sorreggendoci vicendevol-
men te , m e t t e n d o in comune benefici e sa-
crifici, finché non saremo giunt i al sospi-
r a t o g io rno della v i t t o r i a . 

Ma, poi, f u propr io il calmiere dei noli, 
pu r vo lu to e i nvoca to da mol t a gen te in 
I t a l i a , a d e t e r m i n a r e la crisi del tonnel-
laggio ? 

I o n lo credo, anzi sono f e r m a m e n t e 
conv in to del con t ra r io . Voglia te , o signori, 
seguire ques te cifre. L ' impor taz ione di car-
bone in I t a l i a fu in giugno di 842 mila 
tonne l l a t e , che è la media de l l ' impor ta -
zione i t a l i ana , in luglio di un mil ione di 
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tonnellate, in agosto di 769 mila tonnel-
la te , in set tembre di 810 mila tonnellate, 
in o t tobre di 804 mila tonnel late , in no-
vembre di 586 mila tonnellate; e comincia 
la discesa. 

Dunque, rimane con ciò stabilito che per 
due o "tre mesi dopo il convegno di Pallanza 
nell ' importazione dei carboni si rimase allo 
stesso livello cui si era stat i prima, e solo 
da novembre in poi, cioè t re mesi dopo che 
fu intervenuto il convegno di Pal lanza, co-
minciò la discesa. 

E quali sono state le cause, o signori ? 
I critici hanno osservato che l 'applicazione 
della tariffa dei noli, en t ra ta in vigore il 
30 ot tobre, fu quella che fece sparire le 
navi neutral i . Noi ri teniamo tale giudizio 
superficiale e non rispondente alla verità 
delle cose, perchè ben al tre furono le cause 
della crisi, Che non si sarebbe verificata, 
se i fa t tor i , che chiameremo di guerra, non 
si fossero imposti. 

In primo luogo i nostri nemici, dispe-
rando ormai della vit toria r ipor ta ta sui 
campi dell 'onore, ricorsero alla guerra di 
pirati , alla guerra dei sottomarini, e questa 
fu la- prima e vera origine della diminu-
zione del tonnellaggio. Le navi norvegesi 
videro in breve tempo dis t rut to t u t t o il 
fondo del loro is t i tuto di assicurazione. 
Esse hanno un isti tuto di Sta to delle assicu-
razioni, che aveva un fondo di r iserva; co-
minciati i siluramenti, questo fondo fu com-
pletamente assorbito. 

Ma un al t ro avvenimento politico di ben 
maggiore importanza si produsse nel mese 
di novembre; l ' a t t r i to t ra la Grecia e le 
potenze dell ' Intesa divenne acuto con un 
crescendo impressionante,finché, ponete ben 
mente alle date, nei giorni primo e due di-
cembre gli alleati sbarcarono forze di ma-
rinai e di t ruppe , e il 2 'd icembre nelle 
strade e piazze di Atene si combat tè una 
vera e propria battaglia, con fuoco misto 
di fucileria e di mitragliatrici, tra le t ruppe 
greche e quelle dell ' Intesa. 

In relazione a questo avvenimento, che 
poteva far supporre lo sbarco di forti con-
t ingenti in Grecia, e forse, chi s à i l'oc-
cupazione, da par te dell ' Intesa, dei porti 
della Grecia, la flotta mercanti le greca 
spari come d ' incanto. 

Non ho potuto avere cifre esatte sulla 
consistenza di questa flotta, ma da dat i 
approssimativi devo ri tenere che non fosse 
inferiore ad un milione di tonnellate. 

Ora, si comprende: quando le navi nor-
vegesi si ritirano, quando la flotta greca 

con un milione di tonnellate, si può dire 
da un giorno al l ' indomani sparisce dai traf-
fici nostrani per andarsi a nascondere in 
port i neutral i o a indirizzarsi verso mari 
giudicati meno infidi (Interruzione del •depu-
tato Pala) (dice Amburgo l'onorevole Pala), 
questa è s tata la prima origine della crisi 
del tonnellaggio del mese di novembre. 

Ma, per noi, o signori, ci sono state altre 
più prossime e più vicine cause, perchè noi 
in quel tempo, di navi neutrali norvegesi 
e greche, non avevamo che il 20 per cento 
delle to ta l i tà del naviglio estéro da noi no-
leggiato. 

Voi avete udito l'esposizione che vi ha 
f a t t o il Commissario generale dei consumi 
onorevole Canepa e che vi ha confermato 
il ministro d' agricoltura onorevole Bai-
neiri. Tra settembre e ot tobre si scoprì la 
ver i tà sull 'entità del raccolto dei cereali. 
Deficiente il raccolto del grano, deficien-
tissimo quello del granturco. Bisognò che 
gli uomini che stavano al Governo pen-
sassero seriamente ai casi della alimen-
tazione nazionale; e allora, nello stesso 
tempo, veniva in chiaro un 'a l t ra notizia; 
cioè a dire che il raccolto dell 'America, 
sul quale si faceva il maggiore assegna-
mento, era anch'esso un raccolto non suf-
ficiente ai bisogni mondiali o per lo meno 
di gran lunga inferiore a quello dell 'anno 
precedente. 

Ebbene, o signori, si t r a t t a oramai di 
un fa t to passato, del quale noi non abbia-
me nè par lato nè menato vanto per non 
al larmare il paese; ma i calcoli più sicuri 
ci davano che noi saremmo rimasti senza 
grano probabi lmente nei mesi di febbraio, 
di marzo o di aprile, se non avessimo prov-
veduto con la massima energia. 

E allora, dalla sera alla mat t ina , dopo 
esaminata esa t tamente la situazione, il Mi-
nistero dei t rasport i non esitò a togliere 
dal t rasporto del carbone 220 mila tonnel-
lete di navi e mandarle immediatamente 
in America a caricare il grano occorrente 
per il paese. 35 contemporaneamente dive-
nivano anche più insistenti le richieste del 
sottosegretariato di Stato per le armi e le 
munizioni pèr avere i metalli necessari alla 
guerra, il cui t rasporto i sottomarini rende-
vano sempre più difficile, e altre 100 mila 
tonnel la te furono so t t ra t t e al carbone per 
inviarle a prendere metalli in America. 

Ora, o signori, si comprende; quando 
voi togliete da un commercio organizzato 
300 mila tonnellate di naviglio, subi tamente, 
per mandarle in lidi lontani a caricare al tr i 
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generi di primissima necessità, sia per l'a- < 
l imentazione del paese, sia per la sua di-
fesa, doveva avvenire quella erisi del car-
bone che si è verificata, e non poteva cer-
to più darsi che il prezzo del carbone si 
mantenesse intorno a quello di 150 o 160 
lire, che era stato desiderato ed auspicato 
dopo il convegno di Pal lanza, ma esso do-
veva necessariamente subire le conseguenze 
del rialzo generale dei noli. 

Ma è forse il fenomeno unico per l ' I t a -
lia? È forse un fenomeno che si può at-
tribuire a poca previdenza elei governanti » 
italiani? p: 

Mi capita per caso sotto gli occhi un 
-verbale del Senato francese dell 'otto feb-
braio, giorno in cui il senatore Perchot 
diceva: « Ma la guerra dei sottomarini ag-
gravò ben presto la situazione. I suoi ef-
fe t t i si manifestano meno per le perdite di 
tonnellaggio piuttosto che per le conse-
guenze commerciali che essa porta, spe-
cialmente con i bruschi e considerevoli 
rialzi del tasso d'assicurazione che met te 
lo scompiglio nel mercato dei noli. 

« S ' inoltra l 'epoca dei cat t iv i tempi in 
cui ritardano i viaggi delle navi e dimi-
nuisce per conseguenza il coefficiente di 
rendimento,: 

« In ottobre, si scende a un'importazione 
di un milione ottocento quarantaset te mila 
tonnellate (notate che essi solevano impor-
tare 20 milioni di tonnel late all 'anno). 

« L a situazione peggiora in novembre, le 
pretese degli assicuratori e le discussioni che 
seguono immobilizzano nei porti la flotta 
norvegese e le nayi neutrali tendono a rare-
farsi proprio nel momento in cui, ^atto 
questo poco conosciuto, ma le cui conse-
guenze peseranno gravemente sulla situa-
zione, il Governo inglese deve requisire 
800 navi per andare a prendere il grano in 
Australia. 

« Poi sono le navi greche che l 'a t t i tudine 
del Governo greco obbliga a custodire nei 
nostri porti, nuova ragione della scarsezza 
di tonnellaggio e del rialzo dei noli. 

« L e nostre importazioni, ostacolate da 
tant i avvenimenti contrari , cadono in no-
vembre a 1 milione 421 mila tonnellate con 
un deficit di oltre 500 mila tonnellate sul 
programma previsto in maggio ». 

Sembra, egregi colleghij uno dei più bei 
discoi si tornit i nel nostro Par lamento per 
muovere degli addebiti al Governo. Voi ve-
dete che la situazione è identica a quella 
della Francia , e questa è forse anche più 
grave di quella che si produceva in I ta l i a , 

e che era necessario di ricorrere ai rimedi 
in tu t t i i paesi del mondo per sopperire alle 
deficienze generali del tonnellaggio. 

Quale fu l 'opera spiegata dal Ministero 
dei trasporti di fronte ad una così grave, 
e, diciamolo pure, una così imprevedibile 
crisi V 

Mi auguro di poter dimostrare rapida-
mente ch'essa fu tut t 'a l t ro che puramente 
passiva. 

Vi dirò in cifra globlale che dal 1° lu-
glio 1916 a tut t 'oggi le navi mercantili , 
nazionali ed estere, sotto il controllo di-
ret to de l l ' I ta l ia , furono aumentate di 165 
vapori da noi noleggiati per 860,000 ton-
nellate di carico, in ciclo permanente. 

Abbiamo potuto dunque aumentare di 
865,000 tonnellate il nostro naviglio, dacché 
abbiamo l 'onore di sedere su questi ban-
chi. Quest 'aumento è stato cer tamente di-
minuito dalle perdite incontrate, sia nella 
campagna dei sottomarini , sia in ordinari 
accidenti maritt imi. E i m a n e tu t tav ia una 
cifra considerevolissima che fa scendere, a 
molte centinaia di migliaia di tonnellate di 
por ta ta l 'aumento netto della nostra di-
sponibilità di naviglio. 

Concludemmo nello stesso tempo un ac-
cordo con i Governi Alleati per effetto del 
quale ci fu ceduta una congrua parte del 
naviglio Austro-Germanico sequestrato in 
Portogallo. I l tonnellaggio nemico da noi 
esercitato ebbe in ta l modo dal 1° luglio 
in poi un aumento di circa 20 unità per 
130,000 tonnel late di portata . 

I n quanto alle navi estere noleggiate 
a Urne-charter dalle 45 unità per 250,000 ton-
nellate, che trovammo in servizio al 1° lu-
glio, siamo ora saliti a 138 navi per 750,000 
tonnel late , oltre le navi che nello stesso 
tempo furono perdute per siluramenti. 

Nello stesso tempo davamo ogni opera 
per stimolare e 'favorire l ' industr ia delle 
costruzioni navali , e possibilmente anche 
gli acquisti di nuove navi. Con decreto del-
l 'agosto furono concesse speciali esenzioni 
da ogni imposta e sovrimposta sui redditi-
ai piroscafi acquistat i all 'estero o costruiti 
in I ta l i a ; nello stesso tempo considerevoli 
sgravi doganali venivano accordati ai ma-
teriali di costruzione navale d'ogni genere 
provenienti dall 'estero, e veniva aumentato 
il compenso di costruzione per le navi im-
postate in cantieri italiani. 

E qui, vengo ad un punto assai delicato, 
quello che ha più st molato le osservazioni 
di cer t i critici , proclamandolo come la pa-
nacea di tut t i i mali del traffico marittimo, 
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quello degli acquis t i d i re t t i di navi da pa r t e 
dello S ta to . 

Confesso cand idamen te che io stesso sono 
s ta to convinto fau tore , in un certo tempo, 
di questi acquisti . Ma ques ta mia convin-
zione mi ha spinto a t o r m e n t a r e spesso 
l 'uomo più t o r m e n t a t o del regno d ' I t a l i a , 
il mio illustre collega del Tesoro, edf egli 
ha resisti to in nome di suoi convinciment i 
e di necessità. 

Ebbene , o signori, devo riconoscere nel 
momento a t tua l e che chi aveva ragione era 
lui e chi aveva to r to ero io. E perchè ^ Pen-
sate, o signori! Comperare dieci, vent i o 
t r e n t a vapor i per un centinaio di migliaia 
di tonne l l a te può rappresen ta re un aiuto, 
rappresen ta specialmente un a f fa re mol to 
ut i le e conveniente per i mediator i di acqui-
sti che vi t rovano il loro to rnacon to con 
nessun rischio; ma risolve esso una posizione 
la quale, per esser risoluta, ha bisogno di 
ascendere per lo meno ad un milione 
di tonnellate"? Ev iden t emen te no, perchè 
non la risolve se non in piccola par te . Per 
po te r dare una risoluzione efficace bisogne-
rebbe comperare, per lo meno, un milione 
di tonne l la te da pagarsi in poco t e m p o 
ed in va lu ta estera. 

Una voce. E i noli quan to li p a g a t e ! 
A E L O T T A , ministro dei trasporti ma-

rittimi e -ferroviari. Ora un milione di ton-
nel la te ai prezzi crescenti a t t ua l i rappre-
sentano non meno di un miliardo e 500 
milioni in va lu ta estera. (Commenti). 

P o t e t e intuire , più o meno, se il mini-
stro del tesoro abbia p o t u t o avere le sue 
buone ragioni per non accedere ad un ag-
gravio così ev idente ed immediato . (Com-
menti — Interruzioni). 

Ma vi ha di più, egregi in te r ru t to r i . I 
p r iva t i che sono sempre così volonterosi di 
fa re acquist i i quali possano essere di loro 
convenienza, non sono riusciti , malgrado 
avessero i capital i p ron t i (perchè dei capi-
t a l i p ron t i ne esistevano e ne esistono presso 
le società di navigazione ehe hanno realiz-
zato degli utili ed alle quali abb iamo of-
certo grandi vantaggi , come l 'abbuono dei 
sopraprofi t t i di guerra, che rappresenta 
circa un quar to del capi ta le da impiegare) 
non sono riusciti, dico, salvo rarissime ec-
cezioni di questi ultimi giorni, nè pr ima nè 
ora, a comprare naviglio estero. 

E perchè non sono riusciti ? Perchè il 
vertiginoso aumento dei noli ha reso sem-
pre più in t r a t t ab i l i i possessori delle navi, 
ed a misura che i prezzi e le offerte cre-

scevano, le pretese e le richieste d iven ta -
vano sempre maggiori. 

Ma vi sono pure s ta te al tre ragioni. Quasi 
t u t t e le nazioni mar i t t ime hanno proibi to 
il t r a s fe r imento delle loro navi alle ban-
diere es te re ; ed oggi, se ancora si vuol cer-
care qualche vapore, bisogna ricorrere al 
lon tano Giappone, od approf i t t a re di circo-
stanze assolutamente imprevedute . 

Dunque, noi non po tevamo provvedere 
in a l t ro modo fuorché quello col quale ab-
biamo provveduto , mantenendoci in s t r e t t a 
colleganza coi nostri al leati , e specialmente 
con l ' Ingh i l t e r ra che è l ' a rb i t r a del merca to 
mar i t t imo, come è l ' a rb i t r a del mercato dei 
combustibili , e che, lo r ipeto ancora una 
volta , ci ha dato t u t t a la maggiore assi-
stenza che essa ci po t eva dare. 13"è si creda, 
come si è ins inuato ta lvol ta , che ques ta 
grande nazione possa pensare so l tan to ai 
suoi interessi egoistici. 

No, o signori, l ' Inghi l te r ra ha un ben 
inteso egoismo, e sa che il suo grande egoi-
smo di questo momento è di vincere la 
guerra; e che non la può vincere che col 
concorso dei suoi al leat i , e che fa r cadere 

,vin deficienza, in mancanza delle provviste 
più necessarie i suoi alleati, significa inde-
bolire sè stessa per la guerra. 

Oh quan to è diverso ragionare nel cir-
colo dei propri amici o nei pubblici ritrovi,, 
e invece ragionare coi r appresen tan t i d 'un 
grande paese sulla base di ar ide c i f r e ! 

Sì, le risorse del l ' Inghi ter ra sono im-
mense, ma non minori sono i bisogni a cui 
essa deve provvedere . Pensa te che per le 
sue isole, essa deve t r a spor ta re t u t t i indi-
s t in t amen te gli approvvig ionament i per via 
di mare , pensate che deve provvedere al-
l 'Eg i t to , al Canale di Suez, all 'esercito di 
Salonicco, a quell 'esercito di Mesapotamia 
che si sta coprendo di gloria e a cui man-
diamo ancora una vol ta il più caldo saluto 
(Approvazioni). Pensa te che deve p rovve -
dere ai suoi possedimenti del Mar Eosso, al 
colossale impero delle Indie , a l l 'Austral ia 
alla Nuova Zelanda, al Canada. (Commenti). 

Dunque è me t t endo in comune i bisogni, 
che si può di comune accordo provvedere a 
risolverli, ed io con piena coscienza asserisco 
che ci rcondat i e assistiti dal consiglio di 
uomini ve ramen te competent i che abbiamo 
sempre av idamente r icercat i , abbiamo cer-
cato di f ronteggiare nel miglior modo una 
situazione che sembrava quasi insolubile, e 
posso dirlo, ci siamo nella massima pa i t e 
riusciti. 
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Questo non significa che ogni preoccu-
pazione sia scomparsa e che si possa nuo-
tare nell'abbondanza dei consumi. Signi-
fica proprio l'opposto ; significa che grandi 
bisogni ai quali si deve urgentemente prov-
vedere esistono, significa che occorre cer-
care di ridurre non solo i consumi superflui 
ma anche molti consumi di prima necessità 
e, mi perdonino gli egregi colleghi Daneo 
e Bevione, bisogna ridurre financo il con-
sumo del gas, e in ciò mi trovo in pieno e 
completo accordo col mio illustre amico 
generale Dallolio che anche l'altro ieri mi 
diceva: meglio ridurre il consumo del gas, 
che trovarci con una deficienza di carbone. 
(Commenti). 

Del resto ho citato come una delle ma-
glie della nostra catena degli accordi eco-
nomici, la riunione di Londra, nella quale, 
come sapete, fummo rappresentati dal gene-
rale Dallolio e dal mio carissimo amico e 
collaboratore onorevole Ancona. Orbene, 
mi è grato annunciare che dalla riunione 
di Londra, avvenuta a fine di gennaio, a 
oggi, abbiamo avuto un supplemento di al-
tre duecento quindici mila tonnellate di 
naviglio. 

L'onorevole Crespi disse che i noli avreb-
bero importato allo Stato una maggiore 
spesa per il 1916, in confronto di quello 
che si spendeva-prima della guerra, di una 
somma di quasi tre miliardi e più e pre-
cisamente di 2.825 milioni. [Commenti). 

C R E S P I . Io ho detto i noli per la na-
zione. 

ABLOTTA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. I o , no; risulta dal pro-
cesso verbale che lei parlava dello Stato 
che nel 1916 ha pagato per noli 530 milioni 
di cui 279,500,000 all'estero e 250,500,000 in 
Ital ia. Quindi la parte andata fuori d'Italia 
lo stato di guerra durante lo scorso anno per 
sarebbe di 279 milioni. 

Questo spiega l'interruzione che io feci 
ad un discorso dell'onorevole Chiesa. 

CHIESA. Ma io parlavo di noli pagati 
dalla nazione. La cosa è ben diversa ! 

ARLOTTA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. E est a inteso che i noli 
pagati dal Governo all'estero sono di 279 
milioni. 

Evidentemente i noli pagati dalla na-
zione saranno di gran- lunga maggiori; ma 
io non ho potuto accertarli, come ho po-
tuto accertare quelli pagati dallo Stato. 

Esaurita così questa rapida rassegna dei 
traffici marittimi vengo alla questione toc-
cata da vari oratori, quella relativa ai ser-

vizi ferroviari. È questo, onorevoli colleghi, 
lo so, un punto che assai vi cuoce, per i 
fastidi e le noie che vi procura. 

Prima di ogni altra cosa è indispensabile 
che teniàte sempre presente l'enorme au-
mento verificatosi nel traffico ferroviario, 
che in quest'anno è asceso a 758 milioni di 
lire, dei quali 221 per esigenze militari ; 
invece nell'anno precedente il complesso 
del traffico era stato di 574 milioni. Dunque 
vedete un aumento straordinario, aumento 
che nel primo trimestre dell'esercizio 1916-17, 
cioè a dire dal 1° luglio al 31 dicembre 1916, 
ha raggiunto 474 milioni, segnando così un 
ulteriore considerevole aumento. 

E in ciascuno dei tre mesi, da ottobre 
a dicembre, il prodotto ha raggiunto una 
media di 90 milioni, con un aumento di 42 
milioni su quello medio mensile che erasi 
avuto nel 1913-14. Questo esame dimostra 
fino all'evidenza l'impressionante entità at-
tuale del traffico ferroviario. 

I l servizio merci contribuisce potente-
mente al notevole aumento. La percorrenza 
media dei trasporti ha raggiunto oltre i 220 
chilometri, in confronto dei 167 precedenti^ 
e il carico medio per carro caricato, che, nel-
l'anno precedente alla guerra, aveva raggiun-
to un massimo di tonnellate 8.65, nel 1916 è 
stato di tonnellate 9.16 e presentemente ha 
raggiunto tonnellate 10. Tenuto conto del-
l'aumento delle percorrenze e del carico me-
dio dei carri risulta che la utilizzazione del 
carico è stata del 16 per cento maggiore di 
quella avutasi prima. 

Quindi, onorevoli signori, vedete che si 
è intensificato con tut t i i mezzi il servizio 
e si è cercato di intensificare l'utilizzazione 
dei carri. 

ISTon è esatto quello che è stato affer-
mato, che le riparazioni non abbiano pro-
ceduto e che ci sia una maggiore quantità 
di materiale fuori uso. 

I l materiale in riparazione offriva per le 
locomotive una percentuale del 16 per cento 
ed ora è disceso al 15; era del 29 per le 
carrozze ed ora è speso al 26; era dell'11 
pei carri ed ora è a 9,87. 

Quindi va fatta lode all'Amministrazione 
ferroviaria che ha saputo intensificare mag-
giormente le riparazioni e così concorrere 
ad una maggiore utilizzazione dei carri. 

Ma il disagio, signori, proviene diretta-
mente dal servizio militare, il quale p êr la 
guerra assorbe ben 55 mila carri sopra i 
100 mila dei quali possiamo disporre. I l che 
significa che coi rimanenti 45 mila dob-
biamo provvedere al servizio merci di tutto 
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il paese, di t a n t o a u m e n t a t o da quello che 
«ra pr ima. 

Post i i t e rmin i della questione a questo 
modo,- si vede come si debba lo t ta re con 
grandissime dif&coltà. T u t t i i giorni, t u t t i 
i momen t i noi dobbiamo f ronteggiare ri-
chieste indilazionabil i per i gazometr i di 
Milano, di Torino e di a l t re grandi c i t t à . 
Ora è il grano che si deve u rgen temen te 
t r a spo r t a r e in t u t t o il paese, ora sono i 
p r o d o t t i agricoli che si perdono, come gli 
agrumi , le ve rdure ed. altr i . 

Credo che i miei colleghi mi po t ranno 
rendere giustizia, che si è f a t t o quan to era 
possibile per f a r f r o n t e a condizioni così 
difficili. 

Ma si è forse manca to di provvedere alla 
r iproduzione dei carri e delle locomotive ? 

IsTo. I l mio prodecessore, l 'onorevole mi-
nistro Cluffelli, nell 'aprile scorso, ordinò tre-
mila car r i . Io ho avuto l 'onore di j j rovvedere, 
col ministro del tesoro, ai fondi necessari 
per al tr i t remila carri e90 locomotive. Una 
pa r t e di t u t t o questo mater ia le è s ta to 
commesso in America sino dal t empo del-
l 'onorevole ministro Ciuffelli ed ora sta 
man mano a r r i vando . I primi 500 carr i 
sono g iunt i già in I ta l ia e si spera metter l i 
in servizio quan to p r ima . 

Egregi colleghi, io vi prego, in quest 'o-
pera diffìcile del movimento ferroviario e 
del t rasposto delle merci, di volermi essere 
col laboratori in questo senso: I n pr imo luogo 
persuadere le popolazioni a soppor tare il 
r i ta rdo di quelle merci il cui t raspor to non 
è asso lu tamente di pr imissima necessità e 
che può essere r imanda ta . Secondar iamente , 
di volermi add i t a r e con precisione il nu-
mero di carr i s t r e t t a m e n t e occorrent i e le 
s tazioni dove questi carri occorrono onde 
si possa dare ordini precisi e sicuri per 
provvedere ai servizi più urgent i . 

Pensa te anche che le condizióni a tmo-
sferiche ci sono state nemiche. Nevicate, 
pioggie, f rane , in terruzioni di linee, nulla è 
manca to in questi ult imi mesi. Speriamo 
ora che il nostro sole si r i m e t t a a brillare 
e ques t i inconvenient i siano eliminati . 
• Debbo ora un ' a l t r a r isposta al l 'onore-

vo le Crespi. [Segni di viva attenzione). I n 
principio della seduta di giovedì scorso, 
quando io non mi t rovavo alla Camera, e 
a c inque giorni di distanza dall ' increscioso 
incidente svoltosi nella seduta del 3 marzo, 
l 'onorevole Crespi prese la parola sul ver-
bale, e r ipor tò innanzi alla Camera l'inci-
dente stesso. 

I n t a l e occasione l 'onorevole Crespi ha 
pa r la to della propria onorabil i tà , e ha ac-
cenna to a una grande classe di c i t tad in i -
onesti e laboriosi. La sua onorabi l i tà , ono-
revole Crespi, non è e non è mai s ta ta 
messa in discussione. 

Si può anche proporre un con t ra t to , le 
cui condizioni sieno inaccet tabi l i , in buona 
fede, e r imanere un uomo onesto. (Com-
menti animati). 

I n quan to alla grande rappresen tanza 
del l ' industr ia nazionale, alla quale ha al-
luso l 'onorevole Crespi, non io avrei po-
t u t o dire parole meno che r iguardose per 
essa, io che mi onoro di essere stato per ven-
t i anni consecutivi pres idente di una t r a 
le più r i spe t t a t e associazioni di commer-
cianti e industr ial i i ta l iani . Quella classe è 
asso lu tamente fuor i questione. Qui la que-
stione è unica , ed è di sapere se il con t ra t to , 
con t a n t o calore sostenuto dall ' onorevole 
Crespi, era un .contrat to buono o un con-
t r a t t o ca t t ivo per lo S t a to . 

Su questo pun to non ho nulla da mu-
t a r e al giudizio da to . (Commenti). 

VOÚÍ. Anche la parola « immorale! » 
(Commenti). 

ARLOTTA, ministro dei trasporti maritti-
mi e ferroviari. Nulla da m u t a r e ad un giudi-
zio che non è solamente mio, che è s t a to pon-
d e r a t a m e n t e emesso da cinque membri del 
Governo, dei quali t a lun i erano ant ic ipa ta-
men te benevoli al proget to stesso nelle sue 
linee generali, in quan to par lava di incre-
mento della marina nazionale; ma quando 
il proget to , precisamente f r a il 10 e il 18 
luglio, è s ta to esaminato a fondo nei suoi 
p a t t i e nelle sue condizioni da chi aveva 
il dovere di esaminarlo a questo modo, e 
dopo doveva por ta rne la responsabil i tà , quel 
con t r a t t o è s tato a l l 'unanimità respinto per-
chè oneroso per lo Stato, e perchè con tenen te 
pa t t i aleatori e quindi inaccet tabi l i per esso. 
(Commenti animati — Rumori — Interruzio-
ni all' estrema sinistra). 

Ma l 'onorevole Crespi ha pa r la to altresì 
di pretesi dat i inesa t t i o f a t t i incompleta-
mente esposti in quella r iunione. Queste 
sono parole per .me incomprensibili e f ran-
camente pot re i anche non tenerne alcun 
conto, ma sento il dovere di me t t e rmi in-
t e r amen te a disposizione della Camera per 
qualsiasi ul ter iore chiar imento potesse es-
sere necessario dopo che l 'onorevole Crespi 
avrà spiegato il senso di queste sue oscure 
parole. 

Onorevoli colleghi, mi duole che anche 
una piccola p a r t e del vostro tempo debba 
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essere assorbita da così increscioso incidente 
in un momento in cui tutta la tensione de-
gli spiriti, tut ta l'energia concorde della 
nazione, devono essere rivolte al solo fine 
di fronteggiare e vittoriosamente superare 
le difficoltà dell'ora presente. Ma anche in 
momenti così gravi non possiamo sottrarci 
àllo studio dei problemi più vitali del no-
stro paese, e trarne le conseguenze per un 
avvenire più lieto e più radioso che imman-
cabilmente dovrà sorridere a questa nostra 
patria, dimostratasi così ricca di energie, 
produttrice di tanti e perseveranti entusia-
smi consacrati dal sacrifìcio e dal sangue 
dei suoi figli. 

Noi commettemmo in passato dei grandi 
errori (Commenti prolungati) dei quali scon-
tiamo oggi il fio. Intendo dire dei grandi 
errori economici. (Commenti) 

Si è parlato dell'elevazione vertiginosa 
dei nostri cambi. Ebbene, o signori, questa 
elevazione, oltre che alle cause transitorie 
della guerra, delle quali parleranno con 
assai maggiore autorità di me i ministri 
competenti, trae origine da due grandi de-
ficienze del nostro Paese ; la mancanza di 
una marina mercantile adeguata ai nostri 
bisogni, e l'essere rimasti assoggettati a un 
tributo di combustibile che avremmo po-
tuto, se non in tutto, almeno in gran parte 
evitare. 

Ne importiamo abitualmente da 10 a 12 
milioni di tonnellate all'anno, secondo la 
ciira data dalle statistiche. Ebbene, o si-
gnori, pensate che in quest'anno di guerra 
questi 10 milioni di tonnellate ci costano 
2 miliardi in oro, e in tempi normali, an-
che ai prezzi di 30 o 40 lire alla tonnellata 
resi in Italia, ci costerebbero da 300 o 450 
milioni in oro, quindi voi vedete l'influenza 
permanente che questo tributo annuo, dal 
quale non abbiamo saputo esimerci, ha sul 
corso dei nostri eambi, e come esso debba 
diventare pauroso quando i prezzi sono così 
elevati come nel momento attuale. 

Ma noi abbiamo il modo di uscire in 
gran parte da queste ristrettezze. 

I l nostro Paese possiede tante forze idri-
che da poter provvedere, ormai è un fatto 
accertato, alla elettrificazione di quasi tutte 
le nostre ferrovie (Commenti) e della mag-
gior parte delle nostre industrie. 

In materia di elettrificazione ferroviaria 
noi non siamo più ai primi tentativi, pos-
siamo anche considerarci tra i più avanzati 
in Europa. Da Sondrio e Chiavenna fino a 
Monza, da Sampierdarena a Eonco Scrivia 
per i Giovi, da Savona a San Giuseppe-

Ceva, da Bussoleno a Savona abbiamo or-
mai uno sviluppo di quasi 750 chilometri di 
binari elettrificati. E noi possiamo conside-
rare il problema tecnico come risoluto, per-
chè i più recenti rapporti della Direzione 
generale segnalano che il nostro esercizio 
elettrico procede in modo regolass imo ed 
ammirevole, senza dar luogo a inconve-
nienti gravi di sorta. 

V I N A J . È verissimo ! 
AELOTTA, ministro dei trasporti marit-

timi e ferroviari. E , 1' Italia rinnovata dopa-
la vittoria dovrà slanciarsi risolutamente 
in questa via. Già un passo ci è annun-
ziato, un passo importante. Le Casse di 
risparmio del Piemonte consorziate sono 
venute a offrire una anticipazione di ca-
pitali per eseguire una rete elettrica a com-
plemento dei tronchi già esistenti. Que-
sta rete, che potrà comprendere la linea 
da Bussoleno a Eonco per Torino fino al 
confine francese, da Bussoleno a Susa, da 
Novi Arquata a Tortona, questa rete po-
trà essere eseguita, se l'operazione proposta 
dalle Casse di risparmio del Piemonte sarà 
condotta, come si spera, a termine. 

Ed allora io mi domando, quando le li-
nee elettriche saranno al confine dell'indu-
stre e ricca Lombardia, potranno gli Isti-
tuti di credito lombardi, con alla testa la 
Cassa di risparmio, non fare altrettanto di 
quanto hanno fatto le consorelle piemon-
tesi? Non dovranno gli altri istituti di cre-
dito essere volenterosi nelle rispettive re-
gioni, compreso il nostro grande istituto 
meridionale,, per operazioni di credito cher 

senza affaticare il tesoro, potranno permet-
tere questo grande risparmio del combu-
stibile ? Uno degli ultimi pensieri politici 
di Carlo Altobelli fu quello di domandarmi 
se la ferrovia direttissima da Eoma a Na-
poli sarebbe stata una ferrovia elettrica, ed 
io gli risposi che non poteva crearsi astri-
menti che come ferrovia elettrica. 

Le grandi forze idrauliche della Basili-
cata e della Sila hanno in loro tanta po-
tenzialità, da permettere non soltanto l'e-
lettrizzazione delle linee, ma anche quella 
di molte industrie Basilische e Calabresi, 
come in generale si può fare quella di 
tutt i i valichi alpini, ma potranno anche 
produrre un' industria che si affranchi dal 
tributo del carbone e noi potremo vedere 
la nostra economia nazionale risollevata e 
nello stesso tempo la nostra marina mercan-
tile davvero diventare un fatto compiuto. 

Per segni non dubbi questo fatto si rea-
lizzerà. Già si nota un risveglio nell' indù-
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stria navale ; già i primi material i di ferro $ 
e di acciaio, da noi o t t enu t i c o n t a n t i sten-
t i all 'estero, s tanno giungendo in I ta l ia . 

La prima spedizione già g iun ta e un'al-
t ra è in viaggio. Nuovi cant ier i sorge-
ranno t r a non molto e noi possiamo con 
sicuro animo augurarci il giorno nel quale, ) 
dopo le benedizioni inviate ai nostri sol-
dat i , alla nostra gente di mare e, lasciate-
melo dire, ai nostri ferrovieri (Benissimo!) 
potremo benedire altresì il lavoro nazio-
nale che, creando 1' indust r ia della elettriz-
zazione e il cant iere navale, accoglierà 
t u t t i quegli uomini che, reduci dalla guer-
ra, dovranno darci il loro braccio, la loro 
mente, il loro cuore, per l 'opera della pace, 
per un ' I ta l ia più grande, pili for te , più 
sicura di sè. ( Vive approvazioni — Applausi 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare, 
per f a t t o personale, l 'onorevole Crespi, il 
quale, come i colleghi r icorderanno, si ri-
servò di svolgerlo dopo il discorso dell'o-
norevole ministro dei t raspor t i . 

C E E S P I . Onorevoli colleghi, l 'onorevale 
Enrico Eerri , nella seduta del 7 marzo, 
disse che c 'era molto di vero nel l 'afferma-
zione che io feci in risposta al ministro 
Arlotta, e, cioè, che i ministri hanno ta l -
volta paura di t r a t t a r e con gli uomini di 
affari. Ma aggiunse che gli uomini di affari 
hanno ta lvol ta l ' ab i tudine di voler guada-
gnare t roppo e t roppo presto. 

Convengo nell 'opinione dell 'onorevole 
Ferri , perchè ef fe t t ivamente ci sono degli 
uomini per i quali l'affaire est Vargent des 

-a%tres, anche quando Yautre è il Governo 
del proprio paese. 

Ma, poiché la dichiarazione dell 'onore-
vole Ferr i po t rebbe lasciar supporre che io 
pure fossi un seguace della cinica teoria, 
mi preme di dimostrare che il con t ra t to 
che io avevo proposto al Ministero Boselli, 
era non solamente un con t ra t to morale, 
ma era anche equo e conveniente per il 
Paese e per lo S ta to . E mi r ip romet to di 
potere, sia pure molto rapidamente , dimo-
strare che quel con t ra t to era un con t ra t to -
tipo, per le molte garanzie che il Governo 
aveva giustamente preso, e che erano s ta te 
accet ta te e per il bene che ne sarebbe ve-
nuto alla nazione. 

La mia azione, onorevoli colleghi, in ri-
guardo all 'acquisto e al noleggio di navi 
sideve distinguere in due per iodi : il primo 
va dai primi di maggio 1916 al 28 giugno, e il 
secondo periodo va dal 1° luglio al 28 luglio. 

Nel pr imo periodo io mi t rovavo a 

Londra ed avevo s tudia to la questione 
dei noli a fondo, ero v ivamente impres-
sionato di ciò che s tava per accadere 
in un prossimo fu turo . Perchè, onorevoli 
colleghi, quella terribile crisi di noli che 
oggi ha accer ta to anche il ministro dei 
t raspor t i non era imprevedibile : è s ta ta 
prevista e l ' abb iamo prevista in moltissimi. 
E s t a ta molto esa t t amente prevista dalla 
Delegazione di Londra , la quale alla mia 
domanda, f a t t a a nome della grande in-
dustria cotoniera, che ho avuto per t a n t i 
anni l 'onore di rappresentare e che dà la-
voro a ben t recentomila operai , se avesse 
po tu to cioè il Commissario generale del Go-
verno in I tondra assicurare che la g rande 
industr ia cotoniera, avrebbe po tu to essere 
t ranqui l la sul r icevimento dei cotoni dal 
gennaio 1917 in avant i , rispose : no. 

La Delegazione di Londra assicurò che 
avrebbe fa t to ogni sforzo, e se ne r i teneva 
cer ta , per poter assicurare al paese il grano 
necessario. Ma quanto alle merci var ie , e 
quanto specialmente a merci che hanno 
pure una enorme impor tanza per il nostro 
paese, come il cotone, la Delegazione di 
Londra dichiarò che senza aiuti e in te rven t i 
speciali essa non si sarebbe t r o v a t a in grado 
di provvedere. 

La Delegazione di L ond r a aveva f a t t o 
acquisto di undici piroscafi ad un prezzo 
che in brevissimo tempo era raddoppia to . 
La Delegazione di Londra fu t u t t ' a l t r o che 
incoraggiata negli acquisti, i quali su per 
giù si sarebbero pagat i in 18 mesi, al mas-
simo in due anni , perchè la Delegazione di 
Londra aveva comperato ad un prezzo che 
sta f ra le 15 e le 20 sterline la tonnel la ta 
quelle undici navi, e quando io mi t rovavo 
a Londra pagava 45 scellini di nolo, cioè 
una sterlina e mezzo al mese. Ci© che di-
mostra che in un solo anno avi ebbe po-
t u t o r isparmiare 18 sterline e quindi pagare 
in un ugual periodo il prezzo della nave, 
o al massimo in due anni se si vuol tenere 
conto delle spese di navigazione che sono 
molto for t i per il Governo. 

La Delegazione di Londra , tu t t ' a l ' t ro che 
inceraggiata , si t rovò nella assoluta im-
possibilità di fa re al t r i acquisti . 

Già il ministro Ar lo t ta ha dichiarato 
che non si fecero quegli acquisti , per la 
opposizione del ministro del tesoro. E sta 
bene, ma allora sorse ia me, quale rappre-
sen t an t e della grande industr ia cotoniera 
(Oh! oh!) ed anche come depu ta to (Com-
menti animati) sorse l ' idea di collaborare 

< col Governo.. 
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Perchè io credo che un deputato debba f 
dare, specialmente in circostanze di guerra, 
t u t t a l'opera propria di collaborazione al ; 
Governo. (Commenti — Interruzioni). i 

Voce a sinistra. Con disinteresse ! 
C R E S P I . . . . e debba mettere tut te le \ 

forze a sua disposizione, quando non abbia ; 
un lucro personale; e io un lucro personale j 
non aveva. 

.N"el maggio 1916 la posizione a Londra j 
era questa : dichiarazione esplicita da parte I 
della Delegazione che probabilmente i co- I 
tonieri sarebbero rimasti senza cotone ai | 
primi del 1917. Ed allora mi venne l'idea 1 

di acquistare navi per conto dei cotonieri, j 
facendo sì che la « Docks Cotoni » che è il ! 
cavallo di battaglia dei cotonieri, che è ! 
una società finanziaria che può fare simili j 
combinazioni, avesse comprato alcune navi 
alle migliori condizioni possibili. 

Questa società, che io presiedo dalla sua 
fondazione, si era sempre trovata in con-
trasto con gli armatori, perchè essa era 
sorta quando gli spedizionieri e gli armatori 
di Genova avevano, nel 1907, rialzato tal- j 
mente le spese di sbarco per l'ingombro del j 
porto di Genova, che fu miglior partito per j 
gli industriali cotonieri di mandare i cotoni j 
a Brema e di farli scendere dal ìsTord a Mi- j 
lano e in Lombardia, anziché farli sbarcare \ 
a Genova. In quel periodo la «Docks Co- j 
toni » comprò un'isola presso Venezia e vi ! 
costruì dei grandi cantieri di ricevimento. 

Fu una lotta vivacissima che finì con la 
vittoria della società composta- da tut t i i 
cotonieri del regno. Più tardi essa si insediò 
a Genova e diventò la più grande casa spe-
ditrice di cotoni di quel porto. 

Sorsero in seguito altri contrasti con. gli 
armatori, quando, pochi anni or sono, gli i 
armatori elevarono i noli. Allora la « Docks- j 
Cotoni » fece un accordo con una società in- í 
glese per un trasporto a bassissimo prezzo. 

Gli armatori italiani capitanati dalla 
casa Pierce Brothers di Napoli e dal signor 
Walter Becker di Torino, entrarono in una 
fortissima lotta che finì poi in un accordo, j 

ÍTel 1916 si ebbero nuovi contrasti, per- j 
che i cotonieri si lamentavano di pagare ) 
noli elevatissimi agli armatori . . . 

MAE CHE SANO. Ma a noi che cosa in- j 
teressa tutta questa storia ? 

Voce. È bene che il paese la sappia. 
C R E S P I . In queste circostanze io t ra t - j 

tava a Londra 1' acquisto di dieci piroscafi ? 
e concludevo col commissario generale in 
Londra un contratto di noleggio, il quale ; 

doveva necessariamente avere la sua san-
zione dal Governo centrale. 

Venuto a Roma trovai opposizioni, presso-
gli armatori e presso il Consiglio generale 
del traffico, perchè gli armatori e special-
mente la casa Pierce Brothers e le altre 
case che avevano sempre fatto il commer-
cio dei cotoni, temevano naturalmente che 
i cotonieri con i piroscafi loro rompessero 
il trust, e d' altra parte gli armatori, sta-
vano svolgendo in quel mom nto, appog-
giati dal Consiglio del traffico, pratiche per 
ottenere l'esonero, completo della tassa per 
1' acquisto di navi estere e per la costru-
di navi nuove. 

C H I E S A . E d io denunziai questo fatto 
alla Camera ! 

C R E S P I . Io ne fui come il guastame-
stieri, perchè dimostravo che si sarebbero 
potute benissimo comperare delle navi estere, 
anche pagando le tasse. 

E che il contratto che portavo in Roma, 
costituisse un aiuto per la finanza, fu su-
bito compreso dall' onorevole Daneo, quan-
do mi rivolsi a lui per ottenere quel trat- , 
tamento favorevole, che mi parèVa equo 
rispetto agli ammortamenti. 

Onorevoli colleghi, è stato detto che il 
contratto di Londra, del quale ci occupia-
mo, era ùn contratto molto oneroso per 
il Governo, in quanto che i cotonieri avreb-
bero guadagnato molfi milioni per il no-
leggio proposto allo Stato. 

Ma non è così: si t ra t tava non di utili, 
ma di ammortamento. (Commenti). 

La cosa è ben diversa. Perchè in fondo 
quale era l'essenza del contratto di Lon-
dra? E r a questa: i cotonieri acquistavano 
dei piroscafi, che valevano prima della 
guerra 150 lire la tonnellata, per 1,000 o 1,200 
lire la tonnellata. Essi sapevano perfetta-
mente che dopo la guerra i prezzi sareb-
bero ribassati, che dopo la guerra tut ta la 
grande industria siderurgica, portata ad un 
grado di perfezione mai visto, avrebbe in-
tensificato la costruzione di navi, e quindi 
sapevano che il valore delle navi sarebbe 
nuovamente disceso a 150 lire la tonnellata. 
(Commenti). E r a quindi necessario che 
cotonieri avessero potuto rapidamente am-
mortizzare tutto il sopraprezzo che correva 
tra le mille lire, che dovevano pagare per 
l'acquisto e le 150 o le 200, che in un suc-
cessivo momento avrebbero avuto di valore 
le navi. 

I cotonieri non potevano far questo che-
valendosi degli alti noli : ma, poiché dove-
vano fare una operazione finanziaria, deside-
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r a v a n o ga ran t i r s i u n a p a r t e di quest i noli e 
quindi no legg ia re p a r t e della f i o t t a . A chi 
noleggiare ? I co ton ie r i , come q u a l u n q u e , 
a rma to re , che avesse c o m p e r a t o b a n d i e r a 
estera, av rebbe ro p o t u t o no leggiare a ch iun-
que, m a e v i d e n t e m e n t e , d a b u o n i c i t t a d i n i 
i ta l iani , d o v e v a n o noleggiare al Governo i t a -
liano, qua lo r a il G o v e r n o i t a l i ano avesse 
chiesto il noleggio. E f u a p p u n t o così. 
Quando io mi rivolsi , a nome dei co ton ie r i , 
al Commissar io genera le in L o n d r a , chie-
dendogli il suo appogg io , pe rchè p e r m e t -
tesse l ' acqu i s to di piroscafi, che n o n si po -
teva f a r e senza il concorso del Governo in-
glese, che p o t e v a esser o t t e n u t o s o l a m e n t e 
a t t r ave r so il consenso e le p r a t i c h e f a t t e da l 
Governo i t a l i ano , il Commissar io gene ra l e 
chiese che quasi a compenso de l l ' appogg io , 
i co tonier i avessero r i s e r v a t a una p a r t e 
della flotta {in noleggio al Governo . A l l o r a 
io chiesi che il Governo avesse assun to a l c u n i 
bas t iment i a noleggio fìsso per t u t t o l ' a n n o , 
ed a l t r i per quel per iodo de l l ' anno in cui i 
cotonier i non possono car icare . ISFe v e n n e 
così quello scambio di fo rmule , che ho reso 
note nella mia l e t t e r a p u b b l i c a t a nei g io r -
nali, in segui to a l l ' i nc iden te , a v v e n u t o qu i 
alla Camera con l ' onorevo le A r l o t t a . 

V e n u t o a R o m a 1' onorevole D a n e o , 
come dissi, si mos t rò disposto ad a p p o g -
giare il c o n t r a t t o di L o n d r a , mi mise in 
relazione e fece s t ud i a r e la p r a t i c a dai 
diversi d i r e t t o r i genera l i del suo d i cas t e ro 
e poi mi scrisse u n a l e t t e r a , la quale f in i -
sce con ques te parole: « S icuro di ave r così 
compiuto opera u t i le alla m a r i n a ed al l ' in-
dustria naz iona le , colgo l 'occasione per in-
viarle, ecc. ». • 

Ma non b a s t a v a l ' accordo col Minis te ro 
delle finanze, occor reva a n c h e u n ' a c c o r d o 
con quello della mar ina , in q u a n t o che il 
Ministero della m a r i n a po teva requis i re , 
non in base al p rezzo al lora p a g a t o , ma al 
prezzo ante bellumi, ed occor reva a l t res ì 
un 'accordo col Minis tero de l l ' agr ico l tu ra , in 
quanto che i n t e n d e v o , come c i t t ad ino i ta-
liano, di f a r ass icurare i vapor i presso l ' I -
stituto naz iona le delle assicurazioni . Fec i 
le due p ra t i che , ed ebbi u n a l e t t e ra , dopo 
averne p a r l a t o con il min is t ro onorevole 
Oavasola, da l c o m m e n d a t o r e Giuf f r ida , la 
quale cont iene a f fe rmazioni lus inghiere per 
l ' iniziat iva dei cotonier i e p r o m e t t e v a l 'assi-
curazione a pieno va lore , f acendo u n a ecce-
zione alla regola p r i m a segui ta d a l l ' I s t i t u t o 
nazionale delle assicurazioni . E b b i anche 
nna l e t t e r a dal Ministero della mar ina , la 
quale non g a r a n t i v a c o m p l e t a m e n t e con t ro 

la requisizione, m a ass icurava che sa rebbe 
s t a t a app l i ca t a ai cotonier i , come s tab i -
l iva il decre to luogotenenz ia le , che g a r a n -
t i v a ai piroscafi , n u o v a m e n t e a c q u i s t a t i al-
l ' es te ro , la esenzione d a ogni e qualsiasi 
requis iz ione per u n a n n o , e poi ass icurava 
che si sa rebbero s t u d i a t i gli o p p o r t u n i 
p r o v v e d i m e n t i , aff inchè, a n c h e per u n pe-
r iodo susseguente , i piroscafi a c q u i s t a t i a l-
l ' e s te ro non potessero v e n i r e r equ i s i t i . 

Dice la l e t t e r a : « E e l a t i v a m e n t e alle p r e -
mure da t e r ivo l te al minis t ro ed a me (la 
l e t t e r a è firmata da l l ' onorevo le Ba t t ag l i e r i ) 
per o t t e n e r e l ' a f f idamen to x>er i piroscafi 
tes té a c q u i s t a t i (qui c 'è un er rore , pe rchè i 
piroscafi non erano a n c o r a s t a t i acqu i s t a t i ) 
dal la Società D o k s Cotoni r i m a n g a n o esent i 
d a requisizioni , posso i n t a n t o r a s s i cu ra r t i 
che in fo rza del dec re to luogo tenenz ia le 
23 genna io 1916 quell i di d e t t i piroscafi che 
si t r o v a n o nel le condiz ioni di e tà e di t o n -
nellaggio p r e sc r i t t e sarebbero di d i r i t t o 
esenti da requis izioni per u n anno . Ne l 
corso di t a le pe r iodo questo Ministero non 
sarebbe alieno dallo s t u d i a r e qua lche a l t ro 
p r o v v e d i m e n t o conce rnen t e il caso speciale, 
ed anche di indole genera le che e s t en -
desse la p o r t a t a del decre to a t u t t i i va-* 
por i ». 

E v i d e n t e m e n t e i co ton ie r i non p o t e v a n o 
accon ten t a r s i di a f f idament i , ma av rebbe ro 
d o v u t o proseguire le p ra t i che . Se non che 
in quel m o m e n t o a v v e n n e la crisi pol i t ica r 
ed io n a t u r a l m e n t e d o v e t t i sospendere ogn i 
e q u a l u n q u e t r a t t a t i v a , ed a t t e n d e r e il 
vo to di fiducia per il Minis tero Boselli . 

I n t a n t o , onorevo l i colleghi, le diff icoltà 
per l ' a cqu i s to di u n a f io t t a c rescevano sem-
pre più, a u m e n t a v a n o c o n t i n u a m e n t e i 
prezzi, ed i miei colleghi co tonier i ce rca-
vano di r i t rars i , o si r i t r a e v a n o , dal la mia 
in iz ia t iva , pe rchè s e m b r a v a loro s empre 
più a r r i sch ia ta . Essi d o v e v a n o f a r e un f o n d o 
di ga r anz i a per l ' e v e n t u a l e operaz ione fi-
nanz ia r i a , non t u t t i e rano persuasi del la 
lunga d u r a t a della guerra , e non t u t t i c rede-
vano che dovesse ven i re un m o m e n t o in cui 
i noli s a rebbe ro m a n c a t i . D o v e t t i sc t ivere 
u n a m e m o r i a ed in base a da t i precisi accer -
t a r e qua le fosse il f abb i sogno . In iz ia i poi l e 
t r a t t a t i v e col Ministero Boselli, e in d a t a 
pr imo luglio scrissi due l e t t e re , u n a al mi-
n i s t ro Meda, l 'altra, al minis t ro Arlot ta , , 
nel le qual i esposi qual i fossero le cond iz ion i 
dell ' i ndus t r i a co ton ie ra , qua l i fossero le 
convenzioni a v v e n u t e in L o n d r a , c o n v e n -
zioni che, n o t a t e bene, e rano d e c a d u t e , in 
q u a n t o che il t e rmine era s cadu to , in m o d o 
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»che mi presentavo al Ministero Boselli con 
un c o n t r a t t o in bianco. 

L 'onorevo le Meda e l 'onorevole Ar lo t t a 
ne par la rono al Pres iden te del Consiglio. 
La cosa f u p o r t a t a nel Consiglio dei mini-
s t r i del 3 luglio, in seguito al quale l 'ono-
revole Meda mi scrisse questo bigl iet to : 
« Caro Crespi, nella massima, il Ministero è 
disposto a consent ire . . . ». (Rumori). 

B E N T 1 N I . Se lo riserbi per l 'assemblea 
dei cotonieri . . . (Commenti). 

C R E S P I ... e successivamente l 'onore-
vole Meda, in d a t a 5 luglio, mi f aceva ar-
r i v a r e una l e t t e ra ufficiale, s t i l la ta dopo 
informazioni prese al Dicastero edopo istrui-
t a la p ra t i ca , nella qua le con fe rmava la 
misura presa da l l 'onorevole ministro Daneo, 
e anzi e levava la pe rcen tua le di a m m o r t a -
m e n t o d a p p r i m a s tab i l i t a . 

A questo punto l 'onorevole Boselli de-
legò al l 'onorevole Scialoja e a l l 'onorevole 
A r l o t t a di definire le p ra t iche , e allora av-
v e n n e un convegno nel gabin t t o dell 'ono-
revole Ar lo t t a . Si discusse p u n t o per p u n t o 
la convenzione che doveva essere ancora 
.approvata dal Goveno, ma che non esisteva 
più; si vagl iarono t u t t i i pun t i , e si s tabi l ì 
-che l 'onorevole Scialoja avrebbe f a t t o una 
m i n u t a di l e t t e r a da so t topor re al l 'onore-
vole P res iden te del Consiglio, m i n u t a di 
l e t t e r a con la quale si sarebbe da to inca-
rico al ba róne Mayor des Planches , com-
missario in Londra , di f a re coi cotonier i un 
n u o v o c o n t r a t t o a n u o v e condizizioni . (Com-
menti — Rumori). 

Quella m i n u t a di l e t t e ra , onorevoli col-
leghi, comincia così: « 11 Consiglio dei mi-
nistri , in sua seduta del ha 
e s a m i n a t i gli accordi da lei conehiusi 
a Londra con Sua Eccel lenza il ba rone 
Mayor de^ Planches , Commissario generale 
del Governo i ta l iano, in d a t a 16 maggio e 
23 giugno, per l ' acquis to e il noleggio al 
Governo di vapor i neu t r a l i e al leat i da de-
s t i na r s i in p a r t e ai t r a spor t i necessari al-
l ' i ndus t r i a cotoniera ; e, in considerazione 
del l ' interesse generale e di quello part ico-
l a r e del l ' induséria cotoniera , ha del ibera to 
di a p p r o v a r e e di dar corso agli accordi 
stessi impegnat iv i pel Governo, con le mo-
dificazioni di cui a l l ' a l legato che vi ac-
•cludo... ». 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Questa è una m i n u t a ! 

C R E S P I . Sì; è la m i n u t a della le t te ra . 
Voci all' estrema sinistra. Ma in che modo 

h a p o t u t o avere quella m i n u t a ? (Commenti 
— Rumori). 

C R E S P I . Ma io r a p p r e s e n t a v o la g rande 
i n d u s t r i a , nè avevo, nè so di mer i t a r e rim-
proveri . . . (Commenti — Rumori). 

ARCA. È giusto; ma se la g rande indu-
str ia fosse s t a t a r a p p r e s e n t a t a da un non 
d e p u t a t o , non a v r e b b e avu to t u t t e quelle 
l e t t e r e ! . . (Commenti). 

C R E S P I . I n seguito a l l ' accordo così 
f o r m a l m e n t e in t e rvenu to , io anda i a Mi-
lano, e a t tes i che il Consiglio dei ministr i 
prendesse la sua del iberazione. 

I l Consiglio dei minis t r i f u t e n u t o l ' i l 
luglio; o il 12 luglio io r icevevo questo te-
l e g r a m m a : « Ne l l ' adunanza odierna ven-
nero sol levat i dubb i circa alcuni p a t t i no ta 
of fer ta , e s egna t amen te sul nolo indicato . 
R i t e r re i oppo r tuno sua presenza qui lunedì 
prossimo proseguire t r a t t a t i v e . F i r m a t o : 
A r l o t t a ». (Commenti — Rumori). 

Io ero ammala to , onorevoli colleghi, 
g r a v e m e n t e ammala to , e non potei venire 
a R o m a , non pote i ader i re all ' inv i to del 
ministro. Mandai invece alcuni giorni d©po 
il d i r e t to re della Società; e il d i r e t t o re della 
Società seppe dal minis t ro che era s ta to 
t e n u t o il giorno 18 un convegno t r a cinque 
minis t r i , delegati dal Consiglio dei mini-
s tr i , e che in ques to convegno, esaminat i 
i con t r a t t i , i minis tr i avevano r i f iu ta to di 
accet tar l i . Di ciò ebbi notizia per tele-
g r a m m a a Milano; e, n a t u r a l m e n t e , non 
pensai più a l l ' a f fare . 

Credevo d ' ave r compiu to il mio dovere , 
ed a t tes i che gli a v v e n i m e n t i avessero il 
loro corso. 

Però venni a sapere, in quegli stessi 
giorni, che a L o n d r a il Govèrno aveva eon-
chiuso dei noli ad un tasso superiore a 
quel 'o che i co tonier i gli a v e v a n o propo-
sto. (Commenti). 

Allora manda i un t e l eg ramma al mini-
s t ro Ar lo t t a , nel quale dicevo : « Vengo in-
f o r m a t o delegazione L o n d r a dopo aver pa-
ga to d u r a n t e recent i ribassi nolo 43 scellini 
9 pences per vapor i neu t r a l i ha autor iz-
za to pagare 45 e p revede paga re 46 occor-
rendole parecchi vapor i neu t r a l i per nuovi 
g rand i t r a s p o r t i carbone, Si p revedono nuovi 
a u m e n t i per noli, da o t tob re in avant i , 
t a n t o che filatori cotonier i fissano t u t t o 
q u a n t o viene offer to . I n queste condizioni 
che nos t r i funz ionar i recat is i Londra col mi-
n i s t ro Carcano (che al lora Londra ) 
a v r a n n o c e r t a m e n t e acce r t a to sembrami 
d i m o s t r a t o come propos ta combinazione 
sia s t a t a insuff ic ientemente a p p r e z z a t a dal-
la Commissione dei ministr i , poiché nono-
s t a n t e ribassi, essa dimostrasi o p p o r t u n a , 
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-e po iché probab i l i a umen t i la d imostreranno 

mo l to conven iente . Mi p reme perciò stabi-

l ire che Governo pagando a rma t o r i neu-

tra l i q u an t o r i f iutò i n i z i a t i va cotonieri ita-

l i an i par t ì ev i den temen te da erronei pre-

supposti . Confido si saranno t r ova t i a l tr i 

mezzi per garent i re a r r n o cotoni pei mesi 

o t tobre e febbra io , ad evita.'e gravissima 

i a t t u r a indus t r i a classe operaia, sul la cui 

possibil ità m i permet to r i ch iamare ancora 

a t tenz ione del Governo . Grad i rò esserne as-

sicurato per poter t ranqu i l l i z zare interes-

sati. Cordia l i ossequi ». 

A questo t e l eg r amma r ispondeva il mi-

nistro A r l o t t a : « No l egg i a i qua l i si a l lude 

furono conchiusi in questi u l t im i g iorn i per 

far f ron te ad urgent i necessità del l 'approv-

v ig ionamento naz iona le che non po tevano 

essere r i tardate senza grave pericolo per la 

pubblica, economia . Essi non sono qu ind i 

paragonab i l i a con t r a t t i propost i da co-

desta associazione in forma a leator ia per 

lo S ta to , e per u n a p i ù l unga du ra t a . Tra-

sporto co ton i a v r anno sempre massima at-

tenzione Governo per far loro fruire, mi-

gliori nol i possibili in concorrenza al tr i ge-

neri di pr imissima necessità. Cord ia l i sa-

lut i ». (Oomment i ) . 

Così il min is tro accertava che erano 

stati paga t i nol i di 45 scellini.. . ( In terru-

zioni —• C ommenti — Rumori). 

At tende te , onorevol i colleghi, e lascia-

temi dire. 

Non m i occupa i p iù d unque del l 'affare, 

e fu i qu ind i assai sorpreso che nel la seduta 

del 3 marzo l 'onorevole Ar l o t t a, a proposito 

d i quel con t ra t to , al qua le io avevo fa t to 

un cenno fugacissimo, uscisse in parole che 

mi sono veramente dispiaciute. Eg l i ha poi 

nella stessa seduta f a t t a quasi una ritrat-

tazione. . . (Commenti animati). 

Voci. No , u n a spiegazione ! 

C R E S P I . Eg l i ha detto che gli erano 

sfuggite a lcune parole, e che il con t ra t to 

non era immora le , come anche oggi ha 

messo fuori discussione la mia onorab i l i t à . 

E d io prendo a t to delle d ich iaraz ion i del-

l 'onorevole min is tro . 

Se non che, in seguito alle pubbl ica-

zioni che sono state f a t t e dai giornal i , a 

me è parso di i n t ravvedere come e perchè 

i ministr i abb i ano del iberato in modo che 

io credo, oggi come per il passato, contra-

rio agli interessi dello S ta to . 

A N C O N A , sottosegretario di /Stato per i 

trasporti marittimi e ferroviari. N o ! 

C E E S P I . Perc iò , in seguito a t u t t o que-

«t o, ed anche in seguito al fa t to personale 

987 

offertomi da l l 'onorevole Ferri , ho creduto 

di fare u n a d ich iaraz ione sul processo ver-

bale, d ich iaraz ione che oggi stesso il mini-

stro dei trasport i ha r i levato. 

L 'onorevo le Ancona . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, m i 

sembra che il suo fa t to personale sia esau-

ri to !... 

C R E S P I . L ' ono revo l e Ancona l uned ì 

fece leggere ad a lcun i collegi un verbale, 

che disse essere stato redat to in seguito, o 

du ran te la seduta dei min is tr i . Que l ver-

bale comparve sul Giornale d'Italia del la 

stessa sera. 

A N C O N A , sottosegretario di Stato per H 

trasporti marittimi e ferroviari. N o ! 

C R E S P I . Come no ? (Commenti — In-

terruzioni). I o m i appe l lo ai col leghi che 

erano presenti q u ando l 'onorevo le A n c o n a , 

nei corridoi della Camera, por tò u n docu-

men to che d ich iarò essere il verbale. . . 

A N C O N A , sottosegretario di Stato per i 

trasporti marittimi e ferroviari. N o n è quel lo 

del Giornale d'Italia! (Commenti). 

C R E S P I . È esa t tamente quello del Gior-

nale d'Italia. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma , onorevole Crespi, 

t u t t o questo esorbita da l f a t to personale. 

C R E S P I . Que l verbale dice : « I l no-

leggio di 45 scellini posto a base del con-

t r a t t o è sembrato t r oppo a l to , essendo su-

periore ai nol i l iberi correnti in quel-giorno. 

D a i n fo rmaz ion i ufficiali del Lloyd List, 

da l 12 al 15 lugl io 1918 r isul tava i n f a t t i che 

dett i • n'oli si agg i ravano sui 30 scellini a l 

mese per le n av i inglesi e sui 42 scellini e 

6 penees per le n av i neu t ra l i , sempre per 

con t r a t t i del la du ra t a di u n solo anno , 

men t re d im i nu i v ano anche di 15 scellini a l 

mese per con t r a t t i d i du ra t a maggiore. » 

Orbene, se questa è la mo t i vaz i one del ri-

fiuto dei min is tr i al con t r a t t o proposto 

da i cotonier i , questa mo t i v a z i one si f onda 

su u n f a t t o asso lu tamente errato. 

I o ho qu i , onorevol i colleghi, il Lloyd 

List che è i nvoca to in questo verbale e da l 

Lloyd List r isul ta espl ic i tamente non esser 

vero che da l 12 al 15 lugl io i nol i dei neu-

tra l i per due ann i fossero di 15 scellini in-

feriori a l no lo di 42.G. 

R i su l t a che il nolo di 42.6 è stato of-

ferto, non prat icato in Lo ¡idra, semplice-

men te dopo il g iorno 8, nel quale si faceva 

ancora i l nolo di 45 che era stato e levato 

fino a 53 scellini p r ima del giorno 8 e du-

rante il mese di g iugno ; e r isu l ta esplici-

t amen t e che il 15 lugl io il nolo per due 
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anni delle navi neutrali era, a seconda della 
classe del piroscafo, di 40 o di 41.3. 

Ora il nolo che era stato proposto dai 
cotonieri, ragguagliato a due anni, era di 
40 scellini, inquantochè era di 45 per il 
primo anno e di 35 per il secondo : media 
40 scellini: che se poi si voglia ragguagliare 
ai 18 mesi convenuti, sale a 4;L.3. Ma evi-
dentemente per fare un paragone bisognava 
mettere uguali i termini di confronto ed 
assumere il nolo di 35 scellini per tut ta la 
seconda annata. 

Io perciò ho dovuto fare la dichiara-
zione che ho fatto, inquantochè, se così 
stanno le cose, chi ha istruito ]a pratica 
davanti ai ministri ha fornito dati assolu-
tamente inesatti. 

10 sfido l'onorevole Arlotta e chiun-
que a dimostrare che nell'epoca in que-
stione sia stato fatto un nolo inferiore a 40 
scellini. Dunque, è assolutamente inesatto 
quanto è stato riferito ai ministri, . 

SOGLIA. Chi ha informato i ministri ì 
C R E S P I . Non lo so. Lo dirà il ministro 

Arlotta. 
P R E S I D E N T E . Le ripeto, onorevole 

Crespi, che tutto questo non riguarda il 
fat to personale!... 

C R E S P I . Onorevole Presidente, sto al 
fatto personale, poiché devo dimostrare 
che il contratto era equo e non immorale. 

Una voce. A quanto sono i noli adesso? 
C R E S P I . Ora sono ad ottanta scellini 

e lo Stato, avendo rifiutato il contratto coi 
cotonieri, perde oggi quarantaquattro mi-
lioni e mezzo. (Interruzioni — Commenti 
prolungati — Rumori). 

Onorevoli colleghi, consentitemi che. io 
calcoli non gli o t tanta scellini pagati in 
questi giorni, ma settanta scellini. Resta 
evidente che tra il nolo di 41,3 che era il 
nolo medio dei cotonieri, e il nolo di set-
tanta scellini, vi sono oltre venticinque scel-
lini, che per sessantamila tonnellate danno 
una differenza di 2,80!),000 lire al mese e 
quindi trentatre milioni e mezzo in un 
anno. (Gommenti). 

Inoltre, il contratto proposto dai coto-
nieri, sarebbe stato sottoposto alle tassa 
di ricchezza mobile e dei sopraprofitti di 
guerra, e quindi se avesse avuto attuazione, 
la società dei cotonieri durante l'anno, dal 
primo di settembre del 1916 al 31 agosto 
1917, avrebbe pagato per lo meno undici 
milioni di tasse! 

11 Governo ha fatto getto di un'altis-
simo introito per la finanza, e ha fatto 
getto d'una grandissima somma che è stata 

sacrificata non so a quali scopi... (Commenti 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, veda 
di concludere! El la ora si at tarda in par-
ticolari, che non hanno nulla a che fare 
col fatto personale! 

C R E S P I . I l ministro dei trasporti ha 
fatto sapere che il contratto non era equo, 
in quantochè esso avrebbe contemplato 
una opzione a favore dei cotonieri, nel 
senso che questi avrebbero potuto conse-
gnare i vapori al Governo, in caso di noli 
bassi, e guadagnare trattenendo i vapori, 
nel caso di noli alti. Ebbene ciò non è! 
(<Commenti — Rumori). 

Per potere fare una simile affermazione, 
il ministro e il Ministero dei trasporti hanno 
completamente obliterato la minuta della 
lettera che faceva parte integrante del con-
trat to . In quella minuta, stesa dal ministro 
Scialoia, il Governo dichiara altresì che in 
caso di requisizione dei piroscafi da acqui-
starsi dalla Doks Cotoni o dalla società che 
loro succedesse pagherà come nolo di re-
quisizione io stesso nolo stipulato con l 'ac-
cordo di Mayor des Pìanches, cioè 45 scel-
lini per tonnellata. Ora io chiedevo invece 
che il Governo garantisse per due anni con-
tro la requisizione. 

L'onorevole Scialoia ha invertito la for-
mula. Invece della formula negativa espres-
sa nel contratto ha dato la formula positiva, 
e allora egli ha fissato i limiti di prezzo^ 
in quantochè se i cotonieri avessero voluto 
trasportare a noli maggiori di 45 scellini, 
il Governo requisiva. È chiaro come la luce 
del sole ! 

I cotonieri non potevano consegnare i 
bastimenti in caso di noli bassi, per varie 
ragioni. Anzitutto per una impossibilità 
inerente alla navigazione. I piroscafi adi-
biti al ssrvizio dei cotoni hanno speciale 
adattamento: una volta cominciato il traf-
fico per una data stagiona, si debbono fare 
i contratt i continuativi, non si possono 
lasciare tronchi, e quindi non si può fare 
un solo viaggio. 

Ma e'è di più. I l Governo era padrone ed 
è padrone della marina mercantile italiana. 
Orbene nel momento in cui i cotonieri aves-
sero voluto rifiutare i piroscafi, il Governo 
poteva dire: sta bene, ma non trasporterò 
più cotone per voi, ed allora i cotonieri 
avrebbero dovuto trasportarselo da sè. 

Sono ragioni talmente evidenti, chiare 
che mi meraviglio come dei ministri abili, 
come quelli che hanno deciso questo con-
trattOj (Commenti) non le abbiano vedute; 
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e quindi devo dedurne che la minuta d ella 
lettera, stesa dal ministro Scialo ja , non sia 
stata assolutamente presa in esame. 

E così non fu presa in esame la clausola 
del contrat to che riguardava la bandiera. 
I cotonieri non potevano obbligarsi in mo-
do assoluto, al trapasso della bandiera, sa-
pendo che gli S ta t i neutral i vietavano que-
sto trapasso, e che a poco a poco tut t i si 
mettevano sulla stessa strada. Inol t re c' è 
una clausola anche per questo caso ; e 
cioè che se i cotonieri in caso di acquisto 
di piroscafi di S ta t i neutrali non avrebbero 
potuto eseguire il trapasso della bandiera, 
avrebbero acquistato solamente a mezzo 
della Delegazione di Londra, e quindi, qua-
lora il Governo non avesse creduto conve-
niente l 'acquisto dei piroscafi, avrebbe po-
tuto mettere il suo veto. 

Quanto alle 30 mila tonnel late . . . (Ru-
mori). < 4 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Crespi, 
non rientri nella discussione ! Goncluda una 
buona volta !... I l fa t to personale mi pare 
esaurito. * 

C E E S P I . Quanto alle 30 mila tonnellate 
era naturale che si mettesse un limite mas-
simo, ed anche un limite minimo, che aveva 
la sua ragion d'essere, perchè non era pos-
sibile a chicchessia di comperare di colpo 
una gran flotta. Si doveva procedere per 
gradi e comperare adagio. E questo limite 
minimo fissato in 30 mila tonnellate , è già 
elevato abbastanza. 

Ora io oggi, rivedendo a mente calma e 
tranquilla il contrat te , e sottoponendolo a 
t u t t i i colleghi, che desidereranno cono-
scerlo, credo di potere affermare che quel 
contrat to , veramente studiato in tu t t i i par-
ticolari, dava ogni possibile garanzia allo 
Stato , e sarebbe stato di sicuro e grandis-
simo vantaggio allo S ta to , sia in rapporto 
alle tasse, sia in rapporto all 'aumento della 
marina mercanti le , t rat tandosi eli un con-
t ra t to tipo, che ben presto sarebbe stato 
imitato. 

Perchè, onorevoli colleghi, se l ' iniziativa 
dei cotonieri fosse stata accolta , l 'onorevole 
ministro Arlot ta sa benissimo che c'erano 
altre industrie, altre grandi associazioni d'in-
dustrie private, pronte a comperare piro-
scafi. Ma, essendo fallito l 'accordo coi coto-
nieri, tu t te si sono rit irate. 

Afferma l 'onorevole ministro Arlotta che 
si t r a t t a di un piccolo tonnellaggio, ma per 
la nostra marina mercantile, composta in 
tut to di 160 grandi piroscafi transoceanici , e 

diminuita di molto, come purtroppo tut t i 
sappiamo, dalla guerra dei sottomarini, venti 
piroscafi transoceanici, di 6 mila tonnellate 
(perchè si era stabilito un minimo di ton-
nellaggio di 6 mila tonnellate) avrebbero 
rappresentato un grandissimo aiuto alla 
marina mercantile italiana. 

L a verità è che una tendenza si è dimo-
strata contraria ed ha osteggiato l ' iniziativa 
dei cotonieri, la tendenza degli armatori 
che ebbero il sopravvento appoggiata dal 
Consiglio centrale del traffico, quella ten-
denza che voleva poter acquistare i piro-
scafi senza pagare le tasse! (Commenti ani-
mati e prolungati — Rumori). 

In fa t t i , appéna eliminato il pericolo dei 
cotonieri che avevano dimostrato di poter 
comperare i piroscafi e pagare nello stesso 
t e m p o ' l e tasse, venne fuori il decreto luo-
gotenenziale del 10 agosto, il quale stabilì 
che chi avesse comperato piroscafi all 'estero 
per tre a ni era esento dalle tasse. (Con 
menti prolungati). 

E debbo dire che in un momento gra-
vissimo, quando tut t i erano preoccupati 
dell 'enorme pericolo cui andava incontro 
la marina i tal iana e l ' intera nazione per la 
mancanza di noli, si è adottata una politica 
che doveva necessariamente impedire di. 
comperale piroscafi, perchè mentre si fa-
ceva il decreto 10 agosto che esonerava 
dalle tasse coloro che ave.ssero comperati i 
piroscafi all 'estero, non si prolungava il 
termine per la mancata, requisizione : si 
manteneva il termine di un anno. 

E d è così che gli armatori , anziché es-
sere grati al Governo, che aveva sodisfatto il 
loro desiderio, non comperarono nessun pi-
roscafo, non solo, ma quando venne il mo-
mento del pericolo, ritrassero i luro piroscafi, 
ed oggi buona parte della flotta mercan-
ti le italiana è immobilizzata nei porti con 
la scusa delle riparazioni! (Approvazioni ~ 
Commenti animati — Rumori). 

E un'altra parte della flotta italiana fa 
l'ostruzionismo nei porti. Essa impiega il 
doppio e il triplo del tempo necessario per 
lo sbarco, perchè non vuole uscire in mare ! 
(C ommenti). 

E mentre l 'onorevole Ancona va a Lon-
dra a domandare aiuto all'Inghilt? rra e ci 
porta le 215 mila tonnellate , come ora ha 
d e t t o l e vedremo a suo tempo quanto le pa-
gheremo) la marina i tal iana non naviga. 
Questa è la ver i tà ! (Comme.nti). 

E il ministro dei trasporti tollera questo 
s tato di cose; il ministro dei trasporti che,, 
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a quanto pare, più di tu t to teme una cosa: 
di non andar contro agli interessi degli ar- j 
matori ! (Commenti prolungati). 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Ma che cosa dice % 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, le 
ripeto, concluda ! 

C R E S P I . Concludo, onorevoli colleglli. 
I l ministro dei trasporti ha oggi affermato 
che il convegno di Pallanza non ebbe i 
cattivi risultati di cui si è qni parlato, in 
quanto le statistiche dimostrano che du-
rante i mesi di settembre, ottobre e no-
vembre, il quanti tat ivo di carbone non è 
diminuito. 

Orbene, il ministro dei trasporti non ha 
detto cosa esatta, in quanto che gli ac-
cordi di Pallanza non ebbero luogo a Pal-
lanza. I l ministro Runeiman ha detto in l 
piena Camera dei Comuni che a Pallanza ! 
non aveva preso nessun impegno.-

Gli accordi detti di Pallanza ebbero luo j 
go solamente il ¿>0 ottobre. E fu proprio il | 
30 ottobre che cominciò a diminuire Firn- j 
portazione del carbone. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Crespi!... i 
Concluda una buona v o l t a ! § '] 

C R E S P I . Ho finito, onorevole presidente. J 
Come lo stesso ministro ha constatato, in j 
novembre l ' importazione dei carboni si ¡ 
mantenne ancora al ta , ma discese della j 
metà in dicembre, in gennaio e in febbraio. ; 
Ho'dimostrato nel mio discorso del 3 marzo 
che il carbone da noi non importato lo fu 
dalla Spagna. Il 'ministro dei trasporti, me 
lo permetta, è venuto qui a cambiare le 
date! (Commenti). 

E concludo. L ' I t a l i a per opera o per er-
rore del ministro d( i trasporti oggi si t rova 
senza flotta mercantile e senza carbone. 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Ma che cosa dice ì 

C R E S P I . E come conseguenza di tut to 
ciò, molte i n d u s s e stanno per arrestarsi. 
(C ommenti). 

Così credo di avere esaurito il mio fat to 
personale, con l 'onorevole Eerri , e spero 
che egli converrà che.il mio contratto non 
era di quelli che possono essere conside-
rati come poco equi e poco morali, come 
spero altresì che la Camera potrà anche 
dare il suo sereno ed obbiett ivo giudizio, 
e solo nel grande interesse del paese, al 
quale tutt i ci inspiriamo, sull'opera ne-
gativa del ministro dei trasporti . (Commenti 
prolungali - Approvazioni - Rumori). 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-

timi e ferroviari. Onorevoli colleglli, rispon-
derò c n la massima calma e anche con la 
massima sicurezza alle affermazioni testé 
fat te dall 'onorevole Crespi, e lasciando da 
banda tu t t i gli accenni personali, mi limi-
terò alla parte sostanziale della questione. 

L'onorevole Crespi ha anzitutto portato 
qui il contenuto di una corrirpondenza epi-
stolare èol ministro della marina, con l'o-
norevole, Daneo, col commendator Giuf-
frida, con l 'onorevole Meda. Ma nessuna 
delle lettere da lui c i tate , ed esistenti tu t te 
negli atti , ha nulla da fare con la sostanza 
intima del cont ra t to in questione. 

La lettera dell'onorevole Daneo prima e 
quella dell'onorevole Meda dopo non ri-
guardano che un punto solo: la questione 
delle tasse alle quali 1' onorevole Crespi 
voieva sfuggire per rendere migliore l'af-
fare. . . (Rumori). 

(Molti deputati ingombrano Vemiciclo). 
P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di ru-

moreggiare !... E sgombrino l'emiciclo ! Non 
è possibile procedere con questa confu-
sione! (Benissimo !). 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Nel contrat to si proponeva 
daicotonieri ,per rendere possibilel 'acquisto, 
un ammortamento che arrivava fino al 33 
per cento annuo. Ora non ho bisogno di 
spiegare alla Camera che concedere un am-
mortamento così ragguardevole significava 
già dare un grande aiuto in materia di tasse 
sul bilancio annuo. Sono cose elementari che 
non hanno bisogno di spiegazioni. 

I l commendatore Giuffrida poi non ha 
fatto che scrivere una regolarissima lettera 
in mater ia .di assicurazione. Egli cioè, come 
componente di una Commissione che ammi-
nistrava e regolava l 'istituto nazionale delle 
ass :curazioni, dava affidamento di alcune 
facilitazioni per l'assicurazione dei futuri 
battel l i da comprare dall'onorevole Crespi. 

In quanto al ministro della marina, che 
era prima di me responsabile delia marina 
mercanti le , egli non ha mai dato la sua 
completa adesione a questo contrat to , anzi 
in att i ci sono due lettere con le quali egli 
chiese di sospendere tali t ra t ta t ive e in ogni 
easo di condurle a R o m a e non altrove. 

Tol ta così di mezzo t u t t a la parte epi-
stolare, debbo dichiarare che l 'undici luglio, 
quando per la prima volta il contrat to 
Crespi fu preso in serio esame (e vi prego 
di considerare, onorevoli colleglli, che io ho 
iniziato la gestione del Ministero dei tra-



Atti Parlamentari — 12979 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 4 MARZO 1 9 1 7 

sporti di fat to il primo luglio, perchè fino 
a quel g orno ero ministro senza portafo-
glio, senza locali, senza impiegati) il Con-
siglio dei ministri aveva deciso di sospen-
dere 1' approvazione del proposto contratto 
perchè esso conteneva patti e condizioni 
troppo onerosi per lo S t a t o . L 'onorevole 
Crespi ha detto che il nolo di 45 scellini 
era il più basso che si potesse fare. . . 

C K E S P I . F o n era. di 45 scellini, ma 
di 41.8. 

AB,LOTTA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. E r a di 45 scellini per i pri-
mi dodici mesi. Mi seguano un po' gli ono-
revoli colleghi. 

I l Lloyd List di Londra, che è conside-
rato giornale ufficiale dei noli nella grande 
capitale britannica, e posso dire nel mondo, 
segnava il nolo per i vapori inglesi a scel-
lini 31,6 per dodici mesi, e scellini 22,5 per 
due anni. 

C R E S P I . Ma dica i noli dei vapori neu-
tral i ! 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Questi erano i noli per i 
vapori inglesi soggetti a requisizione. Per i 
noli neutrali il Lloyd List segnava scellini 
4-2,6 per un anno. (Commenti). 

Ma noi non ci accontentammo del Lloyd 
List. Dovendo t r a t t a r e uri grande interesse 
dello S ta to saremmo stati leggeri se ci fos-
simo accontentat i semplicemente di un 
giornale per quanto autorevole. E perciò 
telegrafammo a Londra p^r sapere con cer-
tezza Ea quanto ammontavano i noli nel 
giorno in cui dovevamo prendere in serio 
esame il contra t to . I l barone Mayor te -
legrafò il 13 luglio urgentemente al mini-
stro degli esteri in questo senso: 

« Secondo il bollettino di Borsa oggi pub-
blicato, i noli a dodici mesi, per viaggi 
mediterranei e per viaggi transoceanici, 
sono per tonnel lata di peso mor.to, per mese, 
30 scellini per navi inglesi; 42,6 per navi 
neutre. Tale ribasso di cui abbiamo anche 
noi profittato è dovuto alla calma che oc-
corre ogni anno in questa stagione, finito 
il trasporto dei cereali ». 

Ora vi domando, o signori, se un Go-
verno che si rispetta e che riceve r a i suo 
ra; presentante nella c i t tà dove esiste il 
gran mercato dei noli, un telegramma che 
10 informa che in quel giorno il nolo è di 
42,6 per un anno e, se fosse per due anni, per 
11 secondo d avrebbe un grande ribasso, co-
me si vede per i bast imenti inglesi... 

C R E S P I . JSTo, n j , non *si vede niente. 
Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, non 
interrompa ! 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Mi lasci dire, onorevole 
Crespi. Quésti due scellini e sei pence di dif-
fenza sopra 60 mila tonnel late rappresen-
tano 150 mila scellini al mese... (Interru-
zioni dall' estrema sinistra — Commenti — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano! 
F a c c i a n o silenzio ! 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Dicevo dunque 150 mila 
scellini al mese ; il che, per un anno, vuoi 
dire un milione e 800 mila scellini. 

Si t ra t ta dunque di una differenza di due 
milioni e 700 mila lire l 'anno se avessimo 
accet tato il nolo Crespi, invece dei noli che 
il baron Mayor pagava a Londra! (Nuove 
interruzioni e rumori dall' estrema sinistra). 

C R E S P i . Ma non è vero! Si nomini una 
Commissione d'inchiesta e si vedrà chi abbia 
ragione. (Commenti prolungati — Rumori)« 

P R E S I D E N T E . Ma lascino parlare e 
non interrompano continuamente! Se cre-
dono che io mene lasci imporre, s'ingannano; 
perchè, finché starò a questo posto, non-
tollererò mai che non si rispetti la libertà-
di par lare ! (Benissimo !) E loro (rivolto al-
l'estrema sinistra) un giorno o l 'altro si pen-
tiranno amaramente di questo c o n t e g n o ! 
(Approvazioni). 

Continui, onorevole ministro 
A R L O T T A , ministro dei trasporti 'ma-

rittimi e ferroviari. Al net to della sicurtà il 
nolo Crespi era di circa 39 scellini. Ora noi 
nel mese di s e t t e m b r e abbia no pagato 
32 scellini netti da sicurtà, nel mese di ot-
tobre 20 scellini, nel mese di. novembre 
28 scellini, e in dicembre abbiamo pagato 
40ì scellini, cioè uno scellino più, sempre al 
netto. 

C R E S P I . Ma le assicurazioni chi le paga! 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, non 
interrompa! . . . A h ! Quando mai le ho dato 
la facoltà di parlare per fat to personale! 
(Viva ilarità — Comm,enti). 

A R L O T T A , ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. Ora, o sign ri, c'è l 'au-
mento dell 'assicurazime, non l 'aumento 
dei noli. E -d capisce, perchè l 'aume -to 
dell'assicurazione è portato dalla guerra dei 
sottomarini. . . (Commenii). 

Voci dall'estremi sinistra. L ' i n c h i e s t a ! 
L ' inch ies ta ! (-Rumori). 

Era i due litiga iti lo S t a t o paga ! (Com-
menti — Rumori). 
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A R L O T T A , ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. La p ropos ta Crespi con-
teneva nn p a t t o , che non si r i scont ra in 
nessun a l t ro c o n t r a t t o di nolo; un p a t t o 
aleatorio, che è s ta to quello per cui fu re-
spinta. La Camera mi segua. L 'onorevole 
Crespi si r i p r o m e t t e v a di comperare dieci 
vapor i . Di ques t i dieci, q u a t t r o venivano 
noleggiati a l o S t a t o , e s ta bene; era un 
noleggio come q u a l u n q u e a l t ro . Lo S t a t o 
ne aveva la disponibil i tà e ne faceva quel-
l 'uso che meglio c redeva . 

Ma per gli a l t r i sei vi era l 'a lea che l'o-
norevole Crespi voleva r i se rvare a f avo r 
suo e dei suoi amici;- per essi cioè non vi era 
a l t ro obbligo che quello di fa re un solo 
viaggio per l 'Amer ica per conto dei coto-
nieri... 

C R E S P I . N o ! n o ! {'Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Crespi! . . . 
A R L O T T A , 'ministro dei trasporti marit-

timi e ferroviari. Esegui to questo viaggio, 
r imaneva in faco l tà dei cotonier i sia di ser-
virsi essi dei vapori , sia di dire al Governo 
che r e s t avano per suo conto. E allora quale 
era il r i su l ta to cer to , chiaro ed e l i d e n t e 
di ques ta condizione ì 

Questa, che se i noli a u m e n t a v a n o , evi-
d e n t e m e n t e i cotonier i avevano t u t t o ì ' in-
teress : possibile di servirsi essi di quest i 
vapor i per il t r a s p o r t o dei loro cotoni ; e 
questo era ovvio ed e lementare ; ma poiché 
il c o n t r a t t o de l l 'onorevole Crespi non do-
veva aver vigore per soli dodici • mesi, ma 
por t u t t a la d u r a t a della guer ra con un mi-
nimo di dodici mesi (il qua l t e rmine , aggiun-
gendovi a l t r i sei mesi, d iven t a così di diciot-
to) sarebbe a v v e n u t o che se in ques to lun-
go periodo di t empo fosse i n t e r v e n u t a la 
pace (Commenti — Interruzioni) . . . p e r ef-
f e t t o inevi tabi le di essa, i noli sarebbero 
ribassati ed al lora t u t t a la d i f ferenza di 
prezzo f r a il nolo d e t e r m i n a t o da l con-
t r a t t o e quello cor rente sul m e r c a t o dopo 
l ' avven to della pace sa rebbe a n d a t o a com-
pleto beneficio dei cotonier i e a puro danno 
elei Governo . 

Questo è il p a t t o poco equo (non voglio 
asare parole grosse) questo è il p a t t o one-
roso che r endeva il c o n t r a t t o i nacce t t ab i l e . 

• Essa f u esaminato e discusso non sol-
t a n t o dal ministro dei t r a s p o r t i , ma da 
cinque membr i del Governo i qual i ravvisa-
rono in esso quello che si dice dai g iur is t i 
p i t t o leonino, ossia il p a t t o un i la te ra le , a 
van tagg io sicuro d ' un solo c o n t r a e n t e ed a 
danno non meno sicuro de l l ' a l t r o , e quindi 
lo respinsero. 

Ma dove l 'onorevole Crespi ha raggiunto 
le ve t t e dell ' incredibile (uso a n c h e qui 
u n a parola modera ta ) è s ta to q u a n d o ha 
de t to con insinuazione piccina, che alla riu-
nione dei ministri non fu p re sen ta t a la 
bo?za r e d a t t a dal minis t ro Scialoja, con 
la quale si era cercato , se possibile, di rad-
dr izzare l ' a f fare . Ma ques to r add r i zzamen to 
proposto dall ' onorevole Scialoja non era 
s t a to acce t t a to dall ' a l t ra pa r t e contra-
ente. . . . {C ommenti). 

C R E S P I . Sì che era s ta to acce t t a to ! 
[Rumori). 

C H I E S A . O 1' onorevole ministro, o l'o-
norevole Crespi a f fe rmano cosa non v e r a ! 
E asso lu tamente necessaria un ' i nch i e s t a . 
(Approvazioni dall' estrema sinistra — Com-
menti — Bum,ori). 

C R E S P I . R i p e t o f u acce t t a to ! Ne ho 
la p rova scr i t ta . {Commenti). 

C H I E S A ed altri dall' estrema sinistra. 
Vogliamo conoscere la v e r i t à ! Vogliamo 
l ' inchies ta . {Commenti animatissimi— Escla-
mazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio ! E • 
n o n e m e t t a n o grida, che non concludono 
nul la . {Approva~ioni). 

C H I E S A . Ella ha r ag ione! Ma qui si 
t r a t t a di conoscere la ve r i t à . La Camera e 
il P^ese hanno d i r i t to di sapere chi ha af-
f e r m a t o il vero; se l 'onorevole minis t ro o 
l 'onorevole Crespi. (Approvaz ioni — Com-
menti — Rumori). 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. D u n q u e l 'onorevole Crespi 
ha de t to che sa rebbe s t a t a t a c i u t a una let-
t e r a del ministro Scialoja nella r iunione 
nella quale fu deciso questo a l iare . 

Orbene, neanche a far lo appos ta , in 
quella r iunione era presente , dovrei dire 
anche, era p a r t e pr incipale il ministro Scia-
loja . Comprende te voi una simile insinua-
zione, che non si sia p r e sen t a to un docu-
men to dal ministro Scialoja in u n a r iunione 
della quale egli faceva p a r t e ì 

Do ì o questo mi pa re che sia superfluo 
aggiungere a l t ro . Le a l t re considerazioni 
f a t t e da l l 'onorevole Crespi non en t rano 
nella quest ione. 

.L ' incoraggiamento, d a t o all' indus t r ia 
delle costruzioni navali , è s ta to a p p r o v a t o 
da t u t t i in I ta l ia , e speriamo anzi che ab-
bia t u t t i i suoi effet t i pe r i i bene del paese, 
ma non ha nul la a che vedere con clausole 
e condizioni, che si vo levano ad ogni costo 
imporre e che il Governo non p o t e v a e non 
doveva acce t t a r e t r a t t a n d o s i di clausole 
onerose, non eque ed a lea tor ie . {Commenti 
prolungati — Rumori). 
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C R E S P I . D i f r o n t e al la s istematica e 
c o n t i n u a negaz ione dei f a t t i chiedo un' in-
chiesta ! (Rumori vivissimi — Commenti ani-
mati). 

Voci dall'estrema sinistra. Sì, sì, è neces-
saria un' inchiesta; è nec ssario' fare luce 
c o m p l e t a !... (Rumori). 

Altre voci. P a r l i l ' onorevo le ministro 
Sc ia lo ja . 

P R E S I D E N T E . Ma che modo è questo ! 
L » finiscano di r u m o r e g g i a r e cont inua-
mente ! N o n è così che si può del iberare 
un ' inchies ta ! (Benissimo !) 

I n t a n t o d ichiaro esauri to il f a t t o perso-
nale d e l l ' o n o r e v o l e Crespi. 

Ora ha chiesto di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e 
ministro Sc ia lo ja . 

N e ha f a c o l t à . 
S C I A L O J A , ministro senza portafoglio. 

{Segni di attenzione). Par lo a condiz ione 
che la C a m e r a mi stia ad a s c o l t a r e , . senza 
interrompere e senza gr idare. {Commenti). 

Una voce all'estrema sinistra, U n con-
t r a t t o a leator io ! (Ilarità — -Rumori), 

S C I A L O J A , ministro senza portafoglio. 
Posso dire ciò che la m e m o r i a di un f a t t o , 
che non p a r e v a dovesse avere t a n t a impor-
t a n z a nel t e m p o , in cui a v v e n n e , può an-
cora d e t t a r m i in questo m o m e n t o . 

Si t r a t t a di un c o n t r a t t o a leator io , (e 
forse il r i levare questa q u a l i t à può togl ie 
re di m e z z o certe asprezze) , u n c o n t r a t t o 
per cui ci si p r o p o n e v a l ' a c q u i s t o di un 
numero cons iderevole di n a v i in u n mo-
mento in cui il problema massimo del l 'ora 
presente, che è quello dei t rasport i , g ià di-
v e n t a v a i m p o n e n t e . E r a d u n q u e u u a ma-
teria, degna di ogni considerazione. 

< E p e r m e t t e t e m i di dire che io credo 
che ogni industr iale , ogni c i t tad ino ita-
liano, che si fosse p r e o c c u p a t o di quel pro-
blema, non c o m m e t t e v a cosa contrar ia agli 
interessi g neral i del la patr ia , ma, anzi , 
f a c e v a cosa, c o n f o r m e a questi genera l i in-
teressi. (Commenti). Si t r a t t a v a delle mo-
dalità. 

I l c o n t r a t t o in quest ione c o n t e n e v a pa-
recchi e lement i a leator i . 

C o n v i e n e anche ri orda re che questo 
contrat to era già stato s t ipulato a L o n d r a 
tra il Consorzio dei cotonieri , rappresen-
tato , credo, d a l l ' o n o r e v o l e Crespi, ed il 
r a p p r e s e n t a n t e del G o v e r n o in questa mate-
ria, che è il barone M a y o r des P l a n c h e s . 

I l c o n t r a t t o , che g i u r i d i c a m e n t e era per-
f e t t o , ma la cui f o r z a o b b l i g a t o r i a era so-
spesa da a l c u n e c o n d i z i o n i e d a ' a l c u n i ter-
mini, p e r d e t t e la sua f o r z a per la scadenza 

di questi termini . E così la quest ione fu 
p o r t a t a al G o v e r n o centra le , che d o v e v a 
cons iderare se c o n v e n i v a di r i n n o v a r l o o 
no, di modif icar lo o no. 

E fu a l lora che, in seguito alle pr ime 
t r a t t a t i v e , come ha d e t t o il col lega onore-
vole A r l o t t a , io ebbi l ' incar ico dal la Com-
missione dei ministri , che d o v e v a s t u d i a r e 
la cosa, di redigere una let tera. I n t e n d i a -
moci : che cosa è questa l e t t e r a ? Mi si è 
d o m a n d a t o come può a v e r l a in mano l 'ono-
revole Crespi, mentre era una m i n u t a . Que-
sta era la m i n u t a di uno schema di con-
t r a t t o , la quale, n a t u r a l m e n t e , d o v e v a es-
sere s o t t o p o s t a a l l ' a p p r o v a z i o n e delle due 
part i contraent i ; ed io non ero n e p p u r e 
p a r t e c o n t r a e n t e , perchè sono ministro 
senza portafogl io , r ispondo a qua lche que-
sito che i col leghi mi fanno di tempo in 
t e m p o , ma non ho u n ' a m m i n i s t r a z i o n e mia, 
e non posso essere io la p a r t e c o n t r a e n t e . 

Pec i dunque la n u o v a redazione del pro-
g e t t o di c o n t r a t t o , come mi p a r e v a migliore. 
Ma, intendiamoci , io sono di professione giu-
rista, e posso essere t e n u t o a non c o m m e t -
tere errori giuridici , non sono di profes-
sione armatore , e per conseguenza ignoro 
i dat i di f a t t o d e l l ' a m m o n t a r e dei noli, 
del la possibil ità di v a r i a z i o n e di essi, ecc. , 
e per questa p a r t e la mia m i n u t a non fa 
t e s t o come opera mia. 

Io assumo t u t t a la responsabi l i tà di 
quel la m i n u t a in q u a n t o vi erano formu-
lat i i p a t t i di un c o n t r a t t o sopra una de-
t e r m i n a t a base, quale mi p o t e v a essere da-
ta . . . (Commenti). 

C A R O T I . N o n è armatore , ma è navi -
g a t o ! . . . (Ilarità — Commenti). 

S C I A L O J A , ministro senza portafoglio. 
Questa m i n u t a , che fu c o m u n i c a t a a l l 'ono-
revo le Crespi, era la base o r m a i delle ulte-
riori t r a t t a t i v e , perchè coloro che erano 
a u t o r i z z a t i a consent ire , ossia i miei colle-
ghi nel Ministero che d o v e v a n o dare l 'ap-
p r o v a z i o n e e ii Consigl io dei ministri , non 
erano stat i a n c o r a invest i t i di questo n u o v o 
p r o g e t t o . 

L ' o n o r e v o l e Crespi s a p e v a benissimo que-
sto, e i n f a t t i anche oggi egli ha p a r l a t o di 
« m i n u t a » e n o n già di « tes to del con-
t r a t t o ». 

Questo n u o v o schema f u n a t u r a l m e n t e 
p o r t a t o a quel la ta le Commissione incari-
c a t a dello studio del p r o g e t t o , e poi al 
Consigl io dei ministri . E posso assicurare 
che fu c o m u n i c a t o a t u t t i ; perchè è assurdo 
p a r l a r e di un v o t o sopra un o g g e t t o che 

> . • > a t-1 A b - >'. 
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F u allora che, essendosi vagl ia t i i da t i 
che sono s ta t i comunicat i dal collega 
onorevole Arlot ta circa le ta r i f fe correnti 
in quel momento, e le p robab i l i t à sui di-
versi e lementi a leator i di quel con t r a t to , 
(dico diversi perchè bisognava tener conto 
delle possibili variazioni dei noli, della pos-
sibile du ra t a della guerra e dell'efficacia 
che avrebbe potu to avere la pace sopra la 
mutazione dei noli t r a t t andos i di un con-
t r a t t o di lunga dura ta che ormai aveva 
un periodo di 18 mesi in complesso: 12 in 
un modo e 6 in altro modo più a t t enua -
to, e infine si doveva tener conto anche 
del l 'a l t ra alea insita in quel con t ra t to , 
che era d a t a dall ' interesse eventuale dei 
cotonieri di servirsi in modo maggiore o 
minore di queste nav i per il t r a spor to del 
cotona), in seguito ci urici ma tu ra discus-
sione a cui presero pa r te parecchi dei col-
leghi che sono qui presenti , ii Consiglio dei 
ministri r i t enne che non fos^e da accet tare 
questo con t ra t to . 

Ecco ciò che io ricordo.. . (Commenti) 
ecco quali furono le idee che ci condussero 
a questo r isul ta to . 

Ora, può essere che si r improveri al Go-
verno di non avere calcolato bene ciò che 
è accaduto dopo. I noli sono aumen ta t i . 
Ma badate , che non è questa la sola alea 
di quel con t ra t to . Vi ho già det to che vi 
erano parecchi e lementi a leator i . Anche 
ex postfacto, il giudicare quali sono s ta te 
precisamente le variazioni, non è cosa t a n t o 
faci le; in ogni modo, per va lu ta re l 'opera 
del Governo in quel tempo, non dove te 
prendere la posizione che avete oggi, assai 
più comoda , dopo trascorsi parecchi mesi ; 
ma dovete met te rv i in quel pun to in cui 
eravamo noi, con quei da t i s tat is t ici che 
ci erano comunicati , con quelle date tariffe 
che si avevano allora. 

BEN T I N I . La veri tà è che non ne im-
broccate mai una !... Rumori). 

Gli AZI A D E I . È il solito errore nelle 
previsioni. La stessa cosa si è verificata col 
grano e coi carboni. {Approvazioni dal-
l'estrema sinis'ra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano!... 
SCIALOJA, ministro senza portafoglio. 

Io credo che anche oggi, quando la scienza 
del poi è assai facile, il calcolo t^ellc coni 
binazioni della triplice alea, che era in quel 
cont ra t to , non sarebbe a f fa t to facile, per-
chè non si debbono ' semplificare le cose 
gua rdando un solo aspe t to di esse. 

E ' a una tr iplice alea combina ta che il 
Governo non r i tenne di dovere acce t ta re . 

Dove te convenire che un 'a lea che si può» 
correre a proprio pr iva to de t r imento , non 
si può ugualmente correre col t imore che ne 
venga det r imento al l 'ente amminis t ra to ; 
sono due posizioni diverse. Altra è la li-
be r t à del commerciante il quale opera nel 
proprio interesse, ed a l t ra è quella di colui 
che ha la responsabil i tà del Governo ed 
opera nell ' interesse dello Stato-,. 

Questa è la semplice ver i tà secondo 
quan to mi ricordo. Non ho car te in mano 
in questo momento, ma, avendo s tudia to 
allora la questione, credo di conservare una 
memoria abbas tanza precisa dei f a t t i . 

La Camera' ha voluto che parlassi, ed 
ho par la to . Spero di averla accon ten t a t a 
con queste mie semplici dichiarazioni. 
(Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa d i -
scussione è rimesso a domani. 

segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta e invito gli onorevoli scru-
t a to r i a riunirsi per procedere allo )scru-
t inio. 
Aimunzio di interrogazioni • ianze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delie interpel lanze presen-
t a t e oggi. 

G U G L I E L M I , segretario, legge: 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se è in-
formato delle ragi'-ni per le quali un soldato 
riconosciuto affet to da tubercolosi avan 
Orzata è s ta to rinchiuso in prigione ad -
vieto, in relazione ad una inchiesta dispo-
sta. in quel Dis t re t to militare. 

« Bent in i ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri dell 'agricoltura e dei t raspor t i , per 
sapere se consti loro cbe nella provincia di 
Bergamo e in a l t re provincie della Lom-
bardia sieno s ta te sospese le concimazioni 
chimiche primaveril i in causa di mancat i 
o insufficienti mezzi ferroviar i di t raspor to 
di concimi, e se si rendano conto del danno 
irreparabile che ne deriverà al f u t u r o rac-
colto granar io . 

« Benaglio »-
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei t raspor t i , per conoscere quali 
provvediment i s ' ado t te ranno per scongiu-
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r a r e il g rave p e r i c o o , ohe minaccia la sop-
pressione degli approd i dei piroscafi! sul-
l ' i m p o r t a n t e spiaggia di Ca t anza ro mar ina . 

« Casolini » 
« I l so t tosc r i t to ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro cieli' i n t e rno , per sapere - di 
f ron te alla s i s temat ica soppressione, da par -
t e della censura milanese, di ogni largo re-
soconto di ag i taz ion i operaie e di s c i o p e r i -
se d e t t a soppressione der ivi da ordini im-
pa r t i t i e, iti caso a f f e rma t ivo , se preda il 
p rovved imen to in a r m o n i a coi p ropos i t i 
annunc i a t i di l ibe r t à sul t e r r eno delle com-
pet iz ioni economiche . 

« Casalini ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle finanze, per sapere quali t e m -
p e r a m e n t i creda d ' i n t r o d u r r e nel l 'appl ica-
zione della tassa b imes t ra le sulle man ipo-
lazioni dello zucchero , nei r a p p o r t i degli 
esercent i di f a rmac ie , t e n u t o p resen te che 
l 'uso dello zucchero previs to dal la f a r m a -
copea ufficiale non costi tuisce f o n t e di u t i le 
e che la misura di lire 60 al b imest re ri-
su l ta eccessiva e sp roporz iona ta al cons umo 
delle modes te manipolaz ioni di zucchero , 
che si verif icano neile fa rmacie . 

« La P e g n a ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro degli a f far i esteri , per sapere se 
non c reda oppo r tuno r io rgan izza re l 'ospe-
dale i ta l iano a Pa r ig i in modo da ev i t a re 
il f a t t o poco dignitoso che il Governo f ran-
cese concorra nella spesa. 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis tr i de l l ' agr ico l tu ra e della guer ra , per 
sapere se i n t e n d a n o p rovvede re a che nel-
l ' interesse agrar io siano estesi, a f a v o r e 
delle classi 1874 e 1875, gli esoneri a quei 
piccoli p r o p r i e t a r i a quali , pur avendo meno 
di q u a t t r o figli conv iven t i a loro carico, 
possono p r o v a r e di t r o v a r s i nel la condi-
zione assoluta di essere i soli val id i lavo-
ra to r i delle p ropr ie t e r r e e di avere q u a t -
tro membr i della famigl ia inval idi ed a loro 
carico. 

« Gazelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e 
il P res iden te del Consiglio ed i minis t r i 
della guer ra e del tesoro, per sapere se non 
r i t engano necessario ed u r g e n t e p rovve -
dere al l ' a cce l e ramen to delle concessioni 

delle pensioni di gue r ra , sia con l ' a s sun-
zione in servizio di personale s t r aord ina -
rio come con la semplificazione della re-
l a t i va p rocedura , 

« Bianchin i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio e il minis t ro degli 
af far i esteri, per sapere se, e con qual i ri-
su l ta t i , siasi p r o v v e d u t o aff inchè presso la 
pubb l i ca op in ione a l l ' es tero sia v a l o r i z z a t a 
la nos t r a azione mi l i ta re , e siano difese e 
gius t i f icate , di f r o n t e a p r o p a g a n d e op-
pos te , le aspi razioni nazional i . » 

« Blanch ni ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re iì 

minis t ro della guer ra , per sapere se non 
c reda o p p o r t u n o un maggior r igore nelle 
esenzioni da ogni servizio mi l i ta re per u o -
min i val idissimi e s empl i cemen te a f f e t t i 
da miopia. » 

« Mara zzi ». 
« IL so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se egli non 
r i t enga equo e doveroso di r ivedere i con-
t r a t t i per f o r n i t u r e ca rce ra r ie in re laz ione 
cogli a t t u a l i prezzi delle merci . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gi re t t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i de l l ' ag r ico l tu ra e della guer ra , per 
conoscere qual i p rovved imen t i abbiano preso 
o i n t e n d a n o p r e n d e r e per impedi re che la 
Commissione provincia le di Bergamo per 
l ' i nce t t a dei foraggi abb i a , ' c o m e s ta fa-
cendo in molt i procedere alla requi-
sizione di t u t t o il foraggio di un de te rmi -
n a t o p ropr ie ta r io , senza lasciargl iene nep-
j)ure u n a piccola q u a n t i t à per il m a n t e n i -
men to dei capi di equini o di bovini di pro-
p r i e t à del medesimo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Paolo Bonomi ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

minis t ro delle finanze, per sapere se non 
creda o p p o r t u n o di p r o m u l g a r e u n ' a m n i -
stia per le e o n t r a v v e n z oni alle leggi del 
bollo e del regis t ro . (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Lembo, Miari ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle poste , per sapere se no ì c r e d a 
di a u m e n t a r e subi to e su fo r t e scala il nu-



Atti Parlamentari 12984 — ( amera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA BEL 1 4 MARZO 1 9 1 7 

mero dei l ib re t t i per la sot toscrizione al 
p res t i to nazionale, la cui accoglienza fu così 
f avorevo le da p a r t e dei piccoli r sparmia-
tori , e distr ibuirl i l a rgamen te senza r i t a rdo 
f r a le r icevi tor ie postali , che a g ran voce 
li rec lamano, (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bevione ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
pres idente del Consiglio e il ministro de!-- I 
l ' i n t e rno , sulla presenza in I t a l i a di nume-
rosi suddit i aus t ro - t edesch i ; e per sapere 
se non credano che ciò cost i tuisca un g rave 
pericolo per la sicurezza in t e rna dello 
S t a t o . 

« De Fel iee-Giuff r ida ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e rpe l l a re il 
minis t ro della gue r ra , circa l ' o rd inamen to , 
gli obbiet t ivi , i c o n t r a t t i é la efficienza 
della nos t ra aviazione da guerra . 

« Chiesa ». 

« I h so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
p res iden te dei Consiglio ed il minis t ro della 
guer ra , sulla oppo r tun i t à di lasciare svol-
g re a p o r t e ape r t e il processo contro mon-
signor G-erlach e complici, a solenne ammo-
nimento dei nemici di f u o r i e dei vigliacchi 
di den t ro , lasciando alla p r u d e n z a del t r i -
buna le di guerra , s ' in tende , il giudizio sulla 
necessità di p rocedere a po r t e chiuse sol-
t a n t o quando si t r a t t i di d o m a n d e o di do-
cument i su cui sia r iconosciuta l ' indispen-
sabi l i tà del segreto, nel l ' in teresse della di-
fesa naz ionale . 

a De Fel iee-Giuffr ida «. 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
come i n t e n d a dare esecuzione al voto de-
l iberato di recente dal Consiglio superiore 
per le an t i ch i t à e belle a r t i a sezioni riu-
nite, t a n t o per ciò che si riferisce all' iso-
l amen to dei For i Imperial i , quan to per quel 
che r igua rda 1' inclusione dell' in tero colle 
capi tol ino nella zona m o n u m e n t a l e di 
Roma. 

« Federzoni ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni tes té 
l e t t e saranno inscr i t te a l l 'o rd ine del giorno 
t r a sme t t endos i ai ministr i compe ten t i quel-
le per le quali si chiede la r i sposta scr i t ta . 

Così pu re le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qua lora i mi-
nistr i in teressat i non vi si oppongano nel 
t e r m i n e r ego l amen ta r e . 

Propos te d ' inchiesta . 

P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 
sono s ta te p r e sen t a t e due propos te d' in-
chiesta p a r l a m e n t a r e ; u n a dal l 'onorevole 
Modigliani e l ' a l t r a dal l 'onorevole Chiesa. 

A' t e rmin i del regolamento , sa ranno t ra -
smesse agli Uffici per l 'ammissione alla let-
t u r a ; 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la r^ 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . H o chiesto di par la re , 

r i fe rendomi a que l l ' a r t i co lo del regola-
mento il quale dispone che quando un 
minis t ro inter loquisce in una discussione 
già chiusa, come è a v v e n u t o l a discussione 
s ' in tende r i ape r t a , ed anche a l l ' a l t ro il' 
quale au tor izza dieci d e p u t a t i a presen-
ta re una mozione sulle dichiarazioni che il 
Governo, in un d e t e r m i n a t o momento , 
creda di fa re . 

Siamo s ta t i dodici d e p u t a t i a presen-
ta re una mozione intesa a f a r del iberare 
subi to dalla Camera che essa non a m m e t t e 
si possa passare oltre su quan to è acca-
du to , senza addiveni re ad u n a inchiesta . 

Giacché ho la paro la , credo dovere di 
lea l tà di dire che ques ta idea non è v e n u t a 
a noi soli del g ' u p p o socialista, t a n t o che la 
nost ra mozione ha anche la f irma di uno o 
due depurat i che non appar tengono al gruppo 
socialista, ma è v e n u t a anche, se non erro, ai 
colleghi del g ruppo repubbl icano , che in al-
t r a forma hanno già p re sen ta t a unapropos la 
analoga. Crediamo che la Camera non p- ssa, 
per u n a t r oppo s t r e t t a i n t e rp re t az ione del 
r ego lamento , passare sopra alla necessità mo-
rale, che sent iamo t u t t i di chiar ire q u a n t o 
ci è s t a to esposto. Dico necessi tà morale , 
e i n t e n d e t e perchè ; ma anche necessità di 
ordine nostro in te rno . Non è concepibile 
che una discussione di questo genere si 
p r o t r a g g a senza r idur re l ' assemblea , in mo-
men t i di t a n t a g r a v i t à , alle proporzioni 
di una p re tu ra , in cui si c o n t e n d a sul si-
gnif icato di a lcuni document i che solo po-
chissimi conoscono. 

Noi abbiamo udi te cose non solo gra-
vissime, ma a p p a r e n t e m e n t e almeno così 
suf f raga te che non sarebbe onesto passare 
oltre senza che l ' a rgomen to fosse congrua-
men te aff idato alle indagini ed al giudizio 
che la Camera crederà di fa re . 

P R E S I D È N T E . Non ent r i nel mer i to , 
onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente , 
nessun art icolo del r ego lamento diminuisce 
la mia faco l tà di pa r l a re che, in ques to 
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momento , sulle dichiarazioni del Governo, 
è p iena , e t a l e deve res ta re . E d io mi ap 
pello aneli'1 a Lei perchè E l l a deve sen-
tire, come sent iamo noi, al disopra di t u t t e 
le disposizioni regolamentar i , la necessità 
di sgombrare il t e r reno da una discussione, 
come quella che si a n d a v a facendo, che 
può risolversi forse in nulla, ma può anche 
risolversi nella condanna di un ministro o 
di un d e p u t a t o , e che in ogni modo non 
deve t r a t t e n e r e la Camera in queste sedute 
per un qua r to d 'o ra di più eli quello che 
sia s t r e t t a m e n t e necessario a p r epa ra rne 
l*a giusta fine. 

Ecco perchè la mia propos ta d ' i n c h i e -
sta in conseguenza delle dichiarazioni f a t t e 
dal Governo, ha il d i r i t to di essere svolta. 
Vedranno i p rocedur i s t i se debba essere 
vo t a t a subi to . A me pare di sì... 

P R E S I D E N T E . Non ci mancherebbe al-
t ro ! {Si ride). Legga bene il regolamento-

MO DI GLI A NI . Io vorrei che la Camera 
non sentisse 1 ' incubo del regolamento . Non 
si t r a t t a , in t end iamoc i , di inveire contro 
Tizio o Caio, ma di rasserenare questa di-
scussione e sgombrare il t e r reno da una 
faccenda assai t r i s ta e b r u t t a come quel la 
a cui abbiamo assistito. 

Noi- abb iamo sapu to che un c o n t r a t t o , 
secondo la precisa parola di un giuris ta del 
valore del ministro Scialoja, era s ta to giuri-
d icamente per fez iona to a Londra , impe-
ran t e il p recedente Ministero, dal la persona 
che per le leggi e per le delegazioni aveva 
avuto faco l tà di s t ipular lo . Vi erano con-
dizioni sospensive che lo hanno f a t t o de-
cadere. . 

Ma l ' a f fe rmaz ione di un giuris ta come 
l 'onorevole Scialoja ci affida che il con-
t r a t to era g iur id icamente pe r fe t to . 

Passano dei mesi e un a l t ro ministro 
(ed impor t a propr io nul la se è di u n ' a l t r o 
Ministero e di t endenze affini o diverse 
da quello precedente) a f ferma che il con-
t r a t to f i rma to a L o n d r a dal delegato del 
Governo è un c o n t r a t t o i m m o r a l e ! (Com-
menti). Si discute, si cerca di a t t e n u a r e 
per ragioni di cortesia p a r l a m e n t a r e , la 
p o r t a t a de l l ' agge t t ivo , ed a lcune sedute 
dopo, cioè oggi, il minis t ro sente il biso-
gno di r e n d e r e omaggio alla r i spe t tab i l i tà 
del d e p u t a t o in quest ione, ma m a n t i e n e 
integre t u t t e le af fermazioni di f a t t o , di 
logica e di di r i t to , per dir così, in base alle 
quali il giudizio, gravissimo ere s t a to pro-
nunziato . 

La Camera è d u n q u e i n t ima ta a deci-
dere su ques to gravissimo p u n t o : era o no 

immora le il c o n t r a t t o f i rmato dal delegato 
del Governo i t a l iano a L o n d r a ? Ancora . 
La Carriera supe rando quel t a n t o di disagio 
che le viene certo dal la pa r t ec ipa / ione di 
un d e p u t a t o in una discussione in difesa 
di una pa t tu i z ione p r i v a t a (cosa che l 'o-
norevole Crespi doveva sentire in prece-
denza q u a n t o dovesse pesare sulle sue ra 
gioni anche se o t t ime, j^ache se ogget t iva-
men te accet tabi l i ) (Approvaz ion i— Rumori) 
la Cambra, pure superando il disagio che 
le v iene dalia par tec ipazione dell 'onore-
vole Crespi a questa discussione in causa 
p ropr i a , non può non avere sent i to che 
quel nos t ro collega il quale, fino al mo-
m e n t o in cui ] ar ia , non è nè i n t e rde t t o , 
nè men teca to , nè s v a l u t a t o mora lmente , e 
alla cui r i spe t t ab i l i t à anche il ministro 
stesso accusato ha poco fa reso omaggio, 
ha prec isamente enunc ia to oggi una g rave 
accusa. 

L 'onorevo le Crespi ha de t to di aver 
chiesto la stipulazioni* del no to con t r a t t o , 
per servire un r amo r ispet tabi le , o per dir 
meglio, imponen te di interessi n a z i o n a l i . 
E io affermo, dice l ' onorevole Crespi, che 
ques t i ' in te ress i che io credevo legi t t ima-
men te e ones tamen te di r a p p r e s e n t a r e sono 
s ta t i disconosciuti e miscon sciuti, perchè 
die t ro la persona del ministro, c 'era un a l t ro 
gruppo di interessi . . . 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. N o n è vero, non ha de t to 
questo. 

M O D I G L I A N I . . . .quello degli a rma to r i 
i cui r appor t i col ministro sembra che siano 
ovvii a pa recch i depu ta t i , se una pro tes ta 
generale non si è sol levata subi to ; e il silen-
zio della Camera su questo p u n t o ha eviden-
t e m e n t e ra t i f ica to , a lmeno in manie ra in-
diretta.. .- {No !. no ! — Commenti — Rumori). 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Non esiste il minimo rap-
p o r t o di nessun genere, nè mai è esistito. 

M O D I G L I A N I . La Camera comunque 
ha sent i to fo rmula re contro uno dei suoi 
minis t r i questa g rave accusa. . . 

A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Ma che accusa! 

M O D I G L I A N I . .. .di non avere provve-
du to secondo gl ' interessi obb ie t t iv ide l paese, 
ma secondo gli interessi par t ico la r i di una 
f raz ione di capi tal is t i . Non solo, ma ha assi-
sti to or ora alla p a r t e più penosa di ques ta 
discussione : la contes taz ione circa il con-
t e n u t o di questo o di quel documento , di que-
sta o di quel la l e t t e ra , circa l ' acce t t az ione 
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o meno del p roge t to di le t te ra eli c o n t r a t t o 
f o r m u l a t a da l l 'onorevole Scialoja . 

Orbene, da to il dubbio che origina da 
questo triplice con t r a s to , la Camera ha un 
dovere solo; essa deve sent ire che non pnò 
con t inuare la discussione, finché non abbia 
p rovvedu to per sè stessa, per la digni tà sua, 
a r ischiarare la s i tuazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani ! 
Per la dignità della Camera ...Mar che 
dice ! 

M O D I G L I A N I . l o n con un voto qua-
lunque, con un passaggio al l 'ordine del 
giorno : non è questo il modo di risolvere 
il problema, il modo di sgombrare l ' a tmo-
sfera di ques ta Assemblea dalle esalazioni 
che si possono ch iamare pest ì fere della di-
scussane . . . {Rumori). 

Sì, signori ! E b a d a t e che non avremmo 
interesse a segnalarvelo noi ! Guai se potesse 
res tare ques t ' ombra in questa discussione, 
e cioè che invece di ispirarsi agli interessi 
del Paes ; qui den t ro si lascia libero campo 
alle contese f r a i cotonieri del l 'onorevole 
Crespi e gli a r m a t o r i ! 

Questo non può e non deve essere, per 
nessuna ragione di p rocedura ! La Camera 
non deve c o n i n u a r e la discussione finché 
non abb ia vo ta to sulla nos t ra mozione, con 
la quale chiediamo la nomina di una Com-
missione d ' inchies ta . ( A p p l a u s i all' estrema 
sinistra — Commenti prolungati — Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei t rasport i marit t imi, 
e fer roviar i . 

Ne ha faco l tà . 
A R L O T T A , ministro dei trasporti marit-

timi e ferroviari. Dichiaro nel modo più 
assoluto che q u a n t o è s ta to qui ins inua to 
è falso. Nessuna influenza esterna, nessuna 
esiste! Lo affermo nel modo più ampio pos-
sibilo ! (Commenti). 

M O D I G L I A N I . Ma l 'onorevole Crespi 
sostiene il con t r a r io ! Lo dica a lui! ( A p p r o -
vazioni all'estrema sinistra •— Commenti — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Pres idente del Consiglio. Ne ha 
facol tà . 

C H I E S A E U G E N I O . P r i m a del Governo 
ho d i r i t to di pa r l a re io, perchè ho presen-
t a t a anch ' i o una p ropos ta d ' inchies ta . . . 

P R E S I D E N T E . Ma il Governo ha il 
d i r i t to di pa r l a re in q u a l u n q u e m o m e n t o ! 
Legga lo S t a t u t o . 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Come 
ha bene osservato l 'onorevole Presidente , 

il Governo, in base allo S t a t u t o del Regno, 
ha sempre d i r i t to di par la re . (Rumori all'e-
strema sinistro). 

Io prego la Camera di uscire immedia-
t a m e n t e da questa discussione, che angus t ia 
l ' an imo dei depu t a t i e Che non giova in 
a lcun modo, t a n t o più in questo-momento, 
a l l ' an ima del paese. [Applausi). 

Dopo l ' ampia discussione" a v v e n u t a , a 
me non pare ci sia più a rgomen to di in-
chiesta. (Commenti). 

La quest ione si r isolve in una ques t ione 
poli t ica. H a opera to bene o male, non 
dico il ministro, ma il Governo, perchè la 
responsabi l i tà è di t u t t o il Ministero ; ha 
opera to bene o male il Ministero non ac-
ce t t ando il c o n t r a t t o del quale si è t roppo 
pa r l a to ? (Commenti prolungati). Lo giudi-
cherà la Camera . La Camera dirà se il Go-
verno ha f a t t o male a non a c c e t t a r e questo 
c o n t r a t t o , dando un voto politico contrar io 
al Governo. (Approvaz ioni — Commenti — 
Rumori all' estrema sinistra). 

Onorevol i colleghi, non è la re t to r ica 
che ispira la mia parola (Commenti), ma 
un impulso i r ref renabi le di t u t t a l ' an ima 
mia. Solcano i mar i mol te navi nostra e 
degli amici nostri in g rave pericolo ; pen-
siamo ad esse e non indugiamoci in sterili 
indagini . (Vive approvazioni — Commenti — 
Vive interruzioni dall' estrema sinistra). 

Io faccio due appelli alla Camera , uno 
al suo »patriott ismo e l ' a l t ro al suo senso 
polit ico. 

È ques ta una quest ione p o l i t i c a i Se la 
Camera non ha fiducia nel Ministero, lo 
condann i ! (Approvazioni — Commenti ani-
modi e prolungati — Vivi rumori). 

P R E C I D E N T E . Ma onorevoli colleghi, 
to rn ino alla ca lma ! E p rendano posto, to-
gliendosi dal l 'emiciclo. 

(Continuano i commenti animati — Mol-
tissimi deputati continuano a rimanere nel-
l'emiciclo — Vivi rumori — Agitazione). 

I n questo modo non è asso lu tamente 
possibile anda re a v a n t i ! Sospendo la se-
d u t a . 

(La seduta, sospesa alle 18.60, è ripresa 
alle 19,15).. 

P R E S I D E N T E . La seduta è r ipresa . 
Li prego di essere calmi, onorevoli col-

leghi, e di lasciarmi r ivo lger 1 loro al une 
osservazioni, che i n t endevo far pr ima, ma 
che non ho po tu to fare , a causa a p p u n t o 
dei rumor i . 

Sono s t a t e sol levate delle quest ioni re-
go lamenta r i ; ed io ho il preciso dovere di 
in terveni re , come cus tode del regolamento 
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nell'interesse di tutt i e part icolarmente 
delle minoranze, perchè, ne siano ben si-

Impuri, {con forza) io non mi prest rò mai, a 
nessun costo, anche se dovessi abbandonare 
questo seggio, a violare il regolamento. 
{Vivissime approvazioni). 

Come la Camera ha udito, l 'onorevole 
Modigliani ha, prima di tut to , chiesto la 
riapertura della discussione generale, in 
seguito alle dichiarazioni dell' onorevole 
ministro dei trasporti . 

Sta di fat to che il regolamento non si 
esprime ben chiaramente a questo riguardo; 
non spiega cioè con esattezza quale diffe-
renza vi sia tra il discorso e le semplici di-
chiarazioni di ut* ministro, per poter dar 
luogo alla riapertura della discussione. E d 
io, già da tempo, mi sono occupato e mi oc-
cupo di questa, come di altre incertezze del 
regolamento; anzi, valendomidell 'esperienza 
acquistata in dieci anni non ijnterrotti, che 
ho compiuti nel f bbraio scorso, da che ri-
copro l'ufficio di Presidente, che tenni già 
in precedenza per un altro anno e mezzo, 
10 ho appunto proposto alla Commissione 
del regolamento, un complesso di riforme 
di carattere tecnico. (Benis s imo !) 

Ora io non posso non rilevare che la Ca-
mera ha sempre r i tenuto che, deliberata la 
chiusura della discussione generale, anche se 
11 ministro parla dopo, la discussione rimane 
sempre chiusa. Ma tut tavia non voglio es-
sere troppo formalista; e quindi, se la Ca-
mera crede, la discussione generale sulle 
mozioni si potrà considerare riaperta, e chi 
vorrà ancora iscriversi per parlare potrà 
farlo. Ma non potrei ammettere quello che 
parmi fosse il pensiero dell 'onorevole Mo-
digliani, che la riapertura della discussione 

, generale implichi la perdita, per gli oratori 
che già erano inscritti per parlare e che, 
chiusa la discussione generale ebbero riser-
vato il diritto di svolgere i r ispettivi or-
dini del giorno, della precedenza su coloro 
che si iscrivessero ex novo. 

Ma v 'ha un'al tra questione. Do'po la 
lettura delle interrogazioni e delle inter-
pellanze, io ho annunciato alla Camera che 
erano state presentate due proposte di in-
chiesta parlamentare, le quali, a' termini 
degli articoli 132 e 135 del regolamento, 
dovrebbero essere trasmesse agli Uffici per 
l'ammissione alla let tura. 

Infa t t i l 'articolo 132 dispone : «Nessuna 
Proposta di legge di iniziativa parlapien-
tare di uno o più deputati potrà essere 
letta in seduta pubblica, prima che gli Uf-
fici ne abbiano a-utoriz?ata la lettura. Per-

; chè questa autorizzazione venga accordata 
I sarà necessario che sia consentita da tre 
I Uffici almeno ». E l 'articolo 135 : « Le pro-
! poste per inchieste parlamentari sono equi-
j parate a qualsivoglia altra proposta d'ini-
! ziativa parlamentare ». 

Queste disposizioni ben chiare e definite, 
i e che non hanno certo bisogno di essere mo-
I dificate, sono dettate da un'alto senso di 
I prudenza, per evitare che vengano prese 

dalla Camera deliberazioni affrettate, le 
quali potrebbero essere in seguito ritenute, 
nell'interesse della maggioranza e più spesso 
della minoranza, iti opportune o determi-
nate da un momentaneo spirito di sover-
chia eccitabil ità. (Approvaz ion i ) . 

i ion vi può essere quindi dubbio che le 
due proposte d'inchiesta, testé presentate, 
debbano essere trasmesse agli Uffici. Non 
sarà difficile che domani stesso, tre Uffici 
ne consentano la le t tura ; e quindi nella 
seduta di domani, si potrà stabilire, a nor-
ma dell'articolo 133 del regolamento, il 
giorno dello svolgimento. Vi potrà essere 
al riguardo discussione, e sta bene; ma ora, 
ripeto, il primo passo da fare è che la pro-
posta segua la via segnata dalle norme del 
regolamento, che nessuno deve violare, e 
che io, ripeto, non violerò a nessun costo. 
( Vivissime approvazioni). 

Io ho compreso le alte ragioni che hanno 
indotto il Presidente del Consiglio a fare le 
sue dichiarazioni; e credo che con me la Ca-
mera t u t t a avrà compreso la nobiltà dei 
sentimenti che le hanno ispirate; non sem-
brando possibile che una questione sorta 
circa la convenienza o no, di un affare 
proposto da un privato, debba inficiare 
l 'azione del Governo, tanto più in un mo-
mento in cui t u t t i gli sguardi sono rivolti 
ad esso, e mentre tut to il Pa^se ne segue 
ansioso l'azione. (Viv i s s ime approvazioni). 

Ripeto: vadano le proposte agli Uffici ; 
e poi, quando saranno lette, la Camera de-
libererà pacatamente, sul giorno e sulle mo-
dalità della discussione. (Benissimo !) 

Ecco quale è, secondo me, la via da se-
guirsi, in ba se al regolamento; ed io credo 
e spero che la Camera, ed anche il Governo, 
vorranno approvare questn mio modo di 
vedere su questa questione di procedura. 
( Vivissime approvazioni). 

C H I E S A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I E S A . A mia firma e di altri cinque 

colleghi è stata presentata una domanda 
| d' inchiesta parlamentare, la quale, a ter-
| mini delregolamento, non è s ta ta le t ta , e non 
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10 po teva , dovendo seguire il p roced imen-
to degli Uffici. T a n t o più è chiara la u t i l i t à 
di ques ta disposizione r ego lamenta re , in 
quan to è ovvio che le deliberazioni a f f r e t -
t a t e in t a le ma te r i a po t rebbero essere dan-
nose ed erronee. 

Nè la domanda di inchies ta che noi ab-
b iamo p resen ta to ha c a r a t t e r e di fiducia 
o di sfiducia nel Ministero ; non solo, ma 
non ha c a r a t t e r e che inc iden ta lmen te per-
sonale, in q u a n t o chiede che la Camera 
voglia nominare una Commissione di c inque 
membri , la quale indaghi sulla ques t ione 
dei noli du ran t e la guerra ed anche sugli 
even tua l i t r aspor t i r e l a t i v a m e n t e al con-
t r a t t o della Società Dolcs-cotoni perchè vi 
ha cont ras to di r appor t i t r a il Governo e un 
d e p u t a t o , il quale av rebbe dovu to astenersi 
dal p ropor re affar i al Governo (Approva-
zioni) perchè nessun d e p u t a t o - già a l t r a 
vo l t a la Camera lo affermò solennemente -
dovrebbe di fendere interessi di p r iva t i con-
t ro lo S ta to . (Approvaz ion i ) . 

E dico questo s o p r a t u t t o perchè quello 
che preoccupa noi, e i nos t r i c o m b a t t e n t i , 
è che si sappia bene che t u t t i i mezzi di 
guerra necessari, noli e carboni compresi , 
siano ta l i da lasciare comple t amen te t r an -
quillo il paese. g 

Onorevole P res iden te del Consiglio, ella, 
che nel suo animo onesto, ha r i t e n u t o come 
uno sca t to necessario quello eli chiedere la 
fiducia della Camera, ella sa che noi, che 
siamo un po' i ribelli e gli impulsivi di al* 
tri moment i , t en i amo al l 'assoluta disci-
pl ina, di cui danno s o p r a t t u t t o esempio i 
nostri soldati laggiù. (Viviss ime approva-
zioni). 

E poiché anche la mozione d ' i nch ie s t a 
dei colleghi socialisti dovrà necessaria-
mente seguire l ' ident ico procedimento della 
nos t ra , in t a le condizione io credo che si 
debba accogliere il consiglio del nostro 
P r e s i d e n t e e ( ce r t amen te lo vo r rà in ten-
dere il Governo) , proseguire, t r anqui l l a -
m e n t e sino alla fine ques ta nos t ra discus-
sione i m p i a n t a t a sopra i problemi princi-
pali della guerra , sui quali nessun voto può 
e deve essere chiesto e da to di sorpresa. ( V i v i 
applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole P res iden te dei Consiglio. ìse ha 
f aco l t à . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Ono-
revoli colleghi, quanelo si invoca il rego-
l amen to a nessuno è lecito fa re obbiezioni . 
11 nostro P res iden te lo ha a u t o r e v o l m e n t e 
i n t e r p r e t a t o : nè io muovo a lcuna obbiezione 

a quan to egli ci ha de t to . La Camera ha 
compreso il mot ivo della p ropos ta che a-
vevo f a t t a pocanzi; q, comprendendolo^* 
vorrà app rova re che chi siede a questo 
banco non esiti un m o m e n t o a sot toporsi 
al giudizio della Camera , ove la Camera 
creda di p ronunc ia r lo immedia tamente . 
(Vive approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Le dae propos te d ' i n -
chiesta saranno elunque t rasmesse agli Uf-
fici, che si a d u n e r a n n o domani , per l 'am-
missione alla l e t t u r a . 

La seduta è t o l t a alle 19.30. 

Órdine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14, 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito dello svolgimento delle mo-

zioni degli onorevoli Miliani ed al t r i , Nava 
Cesare ed al t r i . 

3. Seguito dello svolgimento delle in te r -
pel lanze degli onorevoli Micheli, Abisso, 
P ie t rava l le , Co t t a f av i ed al t r i , Leonardi . 

Discussione del disegno di legge: 
4. S t a to di previs ione della spesa del 

Ministero di agr icol tura , per l 'esercizio fi-
nanz iar io 1910-17. (631). 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i 

I N D I C E . 
Pag. 

AMICI GIOVANNI : Inchiesta presso l 'agenzia 
delle imposte di R o m a . . 12088 

BEI/TRAMI : Censura postale di Novara . . . 12989 
BOCCONI eri altri : Limitazione della macella,-

zione delle carni . . • 1298) 
CIRIANÌ : Revisione dei provenienti delia leva 

di mare ; 12'89 
FALCIONI ed altri : Passaporti per la Svizzera. 12 90 
MOLINA : Geometri catastali . 12991 
RUBILLI : Servizio dello infermerie 12991 

Amici Giovanni. — Al ministro delle fi-
nanze. — « Per conoscere se possa comuni-
care i motivi i3er i quali non fu da to se-
gui to ad una inchiesta compiu ta contro 
due pr imi agent i delle imposte di Roma, e 
quelli per cui uno solo dei due funz ionar i 
fu pun i to con la censura e col trasloco, 



Atti Parlamentari — 12989 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 MARZO 1 9 1 7 

mentre l 'altro non ha ancora scontata la 
pena, pure avendo commessa la stessa 
colpa ». 

RISPOSTA. — « S t a in fat to che a carico 
di due funzionari del I o ufficio dell'Agenzia 
delle imposte di Eoma furono mosse alcune 
accuse specifiche di scorrettezza e di abusi 
commessi nell 'esercizio delle loro funzioni. 

« Delle indagini opportune fu incaricato 
un ispettore superiore, il quale assodò che 
la condotta e l 'azione di uno soltanto dei 
detti funzionari erano ta l i da dar luogo a 
provvedimento da parte dell 'Amministra-
zione. In seguito a siffatte risultanze e ad 
un incidente sorto, per provocazione dello 
stesso funzionario a cui !' inchiesta riuscì 
sfavorevole, t ra lui ed altro suo collega, fu 
disposto, senz'altro, l 'a l lontanamento di 
detto agente da E o m a previa applicazione 
della censura. Analoghi provvedimenti -
allo stato delle cose - non sarebbero stati 
giustificati in confronto dell'altro funzio-
nario a cui accenna l 'onorevole interro-
gante. 

« Ad ogni modo, su t u t t o il funziona-
mento dell'Agenzia (Io ufficio) di E o m a , e 
sulle responsabilità eventualmente incon-
t ra te dai singoli funzionari ad essa addetti , 
sono tu t tora in corso ulteriori accurate in-
d a g i n i , ^ quando esse saranno compiute, 
non si mancherà di adot tare quei provve-
dimenti che fossero riconosciuti nècessari, 
senza riguardi per alcuno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Beltrami. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se intenda prov-
vedere perchè il servizio della censura po-
stale di Novara , per i circondari di Pal-
lanza e Domodossola, non abbia a funzio-
nare con grave ed ingiustificato danno del 
pubblico ». 

EISPOSTA. — « L'applicazione della cen-
sura militare alle corrispondenze postali 
non può non cagionare a queste un certo 
ritardo, sia perchè le corrispondenze stesse, 
anziché essere inoltrate a destinazione per 
la via più breve, sono concentrate nella 
c i t tà dove esiste l'ufficio di censura, per 
proseguire agli uffici di destinazione, sia 
perchè le operazioni necessarie per la revi-
sione da j arte degli ufficiali censori non 
possono non fare subire alle corrispondenze 
una sosta, più o meno lunga nell'ufficio me-
desimo. 

« Ciò premesso, manifesto all 'onorevole 
interrogante che dal settembre ultimo quan-
do presentò la sua prima interrogazione ad 
oggi, si sono adottat i diversi provvedi ih enti 
per eliminare il più possibile l ' inconve-
niente lamentato. 

« Così, d'accordo con le autorità mili-
tar i , si è prolungato dalle ore 20 alle ore 
24 l 'orario dell'ufficio di censura, e si sono 
accordate 40 ore di servizio straordinario 
agli impiegati e 25 agli agenti di N o v a r a -
Ferrovia . 

« In seguito a questi provvedimenti e ad 
alcune semplificazioni in questi servizi di-
sposti per l'ufficio di Novara-Ferrovia , ed 
il reparto di censura militare, si ha motivo 
di ritenere che le cause dei reclami circa i 
ritardi eccessivi sieno state eliminate, come 
infatt i lo proverebbero recenti informazioni 
avute dalla Direzione provinciale delle po-
ste di> Novara. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E o s s i CESARE ». 

Bocconi ed altri. — Al ministro delle fi-
nanze. — « Per sapere» se, in seguito alla 
limitazione della macellazione e del con-
sumo delle carni, che hanno prodotto con-
siderevole diminuzione nelle entrate -da-
ziarie, non ritenga necessario sollevare i 
comuni dall'onere che ad essi ne deriva 
come conseguenza dello stato di guerra». 

EISPOSTA. — « Gli eventuali provvedi-
menti dirett i a sollevare,- sia pure parzial-
mente, i comuni dall'onere che deriva nelle 
loro riscossioni daziarie dalla limitazione 
della macellazione e del consumo delle 
carni importano una ripercussione passiva 
nel bilancio dello S ta to e perciò la que-
stione e la possibilità di tali provvedi-
menti devono essere esaminate di concerto 
col Ministeio del tesoro, coi quale si stanno 
iniziando opportuni studi. 

« Mi è grato soltanto di potere assicu-
rare che da parte del Ministero delle finan-
ze non mancherà il più sincero interessa-
mento nell'esame delle richieste dei comuni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I » . 

CirÌaiii. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non ritenga doveroso, per 
parità di t ra t tamento , di estendere l 'ordine 
della revisione dei provenienti dalla leva di 
mare fino alla classe del 1876, apparendo 
senza ragione la l imitazione fa t ta per co-
storo alla classe 1882, mentre per l 'esercito 
fu ordinata fino alla classe 1876 ». 
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R I S P O S T A . — « Quando il Mirti stero della 
guerra , eoi decret i luogotenenzial i n. 35 del 
16 gennaio 1916 e n. 368 del 30 marzo 1916, 
chiamò, r i spe t t ivamente , a nuova visi ta 
g l ' inscr i t t i delle leve di t e r r a ed i mil i tar i 
del Regio esercito r i fo rmat i , na t i negli anni 
dal 1889 al 1894 e dal 1882 al 1888, questo 
della mar ina , con successivi decret i luogo-
tenenzia l i , chiamò ad una nuova visita gl'in-
scri t t i delle leve di mare ed i militari del 
Corpo Reale equipaggi r i fo rma t i delle leve 
corr ispondent i . 

« Col decreto luogotenenzia le n. 1239 del 
1° o t tobre 1916, il Ministero della guerra 
estese il p rovved imen to della revisione agli 
inscr i t t i e mil i tar i r i fo rma t i na t i negli anni 
da l 1876 al 1881; ma il Ministero della ma-
r ina non c rede t t e di a d o t t a r e un eguale 
p r o v v e d i m e n t o per gl ' inscr i t t i già r i fo rma t i 
nelle leve di mare e per i mil i tar i del Corpo 
Rea le equipaggi delle stesse classi, e ciò per 
le seguenti ragioni : 

« Il cont ingete delle leve di mare delle 
classi anziane (1876-1881) era assai l imi ta to , 
cioè poco più di un terzo di quello che si 
ha con le u l t ime classi, e per conseguenza 
scarso il numero dei già r i fo rma t i che si 
p resumeva sarebbero s ta t i d ich ia ra t i idonei 
da i Consigli di leva. I l lavoro di cui gli. 
stessi Consigli sarebbero s tat i sovracar ieat i , 
e propr io nel m o m e n t o in cui essi dovevano 
a t t ende re alle operazioni .per la chiusura 
della leva sui na t i nel 1895, e l ' a p e r t u r a di 
quella sui na t i nel 1896, pa rve non corri-
sponden te al r end imen to che si sarebbe ot-
t e n u t o . Se è vero, i n fa t t i , che scarso si pre-
vedeva il n u m e r o degli abili, non è men 
vero che la visita av rebbe dovu to esten-
dersi ad un numero r i l evante d ' indiv idui . 

<• A ciò si aggiunga ia considerazione che 
la ch iama ta a nuova visita dei r i fo rmat i , 
per la maggior p a r t e imbarca t i su navi mer-
cantil i o, comunque , impiegat i in servizio 
della mar ina da commercio, avrebbe recato 
a ques ta un noi evole p e r t u r b a m e n t o , senza 
che il Regio esercito avesse p o t u t o effet t i -
v a m e n t e con ta re su di un cont igente di 
qua lche en t i tà da incorporare , perchè gli 
imba rca t i avrebbero , con ogni probabi l i tà , 
a v u t o d i r i t to all 'esonero. 

« I l t o t a l e dei r i fo rma t i delle sei classi 
di mar ina , dal 1876 al 1881, si presume 
a v r e b b e da"o un ge t t i to complessivo di circa 
o t t o c e n t o individui r iconosciuti abili al ser-
vizio. 

« P e r q u a n t o si riconosca che, per pr in-
cipio di s t r e t t a equi tà , anche i r i format i 
della Regia mar ina delle classi dal 1876 al 
1881 dovrebbero essere ch iama t i a nuova 

visi ta , t u t t a v i a non si r i t iene, neppure ora , 
convenien te una disposizione da emanars i 
in t a l senso, perchè pe rmangono le ragioni 
che la sconsigliarono al m o m e n t o della re-
visione dei r i fo rmat i di t e r r a delle stesse 
classi agg rava t e dal f a t t o che, pe r la con-
t i nua requisizione e mili iarizzazione di nav i 
mercant i l i in servizio dello S ta to , il numero 
degli abili che d iver rebbero disponibili è 
anche maggiormente r ido t to . 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Falcioni e'd altri. — Al 'presidente del 
Consiglio ed ai ministri degli affari esteri, 
dell'interno e della guerra. — « P e r sapere 
se ragioni di giustizia e di doveroso r iguar-
do verso c i t t ad in i i ta l ian i emigrat i all 'e-
stero, non r e n d a n o necessario ed improro-
gabile un p rovved imen to d i re t to a f a r ces-
sare il g r ave ed increscioso inconven ien te 
di numeros i connazional i , i quali a t t e n d o n o 
invano , magar i da o l t re un mese, nel t e r -
r i tor io della for tezza Sempione-Toce, com-
p r e n d e n t e i c i rcondari di Domodossola e 
di Pa l lanza , il passapor to indispensabi le 
per r i en t r a r e nella vicina Svizzera da dove 
hanno f r e q u e n t e occasione di recarsi il più 
delle vo l te per ragg iungere o avere notizie 
dei loro cari che p res tano servizio nell 'e-
serci to i ta l iano, ma dove, per ragioni di 
mestiere, di professione o d ' impiego, risie-
dono le loro famiglie ed hanno il cen t ro 
dei p ropr i interessi mater ia l i e moral i ». 

R I S P O S T A . — « Ai c i rcondar i di Domo-
dossola e Pali i nza che già facevano p a r t e 
del soppresso comando della for tezza Sem-
pione-Toce, si è r iconosciuto non essere ap-
plicabili le disposizioni per la circolazione 
e per l ' e n t r a t a e l 'uscita dal Regno quali 
sono in vigore per la zona di g u e r r a : con 
che viene a semplificarsi la p rocedura per il 
rilascio dei passapor t i . 

« Ciò non toglie, però, che in vista delle 
par t ico la r i condizioni a t t o rno al confine 
i ta ìo-e lvet ico , d e b b a n o essere necessaria-
m e n t e so t topos te alle più di l igent i inda-
gini le d o m a n d e d<dle persone che in ten-
dono recarsi al l 'estero, e dal l 'es tero r impa-
t r i a re in quei c i rcondar i . 

« Ragion i ovvie di c a r a t t e r e politico e 
mi l i t a re sono a f o n d a m e n t o di t a l e neces-
sità, e spiegano come t a l v o l t a le autor iz-
zazioni a l l ' espatr io o al r impa t r io a t t r a -
verso il confine italo-svizzero subiscano 
qualche r i t a r d o . 

« Però le recent i is t ruzioni i m p a r t i t e af-
fidano che il servizio dei passapor t i po t r à 
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svolgersi in quel la zona più sped i t amente 
che pel passa to , 

« II- sottosegretario di Siato 
« B O N I C E L L I ». 

Molina. — Al ministro delle finanze. — 
« Pe r sapere se non creda sia u rgen te do-
vere, da p a r t e de l l 'Amminis t raz ione finan-
ziaria, s is temare la posizione dei geometri 
del c a t a s to e dei servizi tecnici in modo 
da e l iminare V a t t u a l e ingiusta sperequa-
zione per la quale f unz iona r i che supera-
rono fe l icemente la p rova di assegnazione 
al ruolo ord inar io si t r o v a n o in sensibile 
condizione di infer ior i tà di carr iera in con-
f ron to di cotleghi r i p rova t i e perciò r imast i 
nel ruolo agg iun to ». 

R I S P O S T A . — « L ' A m m i n i s t r a z i o n e non 
disconosce l ' e q u i t à anzi la necessità di un 
p rovved imen to inteso a migl iorare la condi-
zione dei geometr i del ruolo ordinario, che 
in più di 25 anni di servizio raggiunsero sti-
pendi di a p p e n a 2,500 lire, men t r e supera-
rono esami, ai qual i non si p resentarono, o nei 
quali caddero , loro colleghi del ruolo ag-
giunto che ora godono st ipendi di 3,500 lire, 

« Sennonché s i f fa t to p rovved imen to do-
vrà essere r inv ia to a quando le condizioni 
dell' E ra r io p e r m e t t e r a n n o di def le t t e re 
dalla massima s tabi l i ta di non a p p o r t a r e 
var iazioni di nessun genere agli organici », 

4 II sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I », 

Rubilli. — Ai ministri dell' istruzione pub^-
blica è delVinterno, — « Per sapere quali 
p rovved imen t i i n t e n d a n o a d o t t a r e per di-
sciplinare con legali t i to l i di s tudio il ser-
vizio delle infermiere , specia lmente ora che 
le donne p o t r a n n o essere anche ch iamate 
ad espletare t a l e ufficio presso gli Ospedali 
mil i tar i ». 

R I S P O S T A . — « La legislazione in vigore 
non sabord ina in genere al possesso di de-
t e rmina t i requis i t i di capaci tà e cu l tu ra 
l'esercizio delle mansioni d ' i n fe rmie re in 
pubblici o p r iva t i s tab i l iment i di cura , ec-
cezione f a t t a per gl ' infermieri (maschi e 
femmine) dei manicomi, i qual i in v i r t ù del 
regolamento 16 agosto 1909, n, 615 per l'ese-
cuzione della legge sui manicomi e sugli 
alienati , debbono essere d o t a t i di sana co-
st i tuzione fìsica, aver serbato buona con-
dot ta morale e civile, saper leggere e scri-
vere ed aver compiu to i 18 anni . 

« L ' a r t i co lo 24 del Rego lamen to stesso 
fa poi obbligo al D i r e t t o r e del Manicomio 
di is t i tu i re corsi speciali t eor ico-pra t ic i per 
l ' istruzione degli infermier i ( in terni , ed 
even tua lmente , anche esterni) e per la for-

mazione d 'un buon personale di vigi lanza, ed 
autor izza il D i re t to re medesimo a ri lasciare 
a t t e s t a t i di idonei tà alle mansioni di infer-
miere o di sorvegl iante a coloro che, avendo 
f r e q u e n t a t o il corso con assiduità, a v r a n n o 
supera to con buon esito un esame t eo r i co -
prat ico finale. Gli a t t e s t a t i di idone i tà rila-
sciati in un manicomio pubbl ico sono va-
lidi per l 'ammissione in q u a l u n q u e a l t ro . 

« Inf ine , il successivo ar t icolo 25 au to -
rizza il ministro del l ' in terno a r i lasciare, su 
propos ta della Commissione provincia le di 
v ig i lanza , a t t e s t a t i di benemerenza ai Di-
r e t to r i e medici di manicomi pubblici e pri-
va t i , che si siano specia lmente segnalat i 
per a t t i t u d i n e e zelo nel tenere i corsi di 
is t ruzione del personale d 'ass i s tenza . 

« Benché, come si è accenna to , nessun 
requis i to specifico di capac i t à r ich iedano le 
leggi ed i regolament i general i per l 'eser-
cizio della professione d ' infermiere, t u t t a v i a 
i r ego lament i in te rn i ed organici dei sin-
goli i s t i tu t i di cura, contengono, di regola, 
no rme speciali e r ichiedono per il personale 
d 'ass is tenza t i to l i di capaci tà fìsica, morale 
ed in te l le t tua le , a t t i a d imos t r a re la sua 
idonei tà alle mansioni cui è des t ina to , 

« I maggiori ospedali curano inol t re la 
is t ruzione professionale degli infermier i di 
ambo i sessi, i s t i tuendo appos i t i corsi in-
te rn i , e, qua lche vol ta , scuole professionali 
di grado più e l eva to , come la Scuola Con-
v i t t o Regina E l e n a , in R o m a , e la scuola 
analoga di Fi renze, al m a n t e n i m e n t o delle 
qual i contr ibuiscono ol tre che gli ent i pro-
motor i , la p r i v a t a beneficenza e lo S ta to , 

« Ciò premesso, p u r r iconoscendo, in mas-
sima, l ' o p p o r t u n i t à che l 'esercizio della pro-
fessione di infermiere sia subord ina to a de-
t e r m i n a t e garanzie nell ' interesse del servizio 
di assistenza, t e n u t o conto che a t a n t o in 
sostanza p rovvedono , per i manicomi, il re-
go lamen to generale succ i ta to e, per gli a l t r i 
luoghi di cura , i singoli rego lament i i n t e r n i 
ed organici, in a rmonia alle condizioni io-
cali, questo Ministero d ' accordo con quello 
del l ' i s t ruzione non r i t i ene che sia, a lmeno 
per ora, il caso di e m a n a r e in questa ma-
ter ia speciali n o r m e di c a r a t t e r e generale , 
in considerazione anche della difficoltà cre-
scente, di t r ova re , ne l l ' a t t ua l e momen to , 
personale disponibile per le mansioni di 
infermier i , 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I », 
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